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DICHIARAZIONI DEL CANCELLIERE E DI VON BRENTANO DOPO IL DISCORSO DI MACMILLAN 

Bonn è fovorevole olio proposto 

dì Irotlali ve e Accordi tra l’Es t e rovest 

Cordiale colloquio fra Adeiiaiier e l’aiubasciatore Siiiiriiov al riceviiiienlo per gli 82 anni dello statista 


tedesco - Anche Kaab favorevole a mi trattato con l’U.R.S.S, - Gli echi a Wasbiiigtoii e 


Parigi 


BONN, 5. — La proposta 
del primo ministro inglese 
Macmillan per la conclusio¬ 
ne di un * patto di non ag¬ 
gressione con rUnionc So¬ 
vietica > mentre ha suscitato 

< perplessità > e « risei ve » 
negli Stati Liuti d’Ameri¬ 
ca. pare sempre più de¬ 
stinata ad aveie in Lu- 
ropa notevoli ripeicussioni 
in seno all’opiniono pubblua 
favorevole ad una intesa con 
rURSS che valga a scongiu¬ 
rare l’onere e i pencoli del 
riarmo e della contesa ato¬ 
mica. Una piova, la più auto¬ 
revole fino ad ora, la si 
e avuta nelle dichiarazioni 
pronunciate dal cancelliere 
tedesco occidentale Konrad 
Adenauer dinanzi ai giorna¬ 
listi che erano oggi conve¬ 
nuti al ricevimento per il 
suo 82 compleanno. 

Conversando con i rappre¬ 
sentanti della stampa che 
attendevano appunto una 
reazione unìciale alla pio- 
posta delineata nel discor¬ 
so del premier britanni¬ 
co, Adenauer ha dichiaia- 
to di non avere < ancora stu¬ 
diato bene » il contenuto del 
discorso; egli ha tuttavia ag¬ 
giunto che il * discorso pro¬ 
duce a prima vista buona 
impressiono > per quel che 
riguarda la proposta del 

< patto di non aggressione > 

Subito dopo avere pro¬ 
nunciato queste parole, il 
Cancelliere ha chiamato a 
se rambasciatore sovietico a 
Bonn. Smirnov, con il quale 
ha conversato a lungo. 

Adenauer e Smirnov han¬ 
no avuto una animata con¬ 
versazione dalla apparenza 
molto amichevole. 

Più tardi Smirnov ha 
dichiarato: < Dobbiamo ap¬ 
profittare di ogni minuto 
a nostra disposizione per mi¬ 
gliorare le relazioni tedesco¬ 
sovietiche >, ed ha aggiunto: 


« .Abbiamo conversato di co¬ 
so interessantissime ». 

Anche il sottosegietario 
.agli Ksteri tedesco llallstein 
ha avuto una conversazione 
privata, durata circa mezza 
ora. con il diplomatico so¬ 
vietico e al tei mine di essa 
ha dotto ai giornalisti che il 
colloquio era stato « molto 
intere.ssantc ed utile». 

Come Adenauer, anche il 
ministro degli Ksteri Von 
Brentano è stato interrogato 
sul discor.so del «piemier» 
britannico. Kgli si e detto 
«molto favorevole» alle pro¬ 
poste di Macmillan, le quali 
— ha atfermato — corri¬ 
spondono in pieno al punto 
di vista del governo di Bonn. 

Alle dichiarazioni dei diri¬ 
genti tedeschi occidentali ha 


fatto eco a Vienna il can¬ 
celliere austriaco Raab, il 
quale — nel corso della 
sua regolare radiotrasmissio¬ 
ne quindicinale destinata al¬ 
la nazione — ha plaudito al¬ 
la possibilità di nuove tratta¬ 
tive fra Est ed Ovest, soste¬ 
nendo che < attualmente vi 
sono migliori possibilità 
raggiungere un accordo » 


di 


Sorpresa 
a Parigi 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 5. — /.« proposta 
di MncmiRan reintinn nlln 
stipulazione ili un patto ih 
non appressionc fra Vocci- 
lìcntc c l'UKSS ha suscitato 


Ricattatorio discorso 
di Fanfani a Bologna 

« Chi ci combatte prima non ci avrà alleati dopo » 
Confermata la volontà di sciogliere il Senato 


L’on. Fanfani ha pronunciato 
ieri a Uulogna uno dei niui più 
aravi dtsrnrsi pre-cleUorali di 
quelle ultime seitimane. Tale 
discorso può dividersi in tre 
parti. Nella prima, il segreta¬ 
rio della UC, enientendo bru¬ 
talmente le ingenuità più volle 
scritte contro di noi dal gio¬ 
vine direttore del l'opolo, ha 
detto testualmente che a il paese 
aspetta le elezioni e le aspetta 
abliinate u. Confermato cosi uf¬ 
ficialmente rintento clericale di 
ottenere lo scioglimento nntiri- 
palo del Senato n ria die Palazzo 
Madama approvi il testo della 
riforma emendato dalla Camera. 


UNA DICHIARA ZIONE DEL COM PAGNO INGRAO 

L'oltranzismo cl.c. 
è inori della realtà 


Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Pietro Ingrao, mem¬ 
bro della segreteria del 
PCI. di rilasciarci una di¬ 
chiarazione in merito al- 
l'oricntamciito del governo 
italiano in politica c.stcra- 
specie dopo le proposte di 
Macmillan per un patto di 
non aggressione tra i paesi 
occidentali e l’UKf^S. II 
compagno Ingrao ri ha 
detto: 

< Per anni Fanfani e i 
ministri clericali ci hanno 
ripetuto — in modo testar¬ 
do e stucchevole — che un 
patto di non aggressione 
con l’Unione Sovietica era 
cosa non solo impossibile, 
ma inutile, sciocca, e addi¬ 
rittura nociva alla causa 
della pace: per cut. chiun¬ 
que proponeva o accettava 
una trattativa del genere 
attentava alla sicurezza e 
alla libertà dell’Occidente, 
era da considerarsi un sa¬ 
botatore e un disfattista. 
Dobbiamo pensare che an¬ 
che il primo ministro in¬ 
glese Macmillan verrà gra¬ 
tificato ora di epiteti e di 
giudizi di que.sto genere? 
Ce lo dica Fanfan:. 

Vedrc.Tio quale contenu¬ 
to e seguito diplomatico il 
governo conservatore in¬ 
glese darà alla dichiarazio¬ 
ne di Macmillan. Vedremo 
quali atti concreti farà se¬ 
guire a tale dichiarazione, 
augurandoci che essi sia¬ 
no effettivamente a favore 
della pace e della trattativa 
e rappresentino una resi¬ 
piscenza n.spelto alla disa¬ 
strosa politica che culminò 
nell’aggressione d; Suez. 

Intanto è certo, e eviden¬ 
te che ancora una volta i 
capi clericali italiani e il 
loro governo sono stati col¬ 
ti di sorpresa e scavalcati 
come già è avvenuto alla 
conferenza della .N.ATO. di 
fronte alle posiz.oni della 
Norvegia, della Danimar¬ 
ca. del Canada, dello stesso 
clericale .Adenauer. Prima 
ancora che i p ù faziosi, 
i capi elencali si stanno 
confermando c.^me degli 
incapaci, che non sanno 
valutare e comprendere gli 
aspetti nuovi della realtà 
mondiale nemmeno quando 
si impongono agli occhi di 
tutti. Il loro ottuso oltran¬ 
zismo si è rivelato impo¬ 
tente a fermare gli svilup¬ 


pi della situazione e valido 
solo a impedire una pre¬ 
senza e una iniziativa del¬ 
l’Italia. 

Perciò non può essere 
accettato che la risposta 
dciritalia al messaggio di 
Bulganin venga decisa sen¬ 
za che il Parlamento sia 
stato nemmeno informato 
sulla conferenza di Parigi 
e sui fatti che ad essa sono 
segniti. Il Parlamento deve 
c.=5crc consultato. Fanfani, 
Zoli. Taviani — non di¬ 
mentichiamolo — sono gli 
stessi che — qua.si soli in 
tutto il mondo — giudica¬ 
rono irrilevanti le lettere 
di Bulganin e il piano Ra- 
packi. Zoli arrivo a sotto¬ 
lineare che egli partiva per 
Parigi senza aver Ietto il 
messaggio di Bulganin al- 
ritaiia. E invece l’iniziati- 
va di Bulganin fece sentire 
la sua influenza su tutta la 
conferenza della NATO, e 
oggi e al centro dell’at- 
tenzicne della diplomazia 
mondiale. 

1 capi clericali non han¬ 
no imparato nemmeno da 
questa dura lezione dei fat¬ 
ti, e sono sordi persino al 
senso del ridicolo. Lo di¬ 
mostra il discorso tenuto 
stamane da Fanfani a 
Bologna. Secondo questa 
grande mente, i messaggi 
di Bulgani altro non sareb¬ 
bero che espiedienti eletto¬ 
rali per togliere voti alla 
Democrazia cristiana ita¬ 
liana, e tutta la questione 
si riduce per lui al fatto 
che i clericali italiani non 
siano "disturbati” nelle 
prossime elezioni. Questo è 
tutto ciò che ha saputo di¬ 
re tl segretario della DC 
sul grande tema della trat¬ 
tativa dt pace che è aperto 
oggi nel mondo! 

Noi ci rifiutiamo di ac¬ 
cettare questo ruolo per il 
nostro Paese. Chiediamo 
che l’Italia agisca per la 
pace. Chiediamo che l’Ita- 
lia sia presente nella trat¬ 
tativa. La cosa peggiore e 
più sbagliata sarebbe la 
rinuncia, l’accettazione che 
cinquanta milioni di ita¬ 
liani non abbiano nulla da 
dire — in questo momento 
cruciale — per influire sul 
corso delle cose e a favore 
della distensione. La posta 
è troppo grande per per¬ 
metterci questo tragico 
lusso >. 


sia che non l’appruvi d. Fanfani 
ba poi riaflernialo la necessità 
per la DC di ricniii|uistare la 
iiiagAiuranza assoluta. 

Questa seconda parie del di 
scorso è stata sviluppata in con¬ 
tinua polemica con il compagno 
Togliatti u con il l’CI. i «piali 
si battono, invece, per un ulte¬ 
riore approfondimento « aiiglio- 
ramento dei risultati del 7 giu¬ 
gno 1**53. Ciò — ha detto Pan¬ 
tani — a signìricherebbe trasfor¬ 
mare i l’arlamenti d--ll’()cridt-n- 
te in rampe di lancio per i mis¬ 
sili della rivoluzione comuni¬ 
sta »: proseguendo su questo tono 
— nel vano tentativo di far pa» 
sare in secondo piano il latto 
che lui e il suo governo si stan¬ 
no davvero adoperando per tra¬ 
sformare l'Italia e l'Occiilente in 
autentiche basi di lancio per 
missili americani — Fanfani ha 
cliiuso ogni possibilità di dialo¬ 
go con rURSS. giaci hè questo 
Stato ai serve di a <|uinle co¬ 
lonne a (saremmo noi) per mi¬ 
nacciare democrazia e libertà 

Unica via di salvezza, dunque, 
è per Fanfani quella di dare alla 
DC non solamente un altro mi¬ 
lione dì voti, perchè ciò non fa¬ 
rebbe che confermare le sue at¬ 
tuali posizioni parlanifiitari, ma 
una vittoria ancora più splendida, 
n (.errlieremo “ ha promesso 
Pantani — dì usare la maggio¬ 
ranza secondo la piò nobile la 
piò costituzionale, la piò civile 
tradizione degasperiana .Non ab¬ 
bia nessun timore il popolo ita¬ 
liano — ha proseguito —. Pro¬ 
prio la vicinanza spirituale alla 
Chiesa, la nostra prcoccnpazione. 
come cristiani, della fecondità 
del soo apostolato e della effi¬ 
cacia del suo magistero, impor¬ 
rebbero sempre a noi un forte 
limile all'uso della maggioranza*. 

F? a questo ponto che il di- 
-rorso di Fanfani mer-ta la mag- 
ziore attenzione da parte di lotti 
i sinceri democratici. Proprio in 
qoesti giorni — quando ancora 
la DC non di-ipone cioè, di 
quella maggioranza che Fanfani 
vorrebbe dopo le prossime ele¬ 
zioni — è necessaria una va*la 
campagna nel Pae«e e nel Parla- 

fContinua In *. par. a » 


t'ifd sorpresa nepU ambienti 
diplomatici ih Parigi. 

< Il coiisiplio permanente 
della XA'l'O — senre stasera 
.liutiii.il Diin.iiiche — ehe de¬ 
ce rmnir.s/ iiifrcolcdi per di- 
seutere i progetti di risposta 
degli oeeidentali alle recenti 
lettere di liitlgantii dovriì 
esaminare incece h* conse¬ 
guenze della nuoca posizione 
britaiiniea sull'insieme della 
politica occidentale ». 

In «‘iL'Ili il programma «Ivi 
Palais do Chaillnt sembra 
seoiicolto dalla inaspettata 
presa dt posi::ioiie britanni¬ 
ca od i delegati permanenti 
dei 13 paesi atlantici asjiet- 
tano istruzioni dui rispettici 
governi per poter decidere 
lui attengiamento circa l'at¬ 
tesa relazione che il rap¬ 
presentante (iellti Gran Ure- 
tagna sarà invitato a fare 
morcolodi mattina. 

Il governo francese dal 
canto suo si ò mantenuto nel 
più prudenziale riserbo ma 
da molli segni si può arguire 
che l'improvvisa iniziativa 
di Macmillan ha diviso in 
due la compagine di Fcli.r 
Gaillard. Do una parte si 
tenderebbe a rimproverare al 
giovane jireinier francese la 
assoluta mancanza d'imma¬ 
ginazione politica e di itii- 
ziativa diplomatica nelle sue 
recenti dichiariizioni ad un 
settimanale americano. 

Dall'altra si l'Orrebbe ac¬ 
cusare l'Inghilterra di aver 
precipitato una risposta al- 
l'URSS tradendo cosi l'im¬ 
pegno di consultazioni pre¬ 
ventive fra gli allenti as¬ 
sunto dai 15 paesi ni ter¬ 
mine dell’ultima conferenza 
atlantica di Parigi. In un 
caso e nell'altro, la diplo¬ 
mazia frnticosc registra con 
una certa amarezza il nuovo 
pn.sso (irifniinico elio se non 
altro fa risaltare con una 
maggiore evidenza t'immo- 
hilismo che da molti anni 
ormai fa della Francia la 
grande assente dalla scena 
diplomnficn infernazionnlc. 

P. 


Messaggio personale 
di Macmillan a Ike 

C; KTTVSnUHG « ponnsj Iva 
mal, .5. — La Casa Uiaiion hi 
annuncialo ehe il Pio.-^identi 
Kisonbowof sta l.ivitiandn al 
la iispo-sla da inviai o al Pn 
mo Ministr»» sovietico Bulganin 
sulla possibilità di tratt.itive 
ad alto livello fra est ed ovest, 
nspo.sta che sar.à iimessa 
« quanto prima ». 

K' stato inoltre teso noto 
che il Primo IMinistio inglese 
Macmillan - nell'ultima set¬ 
timana o pressapitco » ha in¬ 
viato un 'messaggio personale 
al Presidente, pre.stimibilmen- 
te relativo alla proposta fatta 
sabato da Maciiiillan stesso p?i 
la conclusione di un patto di 
non aggressione fra l'UKSS e le 
nazioni occidentali. Ne.ssnr 
commento è stato pei«'> fotnitu. 

Da altra fonte si apprende 
che ti deputato deniocraticc 
Emanuel Celler intendeiebbc 
proporre un incontro fia USA 
e URSS, al livello di timba- 
scintori, per trattative su una 
fascia neutrale in Kuiopa. 



LA DOMENICA SPORTIVA 


— I.a netana è arrivala in anticipu per II Napoli che )i.i b.-ittutn l’Inter con un gol 
ili Pesaola: pure la Juventus c il I.aiicrossl hanno vinto jn trasferta (ail Alessan- 
ilrla e liillnc) mentre I.azio-Oenoa, Torino-Verona c Bologna-Padova si sono chiuse a reti in'vtotatc ed infine la Roma 
è slata travolta a .Marassi da Ire goal «lei sampdoriaiio Finn ani. l.e allre due partite, e cioè Fiorentina - Atalanta e 
.qpal - .Milan, si giocheranno oggi. Nella foto: una fase della sterile otfensU.i laziale aU'Ollnipico. Seinuisson e Tozzi sono 
sull davanti a Franel ma l’a/lonc svanirà sul fondo. 


NUOVI SEGNI DI DISORGANIZZAZIONE NEL MASSIMO TEATR O LIRICO ROMANO 

A 48 ore dallo "secondo,, dello Normo 
non si s o oncoro chi sorò il sop rono 

La CalLas è pronta a cantare, ma gcinbrn che i dirigenti delPOpcra non siano d’accordo - La Cerqiicttì merco¬ 
ledì è impegnata al S. Carlo e potrà cantare u Roma so'o sabato - Telefonate in serie tra Roma, Napoli c Milano 


Superato il primo osta¬ 
colo della reinangnrazto- 
ne della stagione linea del 
Teatro dell'Opera, con la 
partecipazione del sopra¬ 
no Anita Cmiiiefti, i tli- 
rigenti del massimo teatro 
della capifiile sj trovano 
— a poco più di 48 ore 



— Mah... e se poi è lo Spalnik...? (disegno di Canora) 


dalla .seeDiidn rajijireseii- 
tazione della < Norma > — 
senza sapere chi sarà la 
prima donna. In itti primo 
momento alla replica del¬ 
la piu famosa delle ope¬ 
re di Bellini, fissata per 
mercoledì prossimo, sem¬ 
brava dovesse premiere 
parte Maria Meneghini 
Cn/la.<; la quale aveva ma¬ 
nifestato il desiderio di 
ritornare sul palcoscenico 
.iell’Opcra per riconedur- 
si con il pubblico romano 
dopo il clamoroso ept.sodiu 
di giovedì La notizia, dif¬ 
fusasi al f«'rmiiie della 
rappresentazione ili saba¬ 
to sera, c data come iiffi- 
rtu.sa. non ha trovato pero 
ieri nessuna conferma. 
Anz’, da airinie indiscre¬ 
zioni trapelate nella larda 
serata dagli ambienti del 
Teatro dell’Opera, sem¬ 
bra sia da escludere che 
la Callas forni n canfure 
n bret’e scadenza nel tea¬ 
tro romano. 

La situazione in cui si 
trovano i dirifjenli del- 
l’Opcra. non è certo fra 
le più invidiabili. Essa d»’I 
resto, dà l’esatta misura ili 
come viene diretto imo fra 
i piu importanti teatri li¬ 
rici italiani. Non .sono di 
Oggi, come si sa. Ir critiche 
che ifn più parti «;ono .stufe 
mosse olVindirizzo degli 
nomini che si trovano a di¬ 
rigere il Teatro dell’Opera, 
l rilievi dt ieri, chr fra 
l'altro mettevano in evi¬ 
denza come all'Ojirra si 
riva solo .nlla piorimt.T. 
hanno oggi una nuova cla¬ 
morosa conferma. 

• (crifi I ffl CM 




itscifa, M>ri una serie di te¬ 
lefonate SI sono intreccia¬ 
te fra t dirigenti del tea¬ 
tro romano e quelli del S. 
Curio di Napoli e della 
Scala di Milano. Ni «’’ ten¬ 
tato iti avere nuovamente 
per la raiiprcsentazione di 
mercoledì il soprano Anita 
Ceiqiietti. che ha sostenu¬ 
to con successo la ripeti¬ 
zione della * prima »; la 
cantante però non può 
sgiineiiirsi dagli impegni 
presi precedentemente con 
il teatri» partenopeo. Lo 
unico accordo è stato pre¬ 
so, invece, con il sovrin¬ 
tendente della Scilla di 
Milano. Ghiringhrlli, il 
quale SI è dichiarato lieto 
«fi no’ffere ii disposizione 
dell'Opera ih liomit .àaita 
Cerqiielli, soli rriiiidolii 
dagli impegni che già la 
legavano nlln Senili m re¬ 
lazione alle repliche de 
* fi bnflo in miisehrra ». 
Cosi, .solo da snhiitn pros¬ 
simo la raiitiinte può es¬ 
sere Il completa disposizio¬ 
ne del teatro romano c in- 
irrprclarr In < Norma » 
neltn terza rappresentazio¬ 
ne. a meno che i dirigenti 
noti accettino la insistente 
richiesta della Callas di ri¬ 
tornare siillz scene drl- 
l'Operii. Il desiderio c- 
sprcs.so dulia Callas. pero, 
come abbiamo detto, sem¬ 
bra che non trovi molto 
eonsezicnlc la direzione 
de! teatro. 

La ricihcfla della Cal- 
Itis è stata ripetuta anche 
ieri sera dal marito della 
cantante, m una breve 
conversazione con alcuni 

qìoraiittsti. ìt coirmi, me¬ 


neghini dopo accr ricorda¬ 
to c/ic .s'iiti moylic si è com¬ 
pletamente ristabilita dnl- 
riiidisposizìonr che la co- 
strinsc a sospendere la 
€ prima ». Il a dichiarato 
ehe spetta ora al maestro 
direttore stabilire, in una 
iiiidizionr. se le condizioni 
di Maria Callas siano aiie- 
giKite ad affrontare lo 
sparlilo bellininno. 

Ieri, intanto, nessuna 
smentita o precisazione è 
stata fatta alla clamorosa 
rivelazione dell'agenzia so¬ 
cialdemocratica «Repubbli¬ 
ca» seeondt» la quale l'Opr- 
ni di Roma si troverebbe 
in iin grosso pasticcio, non 
polendo reclamare i danni 
dalla Callas in quanto non 
avrebbe stipulato con lei 
tiri regolare contratto. La 
cantante avrebbe dovuto 
rinunciare alla quarta rap¬ 
presentazione per piirteci- 
piire alla < Norma » in ear- 
tellnnc a Bari, partecipa¬ 
zione sollecitata da un sot¬ 
tosegretario che proprio a 
Bari ha il suo collegio elet¬ 
torale. A conferma della ri¬ 
velazione che. come è sta¬ 
to detto, costituisce uno 
scandalo nello scandalo, è 
giunta ieri la notizia che 
al cartellone del Teatro Pe- j 
truzzrlli di Bari era previ¬ 
sto per la sera del 9 p. r. 
la < Norma » con la Callas. 
La notizia conferma anche 
che i dirigenti delVOpcra 
erano a! corrente che il 
giorno 9 la Callas avrebbe 
dovuto essere sostituita, 
dato che per quel giorno 
era prevista anche a Roma 
la rappresentazione della 
I « Sormii » 


verni quindi essere già sta¬ 
to stipulato con un'altra 
cantante e non si capisce 
perche questa cantante non 
fosse .s'tata presente in tea¬ 
tro In sera della < prima > 
per sostituire la Callas 
dopo il primo atto cd evi¬ 
tare rosi un clamoroso fal¬ 
limento della serata di 
gala. 

La Callas a febbraio 
canterà 

al Metropolitan 

NEW YORK. 5. — Il di¬ 
rettore del Metropolitan di 
New York. Jitdolph Bing. ha 
licito che il soprano Maria 
Meneghini Callas dovrebbe 
c.-i.'Jere il 6 febbraio in questa 
citta per cantare < La tra¬ 
viata » al Metropolitan. 

« Siamo assai dispiaciuti — 
Ila detto Bing — del fatto che 
la cantante non si sia sentita 
bene a Roma. Può accadere 
a tutti. Spero che adesso si 
sia rimessa. Contiamo di 
averla con noi in febbraio 
per lo spettacolo al Metropo¬ 
litan ». 


Nuove ridicolaggini 
di Elsa Maxwell 


ALLzV FIN\\LE IVAZION’z\I*K l>FL CONCORSO “VOCI K VOLTI DKCLA FORTUNA,, 

Dopo Clfludio Villfl ondie Hillo Pini boltulo o Poleimo 

Nella selezione tra le cantanti, ha avuto la meglio Tonino Torrielli - Tra Sicilia, Abruzzo, lytarche e Lazio 
sarà prescelta la squadra regionale che stasera si aggiudicherà il concorso • / risultali flelle votazioni di ieri 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALER.Mo7~ 5. — Nelle 

botteghe dei barbieri e nei 
caffè Fargomenlo Villa- 
Consclini è stato al centro 
delle conversazioni. 

II fatto è che ieri sera 
Claudio Villa, contro ogni 
previsione, è stato clamoro¬ 
samente battuto dal suo ri¬ 
vale: 63 371 voti contro 
70.466. E non vale la ragione 
addotta da Villa che cioè 
Consolini ha accumulato il 
suo vantaggio concorrendo 
per la squadra siciliana 
squadra < di casa >, poiché 
gli stessi risultati sono stati 
registrati più o meno in 
quasi tutte le sedi KAI. La 
verità è che Giorgio Conso¬ 
lini ieri sera ha battuto 
Claudio Villa sul suo ter¬ 
reno. Cioè, posto che cantare 
significhi, come pare che si-, 


gnifichi per molti cantanti, 
emettere un certo numero 
di acuti e di svolazzi, co¬ 
stringendo le orchestre a 
.sforzi zlisperati per tenere 
dietro ai continui «a solo» 
fuori sp,Trtito, il cantante 
emiliano h.'i avuto il mento 
di avere scelto la canzone 
che meglio si prestava alla 
bisogna: «Usignuolo», nella 
quale, come è noto, si par¬ 
la di un certo usignolo al 
quale qualcuno ha spezzato 
le ali, e non si capisce per¬ 
chè. ecc. 

Claudio Villa aveva scelto 
invece «Toma», canzone 
meno brutta della preceden¬ 
te, che va cantata di forza, 
con minori concessioni al 
gorgheggio e alla fiorettatu¬ 
ra. La circostanza gli è stata 
fatale, ma questo non signi¬ 
fica che il duello fra i due 


grandi rivali sia concluso. 
Tiitl'altro. .Anzitutto, la squa¬ 
dra del I..a7.o, nonostante la 
sconfitta di ieri c rimasta in 
finale grazie al numero dei 
voti ottenuti. Le squadre che 
parteciperanno alla finalissi¬ 
ma di domani sera, infatti, 
non sono le prime due clas¬ 
sificate di ogni serata, come 
solitamente avviene in que¬ 
sti casi, ma le prime quattro 
in graduatoria assoluta. 

E infine, in ultima istanza, 
il repertorio italiano di mu¬ 
sica leggera è pieno di can-i 
zoni come « Usignolo » per 
cui le possibilità di rivincita 
abbondano 

Questa sera, con la solita 
cornice di pubblico elegante 
e ben disposto, ha avuto luo¬ 
go il secondo «round». 

Sono di scena le rimanenti 
quattro regioni. Puglie, Pie-, 


monte-Val d’Aosta, Abruzzi- 
Molise, Emilia - Romagna, 
con un altro « scontro » di 
cartello: Nilla Pizzi contro 
Tonina Tornelli. La « signo¬ 
ra della canzone », alfiere 
della squadra emiliana non 
ha bisogno di presentazione 
I..e sue possibilità tuttavia 
sono state compromesse dal¬ 
la cattiva scelta della canzo¬ 
ne: « Vola colomba ». 

La Tornelli, che concorre 
per il Piemonte, non ci è 
parsa del tutto liberata da 
quel « micropanico » che la 
perseguita dal giorno del 
famoso infortunio di San¬ 
remo. Ha cantato « Torne¬ 
rai ». Un bel motivo lento, 
che Tonìna canta molto be¬ 
ne e che sembra congeniale 
alle sue possibilità. 

Fra le due « dive » due 
outsider di rango, Aurelio 


Fierro detto, anche ad onta 
della sua mole affatto futile. 
« mister Scapricciatiello», il 
quale prende tanto sul serio 
li suo nome da produrre in 
una canzone un numero di 
gesti che, saggiamente uti¬ 
lizzati basterebbero ad un 
tenore per una intera opera 
lirica. 

Temporaneamente in pre¬ 
stito agli Abruzzi. Aurelio 
ha in repertorio « Lazza- 
rella ». 

Franca Raimondi si è pre¬ 
sentata invece con un altro 
motivo lento: « Estasi ». La 
bionda Franca è parsa assai 
migliorata al pubblico pa¬ 
lermitano che l'ha npagata 
con un caloroso applauso. 

I numeri di contorno in 
questa atmosfera da torneo 
canoro appassionano ' meno 
il pubblico anche se possono 


(CoBUniM la a. 


LONDR.A, 5 — Ecco come 
l'arlicoli.st.i Marcus Milne. 
<i c l giornale domenicale 
« .Siinday Graphic ». riferi- 
-c» le tlirhiara/ioni con cui 
la pubblicista americana El- 
s.i .Maxwell avrebbe iliiistra- 
tt* lì < ca.-*» Callas >: < Vi di¬ 
ro H* qu.into c avvenuto. La 
mattina precedente rmaugu- 
Un (lecurdo no- lieil czpe.'a. -diaria 

ia\eva un leggero raffreddo- 
M a de-::dorava tan¬ 
to cantare, c i medici le dis¬ 
sero che avrebbe potuto far¬ 
lo. Cosi, il giorno dopo, can¬ 
to lutto il primo atto della 
« Norma », ci mpresa la dif- 
ficilissi.ma aria. Fu una cosa 
bella 

« Poi torni» nel suo came- 
rinc e svenne. Io andai a ve¬ 
derla, era propno malata. 
Non aveva neppure la forza 
di tornare sul palco.«^cenico 
per informare il pubblico. 
Eppure, il direttore dell’Ope¬ 
ra non si decise a presen¬ 
tarsi al pubblico che dopo 
tre quarti d’ora... 

« Ala che dire del pubbli- 
ro? Sono dei barbari questi 
romani, ecco che cosa sono. 

Ora è in letto con la bron¬ 
chite. Un’ammalata, dunque; 
ma quei grossolani, inquah- 
fìcabili barban — non ho 
parole abbastanza forti per 
definirli — ancora Tattac- 
cano.„ 

« Se Maria vorrà darmi 
retta, non canterà mai più 
a Roma. Anzi, la consiglierò 
eddirittura di non mettere 
mai più piede in quell.i città. 
I romani sono cosi crudeli, 
cosi corrotti. Non saranno 
mai giusti con Maria, an¬ 
che se tornerà a cantare tra 
loro. Tutti pensano dw Ma¬ 
ria è una grande orilata; ac¬ 
cetto quei bart^oit 4ol eo- 
a. col.) Imam ». 


essere determinanti agli ef¬ 
fetti della classifica. Ci sono 
i « canterini di Imola > per 
TEmilia. il coro «Giuseppe 
Verdi » di Teramo per gli 
Abruz-zi. il balletto « Onda 
marina » per le Puglie c «Le 
giacomeite », complesso di 
cori e scene mimate, per :1 
Piemonte. 

Fra i lirici il baritono Gio¬ 
vanni Trevisan ha cantato 
« Di Provenza il mare e il 
suol > dalla < Traviata » di 
Verdi, il tenore Armando 
Radice «Recondite armonie» 
dalla «Tosca» di Puccini e 
Attilio D'Orazi « Cri tu » dal 
Ballo in maschera di Verdi 

Il pubblico ha sommini¬ 
strato i suoi applausi con 
equanimità, compreso di 
questa «parentesi culturale» 
ARTXHO GI9MOND1 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ '■ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 

• 

Cronaca di Roma ^ 


Tele!. 200.351 - 200-451 

mini, inlernl 221 - 231 - 242 



E’ STATO DENUNCIATO PER SIMULAZIONE DI REATO 

11 iantasioso racc 

trovato imbavagliai 

:onto del giovane 

to a Villa Borghese 

L’aggressione in piazza delle Messi d’Oro e 
di un ciabattino smentiscono le asserzioni 

la rapina - Il fratello del Caruso e la moglie 
del giovane - E’ stato ricoverato alla neuro 


Piccola cronaca 


IL GIORNO Tommaso Odcscalchl W). via di 

— ObbI. lunedi fi (H-359). Epi- Villa In l.urlna ''Q Ouadraro- 

faiiia. Il nolo (<orge allo oro 8,Ui I‘ln*‘cltta: via del Fulvi 13, Foii- 
o tramonta allo 16,51. MHvIo-Tor di Quinto; v. Fla¬ 

minia Giti. 

BOLLETTINI ——-- 

— Demografico: Nati maschi 5F. C—«I*» 

femmine 45; nati morti 1. Morti rOrlTO 

maschi 23. femmine 12, del enia- , -, 

il due inferiori ai 7 anni. Ma- fJQ Ufi OrcflQnO 

trlrwrwxt 4 le fMì V 14 4 I rscvaoits^ri ^ 


trimnnl trascritti nesBUno. 





Bruno Caruso, il giovane di S. Ippulito 22 e che lo ospita no di cuoio che egli portava al per imbavagliarlo e una cor- .. 

2:~> anni trovato legato e imha- la notte nel retrobottega, gli polso e di un bracciale d’oro dicclla impeciata, anch'essa VI SEGNALIAMO 

vagliato Taltra notte al piaz- ha dato 7.200 lire. Il Caruso, con il monogramma « C. B. • uguale a quella che avvinceva — textuI: «Tutto 11 

zale del Fiocco a Villa Bor- intascata la somma, ha lascia- inciso sulla placca. Poi gli il polso sinistro del Caruso • airArlecchino: « 


to dallo scojipio di un ordigno 
mondo ri- di natura imprecisata. Si trat- 
Un ragazzo ta di Pietro Baroni dì 20 an- 


la sua avventura. anche sua madre, giunta dal moglie del ciabattino Mergio- da una crisi di nervi ed il me- rimi; «sfida alTO.K. Corrai» al- sul prato di propnetli 

Alla fine, dopo gli accurati |»aese natale di Filadelfia <Ca- vanni ha affermalo di ave/.'dico della polizia, che J'jia vi- l’Alce, Apollo, Astra. Delle M.i- -Zoo profilattico .s:to 


dello 

all’al- 


se è difficile dirlo. Probnhil- à fermoln acconto a lui una botto di polle nera, non ha vane dal momento in cui ha Niagara Rubino ' «'Arian- 
mente ci troviamo di fronte «1100. con a bordo quattro mai posseduto un orologio od lasciato la casa del fratello n.i » allTris;'« Marisa ia eivett.i » 

ad un giovane dalla fantasia giovani sconosciuti. Uno di d • Vetta » che Bruno Cani- a Pietralata fino a quando è al l.eocine; « Le notti bianche » 

galoppante, pieno di comple.s- questi è sceso dalla macchi- so lia eiescritto agli agenti ap- stato ritrovato leg.ato al Plaza: « Quarfierc dei li"^ 

si, e non completamente in na e gii si ó avvicinato, chie- partieno invece al fratello. An- - al Rialto; «Il tetto» al Due 

Un momento della riunione svoltasi ieri alla sezione Tc.stacelo, dove II eompagno .M.-iuro nos.sesso dello sue facoltà. dendngli, dove fosse dindto. che il bracciale d’oro è frutto Luffo celli; « Le avventure di Ars 

ScoDoiniarro, presidente della CoinniI.ssIone centrale di controllo, ha parlato nel corso Coiniinque ecco quanto Ieri H Caru.so ha risposto e il mi- di fantasia. _ Lupin » al l’alone Marghe 

delia manlfcsluzlonc indetta per festeggiare 1 risultati del tesseramento e II nuovo anno, mattimi ha raccontato al dr. sterioso giovanotto (il prota- Nel retrobottega lii via S. K' deceduto il conipngrio Lui- « povcrr nia héui » a? Tever' 

Nel corso dell assemblea, alla quale partecipavano 200 conipagni, si è avuta Tadeslone Guarino capo della Moliile e gonista della vieenila lo de- Ippolito, dove il giovano dor- gì Di Kncco. I funer.'ili avriitino oi-Dwi-rm 

al partito di (re clltadinl. Il compagno Fernando Ut Giulio ha parlalo Ieri inutllna alla al dr. Bartollni. Sabato sera .scrive minuziosamente: _ era rniva, è stata trovata ima va- lungo oggi alle Iti miiovencio OFFICINE DI SERVIZIO 

sezione Tor de’ Schiavi, dove è stato già raggiunto ti nunicro di tesserati dello scorso ver.so lo ore 20, la signora Eie- idto 1,75, iJotev.'i avere 2.5 an- lìgia contenente duo fiizzolet- flall'abitazione in cor.-o Duca di ~ TERZO TPUNO tore 9 


Lutto 


al l’Iaza: « Quarfierc dei lillfi » 
al Rialto; « Il tetto » al Due M;i- 
celli: « Le avventure di Arsenio 
Lupin » al Salone Margherita; 
'I Guerra e pace » al Vittoria; 
Il Poveri ma belli » al Tevere, 


Nel corso alla quale partecipavano 200 compagni, si è avuta l'adesloiio Guarino capo della Mobile e j^onista della vicenda lo de* rpnolilo, dove il Rìnvano dor- Oi Koccd. I funerali avranno m etraxti-rm 

al partito di (re cittadini. Il conipaf^no Fernando DI Giulio ha parlato Ieri mattina alla al dr. Bartollni. Sabato sera t^erive minuziosaniente: ^ era niiva, è stata trovata una va- 1 uol;o o< 4 »i alle Iti iminvenclo OFFICINE DI SERVIZIO 

sezione Tor de’ Schiavi, dove è stalo già ragelunto U nunicro di tesserati dello scorso v<*isf) le ore 20. In sltjnora Eie- alt*> t.75. iioleva avere 2.^ an- lìKÌa contenente due fazzolet- flalTabrlaziono m vor.-o Duca di ~ TKRZO TPUNO *orr 

*^ 4 ”**'* Giulio Turchi si recherà alla sezione Alessandrina. Mario Forcella, na Marginclli. moglie del eia- ni* inauro, bruito. doÌ cepolli ti bianchi orlati d‘azzurro. i- Genova 10. ad Òstia Lido. Ai SiiperKarase La * 

alle IO di stamane, parteciperà alla festa del tesseramento della trcdircsinia cellula hattino Oronzo McrglovnnnI ricci; Indossava pantaloni ne- dentici a quello che i miste- familiar: lo oondoclìauze dei |on\.K-PHF 

della seziono Alessandrina presso il quale lavora in via ri a righine bianche, una Ulne- riosi aggressori hanno usato eompTi^ni di sezione e nostre, vi i della Penna I 6 tei. 38.3 537 


La Befana 
per tutti 


Ieri, vigilia dell’Epifanlii. nu¬ 
meroso innnife.stnzioiii lumno 
avuto luogo per ia distriltiizin- 
no dei doni ni bambini da 
parto di enti e organizzazio¬ 
ni varie. 

A Ciampino 

AU’aoroporto di Ciampino, 
sono stati consegnati 300 pac¬ 
chi dono ad altrettanti bambini 
bisognosi delle borgate. La 
Befana, indossante il tr.ndizio- 
nalo abito e con un sacro di 
doni sulle spalle, f* giunta al¬ 
le ore 10 a bordo di un elicot¬ 
tero 

Alla SIAE 


LA BEFANA DEL NOSTRO GIORNALE PER I BIMBI POVERI 

Oggi le prime distribuzioni 
dei pacchi dono dell'Unità 

Domenica prossima la manifestazione centrale aU*Adriano — Le offerte del 
cinema Corallo e della trattoria Mare Grande — Le raccolte degli « amici » 


cn blu sportiva, un maglione 
arancione accollato) si è of¬ 
ferto ad acrompagnnrl» a ca¬ 
sa. Mentre il Caruso non tivo- 
va ancora deciso se accetta¬ 
re o respingere l’offerta, il 
giovanotto misterioso lo ha af¬ 
ferrato per i capelli gettando¬ 
lo violentemente a terra, men¬ 
tre gli altri tre compari, sce¬ 
si precipitosamente dolTau- 
to. Io hanno Immohilizznto de¬ 
stramente e caricato di peso 
sulla vettura. Prima che l’au¬ 
tomobile ripailis.se gli stralli 
aggressori hanno costretto il 
povero giovano ad ingerire 
una sorsata di un liquido dal 
sapore aspro, an/i • bruei.in- 
le .. come il Caruso lo ha de¬ 
finito. 


IERI IN VIA . LA RUSTICA 

Una bimba di 11 mesi 
ruzzola lungo le scale 

Stava giocando sul pianerottolo 
Ha riportato la frattura del cranio 


lanze rtei (o,n..\.-E-1* R.); Sinibalcll Mario 
0 nostre, (IpHh Ponn.a. 16. tei. 33.3 587 
(ORA.-P.R.): Autorimessa Tri¬ 
poli. via Tripoli. 55. tei. 880.100 
(O.R.A.-E.-P.R ): Pagnanolli Gi¬ 
no. via P.iolo Caselli. 9 (S. Paolo) 
tei. 590.919 (O.R A.-E -P R-l; Giu- 
lietti Ezio, via Caserta ;t. telefo- 
• no 846042 (O.R .A.-P.R.); Lollo- 
hrlgifia Tonino, via Aurclia. 401 
I W 1 (Madonna del Riposo), te). 543 093 
(.Moto); Manzo Ereole. via Fran- 
fi'sco Sprovierl. 27-a (Montover- 
_ de Vecehio). tei. 50;t 250 (O.R A - 
E-P.R.); Fratelli Fantuz. Via 
F. Siiuaniahipo. 1, tei. 250.;t21 
WMIw (O R A.-E.-P.R.). 

Alibrevlnzioiil: O.R.A.: O/flei- 
na Riparaz. Auto; E.; Elcttrauti»; 
P.R.: Pezzi di ricambio. 

FARMACIE APERTE OGGI 
— IV TURNO - Flaminio: via 
Flaminia 7. via Panninj 35 Pra¬ 
ti-Trionfale: Piazza Risorgimen¬ 
to 41. via Leone IV 34. via Cole 
fU RIi»n7o 19-1 l'Iii ^rlnlonl 212. 


MIUÌU«C 1 UIIV ui «um a venu- jLa compagna LDo Moiu v.utnum niuu. 4^<4M*iia ^^ Verso le 10.30 del mattino la ungbero.se. Geza Anda (Buda- vìa di Pietra 91. Cersi 

mi di biinlu sarà preceduta ja sezione Porlo Fluviale haLjOO; Miciielo Vasta ooO: Ann:, r so. al tomaiio piccola Eleonora Delfini, ahi- iie^t. 1921). già ben noto e ap- ns- P'azz--» dt Spagna 

1 uno spettacolo di orlu vana raccolto tro i commercianti di|»’«'vcri.si tOO; Aristide Bìglioc- ‘»P tanto in via La Rustica 14G. è piczzaio nel campo del concer- ^larhlo: Corso Rlna.'c 


a 4 S Eli- 
cimento 44. 


. t, 1 tiol quale .sarà dato un ptirtico- viale Murcoiii 3000 lire 2 i-ti- lo""- ii..iii.eni 

EtSrdiSnntrnr figrdofTl- .programmo nel pros- ncttoni. 1 pacchetto di fich/. 2 N;*!*''»’J 

Et.ati aisirunnti ni ngii noi tu j,„„j giorni. chili di frutta 2 libri net ta- Cliiappim-.Sarlilli -1 

pendenti della Società itaUa- S ' un nd Broccolo 500 

nn miton ed editori. . giornale sarà distribuita in qual- , direzione dei cinemo Co ra 300; N N. 200; I, ( 

Al mtnislero delle Finanze^' ‘ro manifestazioni locali, nelle direzioni del tinoina Co- riferì sr 

_ . quali, a nome deH’Diiitti, ver- 

' t ^R^rvonto della stgno- ranno distribuiti numerosi ikic- 

ra Carla Gronchi, è stata di- ft,; dono; a Montcrotondo (ci- 

Rtribiiitn la Befana ni figli dei nemn Romarini. ore 10,30) con 

funzionari ed itnplogati del portecipazione deU’on. Ot- 
rninistero delle Amanze per tavio Pastore: a Monterplondo 
l’occasione era stato .allestito Scalo tprc.sso i locali della Se¬ 
nei cortile del palazzo un am- zjone del PCI ore 17) con lo 

pio padiglione, artisticamente parteciiroziono ’ del comi>ogiio LOCO; Quintarelli SOO. jAgo.slioo Sìitroncini 

nddobbato, capace di tremila Domenico Allegra, respomxibi* Cellula Accuinulnton 550; Cec-*varra 500; N N. £00. 
posti a sedere le cioirilfflcio propaganda del- 

Al Crai deWiCP Qunrticciolo (prcs- 

.so i locali dcllti Sezione del 
Il Crai dclTICP ha ollcrto al PCI. alle ore 17.30) con la par- 
cinema teatro Dorin i tradizio- (ccipazione dell’on. Carla Can¬ 
nali pacchi dono ai figli dei di- poni; al Porlonoccio (nei locali 
pendenti dell’Istituto. Alla sim- della Sezione, via Vaciino 20 . 
patica manifestazione, rhe è alle oro 16.30) con la parteci- 
stata procodula d.'dla proic*- p.nzione del compagno Gianni 
zinne di cartoni animati, sono Rodar! capocronista deU’f/attà. 
intervenuti oltre 450 bambini. I,a manifestazione al Portonac- 
All’ESPI olliclaUi da! complesso 

di giovani.ssinìi fisarmonicisti 
AITENPI ò stata distribuita diretto dal maestro Raimondo 
la Befana al figli del persona- Jocovacei. 

le appartenente atta sede con- Continua intanto la raccolta 


nn autori ed editori. . 

Al ministero delle Finanze^' 


Mci’coledì II 

Scampoli 
Ariston 
Al corso 


Oc c a s ioni 

nei reparti 

Confezioni 

m^^LccT^ecic' 
e. gicru-e-ctC> 
Cl/Z( 2 /ttidZ£L ote S 

BEFANA 

VALDARNO 1958 


posti a sedere 

Al Crai dtlVlCP 


londogio • Vetta . con cinturi¬ 


le appartenente atta sede ron- 
trale ed alla sede regionale del fondi necessari per la pre- 
delTEnte. parazinne dei pacchi. _ 

ÀII’FNPÀ^ compagno C 

HiicnrAO nj della sezione 

All’ENPAS, è stata eflellua- raccolto le seguen 
ta una distribuzione di pac-clii nido Pcrisi L. 3.( 
dono ai dipendenti statali in vone .500; SAC 
servizio, ai pensionati ed ai fa- Trattoria Dino 1 
miliari degenti presso gli isti- Codcluppi 500; I 
luti di cura della Capitalo (20 ciatti 2.50; Mobil 
ospedali e BI cliniche) eonven- 1 000: Giuseppe 
zionati por il ricovero degli Totole Lire 8 000 . 
assistiti dell’Ente. I inillc pac¬ 
chi. composti di vari prodotti 
dolciari, sono stati nrriechiti 
di un giocattolo per i bambi¬ 
ni e dì una bambola per le 
bambine. 


Dui: IiìiiiiIìIì arnicilì rupìnunii 

una c:u|]|iìa siill’/lpiiìa Aulica 

« — - 

« Solo soldi, nò orologi nè anelli » - Quindicimila lire di bot¬ 
tino - Una battuta dei carabinieri non ha avuto esito alcuno 


SVENTATO 
UN FURTO 


I.Tl. via D.«ltfn.‘ie 1-17 
TU’iirltno: via degl) Equi 63 To 
■iriilaiiii-Apiiirt (.alino: pi.izz.'i Fi 
nnerlliaro Aprile 1.8. Via Appi • 
Nuova 53. V. S M.aria Au.^illatrT 
re 39. vi.a Acala 37, via Gali-ira- 

Mattel sita in via Amedeo 7 te i4. vl.a Cario Oenlna 14 Mll- 

Cencelli 41 a Torpignattar.a. Di Vqion , i,inani demmo già Mlln,e‘sarrm vLa^;^a'i^am^^^^^ 

Ier( mattina verso- le ore a dettagliato reaoLoiito quando il fjsoip Cursniane 31. via Val d* 
un vigile notturno Angelo So- lilm fu presentato allo Mostra Cogne 4 Monte Verrte Vrerhlo: 
lini, durante un suo normale di Venezie. A quell’epoca esso via G. Carini 44. Prrnr.stino- 


Alcuni vigili notturni hanno 
sventato un furto che ignoti 
ladri stavano perpctr.indo nel¬ 
la tabaccheria del sig. Luigi 
Mattei sita in via Amedeo 
Cencelli 41 a Torpignattara. 


CINEMA 

Vitioilr- amara 


giro di perlustrazione, ha no- suscitò, presso certa critica, un l.aiiirano: via Aquila 37; via Ca¬ 
lato davanti aìl’ingresso con- interesse ed un entusiasmo cìw 'Ì')oa 306, TorpìBuattanu v. C-a- 

, . _____ trassecnato con il numero 41 noi tuttora riteniamo assulu- ■'''*1, Monl^yenle Nuovo: v 

P" P’-*’- ~ di via Cencelli. un giovanotto tornente inadeguato olio scarso 

Li coppia che si trovava alba conscflnato lutto quanto pos.i POSI^EriRAFONICI CO.MUNI- 30 anni, in un atteggia- peso dcH opcra. il regista ame- Robrrto' del^^Nobili li* v?à 

Camillo Bocchi' |,orfjo di una automobile in vialsedova. Appena intascato il de-ls^h Uooianl alle we 19.00 mento non molto convincente, ncano Nicholas Bay. infatti. 

^4 A11.rz 0 4»^ ■ n Un I n r n rm v .n l.n-. • I v ^ A A ^miittn lg.Yi nn. _ » ^ _ ________ 


quat. cucine airamcricann. 
dischi cec. tutto a prezzi 

REGALO 
BEFANA 1958 

Xon diffidate, visitateci. 
Sa.;giamenle potrete nvvan- 
tacziarvi di questa eccezio¬ 
nale offerta. 

VALDARNO 

Via Lahicana. 26-4l-a 
Via .Annone. 4-a. b. c. d, c.f.g. 

(Piazza Istria) 


ILI 


AiriNAU 

L’INAM. in occasione della 
Befana, ha offerto un dono ai 
figli dei propri dipendenti ed 
ai bambini, figli di lavoratori 
assicurati presso l'Istituto, de¬ 
genti nei reperti pediatrici di 
taluni o.spedali della Capitale, 

La lieta monifestazionc, che 
ha avuto luogo al cinema Ce- 
pranica, ò state preceduta dal¬ 
la proiezione di cartoni em¬ 
me ti. 

Alla Croce rossa 

La Croce ros^sa italiana Ha 
Iniziato già da giorni la di¬ 
stribuzione dei pacchi per le 
Befana 1938 negli Lstituti di 
cura e di beneficenza, nei pre- 


L'ORARIO 
DEI NEGOZI 


SF-TTORK Annini.lAMENTO. 
ARKEDAMF.NTO. MERCI 
VARIE E CIOCATTOI.I: 
Orbì: negozi, mercati rio¬ 
nali. ambulanti e posti (Issi'. 
apertura (Ino alle ore 12. 

SETTORE ALI.MF.NT.ARE: 

Oggi: negozi, mercati rio¬ 
nali. amliiitanll e posti fissi: 
apertura fino alle ore 12 sen¬ 
za llmitazlunl di s'rndlla per 
alcun genere allntenlare. 


tro le sci.irpe ieri sera alle oro dpi Nucleo speciale di San Lo- foci .iii.i manifestationc del 19 gen- rioso ed ha constatato che il contro i tedeschi di Rom- 
19. L’uom.i, rimpiegato dello rp^zo in Lucina, hanno effet- riunioni avr.mno luoco co- lucchetto del canceJIo nume- moggiore di carriera. 

Lspeltoralo agrario provinciale (., 3 tQ b.^ttiita nella zona '"‘1 __ . , ro 41 era stato divelto ed i P«vjdo c privo di ogni spraz- 


Lspettorato agrario provinciale una b.ittiita nella zona 

d| l’cntgia. Benedetto Rinaldi spnza alcun e.sito Dieci gio- 
di 25 anni, ha dovuto conse- ya,ii s„iio stati fermali e messi tMtetl.i. c 
gnarc aj banditi 15 mila lire confronto con i ranmati; co- l’r'nnsnlle 


loro apparizione i due banditi ■ ^ 

che h.anno aperto di scatto gli 
sportelli della macchina pun¬ 
tando le pistole contro i malca- Parlilo 


Convncaxìonì 


indo le pistole contro i malca- Parlilo « P 

pitati. -« fuori i soldi - ^ h.l in- comitato dirtUlvo 11 ownìlato «li- Presso il circolo della FGCI di Ap- 
^«UIIaO Uno del duo ^SOiO ^Olul FrJtr.i/ioTrC è o»n\ 4 V.i Ipio; C ecciltà. App'o. Olio. S fi o 

è orologi nè anelli'-. I„ p.-, ni.irtcJ:, aKc «>re 9 \xnni, Tiisro’.srx>. App'o Nuovo, Qua 

L’impieg.ato ha obbedito e.-l -. oq.-. vu.» v-.t,- «l-.vro c Latino .Mctroo-o. 


.Siatanriia: Gasilitu. itouriiw. viiia . • ,, , ennz:. niilK s- poi .-oveom- 

r.-ricj. .M.sranclla. Vill-s r.ord-.ini. fuga senza nulla jjj. senza aver impartito 

Mt-v-n.lr fvi. Qivirt'cco’o. Onnwl- asportare^_ ^laggioro una sorta di la¬ 
te. Top-gnattar.». Tor «Jc Schiavi. . zioncine morale. 

<.ss.,i t4<.r:on<-. Prrncst-.no « 1*. .Mac- ChlUSO UnO COSO II coiiflitlo tra i duc perso- 


per cure estetiche 

Gli agenti della polizia d« 


ol mag.gioro una sorta di le¬ 
zioncine morale. 

Il coiiflitlo tra i duc perso¬ 
naggi è espresso assai nebulo- 
.samente. E del resto Ray. che 
piirs' pa.spo per - l’intellettua¬ 
le di Holldoow -, non mostre 


Gli agenti di P. S. 
e il nuovo questore 


[CoMumi hanno fatto V.Uro ‘hiare. 

1 :iabor.Mor-;o* d"‘’cure'e..!m.ch.- -’i a'o 

In brcrc. fi: Gmd.tt.i C.ipit.mo d- 3.S --r.. 


Le voci della eitlà 


tseiana l»a 8 negli Wtituti rii i n arution ni auardir di P S V rt purut/r ih. ire nonne, ;e qu.4i! iin.i m;- j.,, j..,,- r --- 

cura e,di beneficenza nei prò- di^mn^'u Kolna"c. huo^o iu- - 

ventori e nelle borgate. Finora riafo una lettera che, p-’r mo- con Li pioggia, pa.ssi.amo sotto pubblicit.irio. j . vnrio Elia san'io- Dalle ìndi- ni è H-nita'n che triatica ed espressiva che aveva, 

sonodistribuiti circa 5000 Qri di spazio, non possiamo le loro finestre...-. - Or»- P»* rtò^Xce che la - EiceBiò'- i. C ordano' direzione, un film 

pecchi e nella settima ria cor- pubblicare integralmente, ^r Avranno una risposta tutti la Palmolivo tt-ncro .a sua com- ; diruti di occ.upj. sua vera ar-v-'-Tsvm T’nnoent «‘«me il Prima linea di Aldrich 

rente ne verranno distribuiti .tnnlraaiurno riirrcnu i prsssi es- quesu iTttf^rrcqatiri? Gli norn- piota disposiziono noi votrini- f^ Altre volte Rav mostra un in- 


sin.jnhire situazione. In brci-e. d: Gmd.ft.i C.ipit.mo d- 3.S --n. ì*'.. ‘ 

• - - - - ...-, 1 ., j,ii sf j, • inaurre ao una meditazio- 

.V"m s.to in \;a!e delle Med.i- e * am .rj <iil!« foiba riella 

in una autorimessa ncaia nel d'Oro 169 interno 6 . ferman.io hVmcmJ lVn.-orrori 

comple.ii.so del Quirinale. In lu- per .-«ccertamenti 7 iionim; e 
pho. il paratie fu chiuso d'auto- tre d.mne, fra le quali uno mi- 1 
rit.) c in ottobre la f sezione norenne. trovati nellapp.irta- 

ciri'e del Tribunale, presieduta mento. oRo ben d \er.-<i potenza dram- 

Jdal dottor Mario Elia, sanzio- Dalle ind.igini è risultato che **5* espressiva che avcA'a. 


ancora 10 mila ed oltre. 

Al ministero delFAgricoftara 


izioii. f) conrl-idendo taJoro lette-a. sti tinfatti. pur n«>n e»end.. Presidenza delle, da vario tempo avviava .alir. terc^ quasi interamcnt espet- 

Larnv,-» d.-l nimvo questo- chiedono che la lìe/ana faecir. .og.iti d.i nesauii eo.otr.it.o. rmi: . - Iq jn.-ietd sono nrm’ Uir -.re ì’.-ime r-c-.zze '•sc.^.ere- ma .cu questo piano 

_ .ccrirono gli agenti - è loro frorare nella calza un poetiamo fare .altro L.voio noi tr^trctire- hen r,.^.zzc .j sembri uno scola- 

A1 cinema Barberini è stata stato per la n«»stra e.'.tooria. - que.More - rinnorato un no- eanip«4 pubblicitario, specie por Timesso sono De Angclis c—k —xc—xr^-x/-A'—k imitazione delia ire.n.ero 

distribuita la Befana a 980 che non ha sindacati che ne mo. cioè, che sappia chi.-.ferc le caso concorrenti) ncordau- f-oleita e Punìcììo che da cin- If/kiy* 15/ircìrWll# stesso ambiente, 

bambini, figli dei dipendenti tutelino gli interessi, un vero oi suoi dipendenti tm impe./no dosi che esistiamo solt.anto hanno un lavoro ' « ^ il deserto libico ed egizreno. 

del ministero dell'Agricoltura disastro Egli, infatti, cl co- umano e onesta. qu.ando gli fa comodo? Può J nifnf.tre - stesse orride .«itu.-.zioni si 

e deUe Foreste e degli altri stringo .ad espleare servizi co- evitare di applicare il contrat- jj 'j,Qu;d.jrione nonosrarìic (ut- CONCERTI prestano al parallelo. 

Uffici periferici dell’agricoltu- si gravosi che finiscono con lo 1 yptr inig tl mvoro. pur avendo noi j nromcssC Xon sappia- v-vz«v...tv, i molto breco il 

ra con sede in Roma. La ceri- intontire; (vedi la - P.antrr.t - ■ superato orma: da temila «1 miereW s^re cM j R clwd Biirton. alle prese con 

monia è stata preceduta da fracassata mentre insegue l’au- Jgll- PalmnllVe , , abbia ragione nella disputa tra iiUI - Anda 'I oifiieoltoso per^naggm de! 

uno spctUcolo di arte vana. riiliata. ecc ) e col farci di- • aaauwtaec - Po.^sibile che la Palmolivo ,, p.qrincle e la ~ F.xcelsior < »| Tmtrn Artronftn'i A*'!'" schematico, m- 

monticare che cosa sono il n- Riceviamo e pubblichiamo: riesca a faria franca e ad ciu- «jnpi-mo solo che t fre lavo- “* lUUirU dr^Cniina )vece. Curd Jurgens. n-cHa par¬ 
la « 0e/an« ili Roma » poso e la famiglia (riabbraccia- « Caro cronista, ti scrivo a dere tutte le leggi che rogo /fl'orT non sono certo nel torto Dai burrascosi lidi del m.-Io 1 

Stamane «Re ore 930 al * nostri cari soltanto tre nome mio o dei miei eollegh: j-in.a il rapp.^rt.i (r.a d.-.Tore di ^j^^ndo chiedono i loro din:::, dramma, la navicella dello mu- *• * 

cin^^Roxy sarà distribuita se;timar..a. quando va di lavoro .S,.amo vetrinisti .|r!- lavoro e dipendenti, nspar- sica è :,pprodata ieri. el Teatro! 

li -I K ir *Jvno..). Per 41 mila lire piu la Palmolivc con sede in Mi- rnuando cosi. ,a nostre spese. * « -Xr ’ontina in acoiie nlacidc e( 

assegni al mese, il dot- Jano e svolgiamo il nostro la- tutti i versamenti a favore dei- LC 006 SCOOle concerto di miis.- 

D.m Disognosi, preceacra uno Marzano ci fa lavorare per coro a Roma e nella provincia la C.a.ssa mutua por le maiat- che brahmsiane affidato alla 

gitacelo cu» parteciperanno 92 ore sctim.intali. delle quali a seconda della necessità deda t‘«‘. l INPS. rassicurazione ob- 0611 AUl8T0n6 bacchetta di Vittorio Gin L il 

^dlS'^CamScl o Alidore ^ piedi. Societ.à. che si «avvale della no- bl.gatoria per infortuni sul la- i_-„ „osfro lettore ci ha in- lustre maestro ha recentemente 

l(? an^oshe at <:i à^andiamo: b stra oper.a da circa 4 anni, pur vom ccc - O f.irse ciò accade rioio una lettera per segnalar, celebrato il primo cinquanten- 

t«t?r *“”<>«*• Che Cosa vuo- non corrispondendoci uno sti- porche la Palmolivo è una bo- .1 che all’.Alberone sono de cir- nio di attività direttoriale e. 

r’^frn 11 An^ questore? Quante pendio fisso e:età americana? - Caugiuri „„ i„ costruzione due senza por tempo in mezzo, si 

Giulio C€Mre. al cinema AP- ore di servizio Mia setUmr.na -Gli allestimenti ci veng.mo Ftilno. via dei Pioppi 1.-. scolosiici: uno elemen- è alacremente avviato a com- 

pjo, pr«s*o la scuola - Regina dovremmo fare? Che cosa dice segn.alati dall.» Palniolive e noi ^ , mrc ed uno per le classi medie pierò il secondo che gli augu- 

Marghenta -. in via «il (Jrio q^ucsta nostra tanto bistrattata li csogiiiamo Percepiamo lire Ijli ex OaraOlSll tl fatto strano è che a luglio i riamo generoso e fervido quan- 

^ prMSo la scuola Caeinentare Costituzionotll Siamo o non sia- 500 por alÌA^stimcnto: cosi, cal- ^ ^ compl 05 iì 5 Cmbrnriino or- to il procedente. (Ma per Tav- 

Cittadini della RepubbUca' col.ando che i. s.ib.ato i clincti. della « ExCelSlOf » rnai quasi ultimati e da quel Venire, se è possibile, sonz.a 

baldo 2 e presso ^ Scuola Saffi. O siamo dei forzati. oss;.a i negozi.anli. non ci vo- mese ad oggi i lorori prose- quei rumorosi e fastidiosi colpi 

In via dei Sardi 36. Al.e ore -Ci slamo decisi a scrivere gliono tra i piedi, r.aggiungia- Luitu De Angelis. Silrino Co- guano a ritento, con pochissi- (li bacchetta sul leggio, che nul¬ 
li verrà Iniziata la distribu- airL’nifd per far conoscere la mo una paga settimanale di ti- letta e Domenico Puniello. ex mi operai Sarebbe troppo chie- la aggiungono d’efficacia al ee- 


Altro volte Rav niojrtra un in*I 


ra con sede in Roma. La ceri¬ 
monia è stata preceduta da 
uno spettacolo di arte vana. 

La • Befana di Roma » 

Stamane «Ile ore 9.30, al 
cinema Roxy, sarà distribuita 
la - Befana di Roma - ai barn- 


evitare di apphc.are il contret- j,qq;d.jrionc, nono.siantc tut- 

t ""l (c le promesse... Xon sappia- 

Miperato orma, d.a tempo il 5„j^rcs.sc .capere, chi 

fenodo di pCilV .4. .'ihhi/: r.-r.-unTtr. nrììn dismita rr .7 


CONCERTI 

Gui • Anda 


r.Ti.M.u P...V.4. abbia ragione nella disputa tra ViUl ---\naa 

- Po.«sibilc che la Pnlmolive ,j Quirinale e la ~ Fxcelsior «1 T^pofrn Arcrpntim 
riesca .a tar a franca e ad clu- solo che i tre lavo- iCalFO Argentina 

dere tu., e le Jcgp che regia- non sono certo nel torto Dai burrascosi liiii del nu-Io 


OMANO 


iii .Vicoifi -- 

Via del Corso 269 (Palazzo Odescalchi) - Tel. 64.589 

dopo 25 ANNI 

r LIQUIDAZIONE 

ài FINE STAGIONE 

COXFEZIOXr DI LL'SSO 

«iOT’U ATITTT 

7*. v.aaa V.r a 4 1 

IMPERMEABILI. VESTITI 
GIACCHE SPORT. PANTALONI 
E DRAPPERIE FINISSIME 

I7S#T'.I TECH 

CamiMi & ^ÌRòtitAcò- 

SCAMPOLI 


V-.a Tomccclli, 154 




O A OGGI 

prezzi eccezienali 
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™ ® ^ H H H H H ^ 0 Oggi si giocano Fiorentina-Atalanta 

™ ™ ^ e Spal-Milan 


MA CHE COSA HANNO I BIANGOAZZURRl? 


V r 






Squallore 
Lazio e 


air Olimpico 
G enoa 0 a 0 


Le due squadre hanno attaccato un tempo ciascuna: ma senza risultato 

I.AZIO: dovati; Moliitn, Eiifenii; Castcllazzi, Pi,lardi. Fuin; Miicciiiclll, Carradori, Tozzi, 
Burini, Selnios*iun, 

tiKNOA: Fraiici; Brillio, MoiiardI; De Aiigclis, Ciirlitii, Delfino; Abbiidie, KoboKi, Cor¬ 
so, Dal Molile, Curupellese 
AilBITHO: lliglii di .Milano. 

NOTE: Cielo eoperto, un po' di pioggia durante il seeondo teiiipo. terreno disi-relo. Al 
1' della ripresa. Piiiardi si è infortunato ed è passato elaiidi eante alt’ala sinistra. I.., I.azio 
ha battuto lì calci d'angolo, il Oenoa 3. Spettatori intorno ai 15 mila. 


•n 








^ catori. f> 

é Pure il pareggio di Bo- ^ 


Foni ha rinviato a domani 
le convocazioni "azzurre" 

Il selr/ioiialore unirò ilrll.i 
iia/loiiale tllraiiirr,^ iloinaiil le 
ronvucazioni del giocatori per 
rincontro con l'Irlaniia del 
Nord (15 gennaio a llelfast). 

I calciatori saranno convoca¬ 
ti per inercolcdi sera a Ilolo- 
giia. da dove r.iggiiingeranno 
subito C.isalcrchio. Qui rimar¬ 
ranno tino a saliutn sera, per 
raggiungere iiiiindi Itoma e 
partire domenica mattina da 
Clanipino per llelfast. 

SI ritiene che i convocati sa¬ 
ranno Ili. 


Il Ocuoa — diceva il giocatore Abbadic alla fine della 
partita — ha aspettato da nn nioincnto all'altro che la Lu¬ 
cio Si scatenasse, producesse goal, tirasse in porta, facesse 
insomma qualcosa per vincere la partita La squadra di 
Crossi, voleva cioè significare .-IbbL'dic, era afflitta da 
quella disposicionc psicologica <fi clii è convinto di valere 
j, p . >, meno del suo lun'ersiirio e lo (i.spetia ((iiindi in posinone 

^ Anno nuovo, Carnpio- ^ di/ensimi, e non solo disponendo pii uomini in campo 

^ nato... vecchie). Chi si at- i Questa attesa c durata tutta nmi partita, è durata almeno 

^ tftddeva novità di rilievo / tutto il primo tempo in modo evidente e per gran 

^ r® j sedicesima giorna- i parte del secondo. Possibile. - 

^ fa del girone di andata a domandavano i peiioiini, r • i_ • • . j • 

^ I squadra con i Tozzi. Foiii Ha riRViafo i domaHi 

^ to I risultati deila dome- a j Pinardi. i Aluccineìli. i Sei- i 

g nica calcistica si sono li- 4 mossoti debba valere tanto 16 COnVOCaZIOPI aZZUrrG 

^ mitati a confermare ^ poco quanto dicono i suoi -—— 

^ quanto il vecchio anno 4 punti in classifica e quanto ** sele/loiiatore unico iloll.i 

4 aveva già dimostrato. f hanno detto (con quanta chia- na/loiiale diramcr.t domani ir 
$ Come nel caso della % re-^a») i tre ooal ore si dalla «'«nvocazionl del giocatori per 

^ Juventus che ha ripreso | Fa Ira donSV .''‘"'“".‘.'“i, ‘l*;' 

^ a v/ìnrer» con il Knlito f r-u-io ‘Q”™ auriliniia Sili s’„rd (ij gennaio a llelfast). 

A a vincere con il solito A campo di Icrrara? , -aielatori s-iranno eonvoc-i 

6 punteggio di misura: e i> v;. ancora oaai In la-io contnea 

A AI' uiiLora oggi, la i.n-io n p,.^ mcrcolcdi sera a llolo- 

A ad Alessandria I unica A vale quello che dicono i po- ki,;,. ,ia dove r.iggiiingeranno 

^ novità e stata rappre- ^ chi punti della classi/ìca. La subito c.isatecchlo. Qui rimar- 

^ sentala dallo scanibio di ^ partita poteva dtirarc non ranno lino a sabato st*ra, por 

A consegne t.-a Charles e A un'ora e mezza, ma tre ore raggiungere iiiiindi itoma e 

y Stvori nei ruolo di mar- ^ c il Genoa aurebbe sempre partire donienlra mattina da 

A catori. A aspettato invano che la La- ^ , 

é Pure il pareggio di Bo- ^ ~i^ cominciasse a farle pan- ^ ‘ 

A iogna tra i petroniani ed A ra sul serio. Ha attuto torto. 

^ i sorprendenti patavini di ^ u Genoa, a non fidarsi della - - — 

^ Rocco può considerarsi A realtà delle cose e a temere il 

^ un risultato di normale ^ fantasma di quella che fu la L/ 

^ amministrazione in quan- A - grande • Lazio non di qnin- 

^ to ha rispecchiato il già ^ dici anni fa. ma di tre. quat- 

f noto equilibrio di valori A tra annate passate, quando an- 

A schierato nei due campi ^ che con nomi meno rumorosi JK. 

^ opposti. Non c*è da stu- A la Lazio sembrava la reclame 0^ VS HV 01 

A pirsi troppo nemmeno A della buona salute, del com- 00 

^ della sconfitta interna su- ^ battimento attraente, della mi 

A bita dall’Udinese ad ope- A passione calcistica. Se il Ge- _ 

^ ra del Lanerossi, un’altra ^ non avesse avuto più occhio, è 0 

A delle «provinciali» di A molto probabile che il risili- HS 00 0 

^ lusso di questo torneo: ^ tato già buono strappato sul HJi ■ 0■ 

A non erano già note le A campo della Lario. sarebbe 0^ B 

i cattive condizioni del ^ stato persino eccellente. Waii- 

^ friulani e lo splendido A condole il coraggio di osare . 

A « momento » dei vicen- ^ troppo e temendo un pencolo 
A tini? A inesistente, il Genoa ha solo 

A E vojete forse sbarra- z pareggiato e non ha neintne- f |M IITn f 

^ re tanto d’occhi per la A no saputo approfittare dcU'iil- \ Ot-UUiiU r 

A vittoria del Napoli a Mi- / tiina parte della gara, quando ^ -- 

^ lano in casa dell’Inter? ^ la Lazio, oltre che giocare 

A Suvvia, il successo dei A male, era ridotta uno straccio. iLJ).,» rfr» 

è partenopei a San Siro era A Le cose che diciamo non r"^ li ^ I l ir 11 ^ 

A nell’aria, si attendeva co- A debbono essere fraintese, tut- VI.J1-il A <1.4. 

A sì come si attende il so- a tavia. La Lazio ha giocato ma- 
A lito miracolo di San Gen- A lissirno, ma il Genoa ha gio- 
^ naro. j calo molto male. Tutte c due 

A E’ destino ormai che A le squadre si sono spremute 
^ 1 ragazzi di Amadei deb- f fino all'osso, ma lo spettacolo 
A bano rifarsi in casa dei- A c stato tino dei più sgradevoli 
A le milanesi dei punti per- ^ che si siano visti all’Olimpi- 
A si altrove: e non impor- ^ co E qui non c'entra Prassi, 

A ta se il Napoli putacaso ^ o almeno c’entra solo in par- 

A sia in serie negativa e la ^ tc. Il napoleone nostrano si 

A squadra meneghina di A sa come la pensa, e non c'è 

A turno attraversi magari A meravigliarsi che abbia 

A il suo periodo più felice A co.struito la squadra al modo ^ 

^ Appunto come per il A solito: quattro attaccanti fAb- 
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CONTRO L’ATAL.ANTA 

Anche Segato 

assente trai viola 


Proiiiisticn aperto per l'inrnn- 
tro tra II «diavolo» e gli spallini 

Fiorentina-Atalanta e Spal- 
Milnn sono le quattro squa¬ 
dre che oggi, giorno dcll'Epi- 
f uii.i, si incontreranno por la 
.sedicesima giornata di que¬ 
sto mtere.ssante o avvincente 
cimpionato Sia Fiorentina 
die Mil.in, per varie ragioni 
h inno avuto il permesso dal¬ 
la Lega nazionale di giuncare 
con iin giorno di rit.ardo ri¬ 
spetto .die riv.di. 

Spal-Milan. dio si giuochc- 
r.’i .sul Campo di Ferrara, ai 
lini della dassiflc.a non ha 
grande interesse; servirà so o 
.11 tecnici incaricati per fa 
form.iziono della prossima 
nazion.de da mandare a Hcl- 
fast. in (|uanto sia SchiaOìno 
che Biillon milit.mo fra i ros¬ 
soneri 

Per la Fiorentina il discor¬ 
so è un altro; ieri la Juven¬ 
tus ha vinto sul diflicile cam¬ 
po di Alessandria, il Padova 
è riuscito ad impattare sul 
•• Comun.de di Ilologna c il 
N.ipoli ha vinto di stretta mi¬ 
sura a Milano contro l’Intor; 

I vÌol:i (piindi non potranno 


, t. - - A* ^ 


I.AZlD-GENO.A 0-0 — TOZZI, a portiere liatlillo. tirerà fuori: sfuma eosl per la I.azio una eniiesliua oeeasliuie per vincere l'ineoiitro roii I «ragazzi» ili 
FrossI. Il pareggio In eas.i. contro una sqiiadra ili moilesta levatura nome il fJciio.i e con la fame di punti ehe ha la Lazio, noi, è rerto gran cosa, pur 
tuttavia forse basterà a far svolgere In relativa tr.iiiqiilltità la riiiiiloiie della Ciiiiil.i tiiaiicii.i//urra die domani dovrebbe rieoiiferni.ire la fiducia a ’cirlf 


A amministrazione in quan- A 
A. to ha rispecchiato il già A 


PKR LA COMFzVOIiNL ROMANA OCCORRONO IMMLOIATI “RESTAURI,, 

^ . ---—---— 

Scatenato Firmani incerti i difensori pinliorossi 
e In Roma è battuta a Marassi dalla Samp: 3-1 


IN SEGUITO ALLA FRAHURA DEL PERONE SINISTRO 


Pistrin a riposo per 30 giorni 


Tutti c tre i goal sono stati segnati dall’ italo sud-africano 
mentre per i giallurossi ha realizzato Da Costa - Panetti si è 
battuto da par suo ma è riuscito solo a limitare il passivo 


A allora accettarla senza A rispettivi. 

^ discutere. E del resto è i La Lazio è stata spinta a 


A noto che a cavai dona- 


fare altrettanto, ma lo ha fat¬ 
to in modo casi scolastico 
che il suo uomo libero (Pi- 
nardi. sgombro da> marcatu¬ 
ra. perché il Genoa non ave¬ 
va centravanti) non sapeva 
cosa fare. E’ rimasto in cam¬ 
po per tutto il primo tempo 
entrando sulle palle in secon¬ 
da battuta (questo è catenac- 


è le non invidiabili condi- $ ciò della più bell’acqua) c si è 
A zioni dei granata e dei A I secondo tempo spostato al- 
i bianco-azzurri romani. A * rila sinistra per essere ri- 


bianco-azzurri romani. A 
Il terzo invece (la scon- A 


mosto infortunato dopo nn'en- 


é fitta della Roma a Ma- ^ fallosa. Con l'identico 

f rassf) è il più clamore* > risuìTato di quando era cffi- 
A so ma non tanto per Fin- A dente. 

A successo dei gialtorossi A Solo dopo I infortunio capi- 
A (giustificato in parte dal- A fato allo sfopper larialc il Ge- 
A l’infortunio a Pistrin e in A ha preso animo e si e 

A certo qual modo preven- A fotta più sotto, ma era trop- 
$ tivato dopo il • calo » di- $ PO fardi per poter sorprende- 
A mostrato dalla Roma con- A difesa laziale, l unico 


5 II quale avendo rea- A / 

i lizzato due reti, contro A pallida, caotica, che faccia 
A una di Da Costa mentre A. cff'fdfre ai pochi comggm.-i 
A r'ivateiii e rimasto a boc- S; unoau aito staajo: - .Un rbe 
A ca asciuDa, si presenta- A venuti a fare - Come 

A, va fino a ieri sera come A -*e tutto non bastas.^e. due dr- 
A il più quotato candidato A pii uomini migliori, Fu:n ed 



A alla contesissima maglia A 

_ __ _ t% _A ^ 


2 Titalo - sudafricano sola- J 
A mente come— interprete. A 
A, E la classifica? direte A 

< _ ___t - -. 1 -,-. > 


unami 01(0 .* 00 ( 0 . o r GENOVA, -t — l'n cra%r inridrnir si r \rriflralo octi daranir l'inronirn Sampdoria- 

siamo renuri fl jar *' Roma. La mrzz*ala slallrtro^^^.^ Pistrin al 39’ dfl primo tempo inciampala in una bara dri 

Ifilfo non 5 . • J j terreno e cadeva malamente a terra. Trasportato a braeria nesli sposllatoi. venisa sttr- 

^ J. f,nz*rrT:i ressisamrnte avviato con una aatoambnlan/a all'ospedale ri\llr di Sampierdarcna dose 

^ MÌ;nnJ foffirhe n fnrr tc* ^ «itala riscontrala la frattara del perone sinistro ron una diamosi di rirra 30 idiomi, 

^irn « irtrnUnfi Viirn nìVnl- .AU'o'pfdale di Sampìcrdarrna il medico della Sampdoria. dolt. Srultesrki. ha prorcdalo 
trn ni imfn rht> rnmfi i oc ^1*-* riduzione della frattura del perone sinistro di Pistrin ed ha efrettuato una incessa- 

noknx hanno ipnorato la p?e- provvisoria, dopodiché il ralrUtorr Infortunalo ha lasciato Fospcdalc cd Partilo 

RFVATO VFNDFTTI ^olla di Roma. Nella giornata di domani Pistrin verrà sottoposto ad una radiografia 

** _ -.1» ^ verrà approntata ta intrssatura vera a propria. NcIIlì trlrfoTo" l'allenatore giallorossn 

(Continua In 5. pag. 9. eoi., N’ORD.%HI, trasporta PISTRIN’ negli spogliatoi 

BATTUTA L’INTER DA UN FORTUNATO TIRO DI PESAOLA 

i 

MI lì'upoti passili a Sua Sh*o ( M -O) 


SA.MPDOKIA: narilelli: Fa¬ 
ri,la, Sarti; .tlarorehl. Iteriia- 
si-ont. Martini; Conti, De- 
vvirk, Firmani, Torini, àlora. 

iCtI.MA; Panelli; Criflilh. 
Corsini; fiiiiliaiio. Sliieelii, 
àlagli; Gliiggia, Pistrin, Da 
Costa. Meiiegotti, I.ojodii'e. 

Arhitr<i: l.lverani di To¬ 
rino. 

Marralori: l'irniani al I!)’. 
al 25*. r 37'; Da Costa a| l.*,’. 

Note: spettatori 15 mila 
f-irea. Giornata frrilila eoi, 
vento ili lrainonlaii .1 e qilal- 
elie spruzzatina ili iieviseliio. 
Nel primo tempo al 35' .5Iar- 
tiiii si sehiera all'ala per un 
liolore ad un ginueeliio ma 
riprende il suo posto nell.i 
ripresa. AI 3!)’ Vlfirìn, in- 
eianipjlo in una hiie.i del ter¬ 
reno di gioeo. si é prodotio 
la frattura del perone ed è 
stato trasportalo a hraeeia 
negli spogliatoi per non far 
più ritorno in rampo. Leg¬ 
gero Infortiiiiio a .Mor.v ehe 
è rimasto un paio di minuti 
ai margini del rampo nella 
ripre.sa. Ammoniti Magli e 
Firmani per un balliberro. 
.Angoli 3-3 per la itoma. 

(Dalla nostra redazione) 

GF.NOVA, .S — Tre reti di 
Firni.mi, contro iin.i di Da 
Co-', tsu j.nmz.o; I ». li.iiii i> 
sigl.ito ,1 risultato odierno 
deU’incontro di Mni-.a.s.si fra 
1.1 SamiKioria c la Roma. Ma 
lì bilancio dell'incontro c ben 
alili, e p.irecchio (iiù dolo¬ 
roso ,)cr I giidlorossi. So- 
pralu'to per l'infortunio oc¬ 
corso a l'istrin. che ha ri- 
j>'»r';..To 1.1 friiCuri del j.i ro- 
ne, inciamiianrlo in una delle 
tante biiclie che co.,teIIani» 
1 orrtl,ilu- fondo del terreno 
di gioco; e p-,i per il pas- 
.sivo che I giaiIoro:..>i .avieb¬ 
bero |)otii!o subire .senza le 
prodiv/e di Panetti clic h.i 
fermato un pan» di vini» nti 
pallnni-gf,I calcia;i da F'ir- 
ma.m c da Tortili, senza li 
palo colp.to da Marocchi cd 
infine .senza le madornali 
svirgolate d; Co.nti. che .si c 
• mangiato > tre reti fatte ed 


una volta, solo davanti ni 
[lortiere, ha re.spinto di tc- 
.sta aiiz.ichil* indiri//.are a 
rete un do.sato cross di 
Oevvirk. 

Dicevamo dell’infortunio a 
Pistrin, del (|iiale senza diib- 
1,10 lui solTeito la Roma in 
fase (Il costruzione di gioeo 
e magari anclu* di argina¬ 
mento agli attaceiii clcgli 
avversari; ma non ha avu¬ 
to il minimo peso. In .sua 
assenza, in occasione delle 
reti hhicerchiale Infatti Pi- 
strin !• uscito dal cantpo al 
.'iO' del primo le„ii,o. rpiando 
la S.imp. gi.i aveva segnato 
le siM' tri- reti Sejnmai l'in¬ 
fortunio del resi.stcnte inter¬ 
no romanista può aver di¬ 


minuito le possibilità per la 
sua squadra di ricolmare, 
nella ripresa, lo svantaggio 
accumulato nel primo tom- 
lio. Ma difficile è pure av- 
valoiare questa ipotesi, con¬ 
siderando le fasi di gioco e 
la vena con la quale si sono 
battute le due squadre. La 
Roma aveva una difesa che 
faceva aequa da tutte le 
i,arti c ballava ogni qualvol¬ 
ta (o ciò avveniva molto 
sjKLSso. diremmo senza so¬ 
luzione di continuità i,er tut¬ 
ta la durata della gara) sì 
facevano avanti gli un,nini 
condotti da un brillante c 
.STEFANO PORCL" 

(rullili,Ila In 5 . pag. 7 . col.) 


1 1 

|||la scheda vingenieI 

Alc.ss.iiii1ria-Jii, ciitiis 

*% 

Bohigiiu-fillio va 

X 

Fliircntiiia-.-\t-jlanta 

n. V. 

Iiitcr-N'apoli 

2 

l.azio-OcniM 

X 

Sampilorta-Kunia 

I 

Spal-Milaii 

n. V. 

Torino-Verona 

X 

lidi,tese-Lane rossi 

2 

1 fnrina-Bari 

X 

Prato-Vcnezi.i 

X 

Lcgiiaiio-Carhosarda 

n. V. 

Pro Palria-SIciia 

X 

Novara-Brc&ria 

X 

Siraciisa-Mr strina 

I 

MONTE PREMI: 

lire 

137.017.331. LE QllOTF. 

Al 

13 «dodici» L. Ifi.ISLOnO. 

al tl3 » undici » L. 520.000. 

Sm&EUì 

3 

II I COKS.A 1-1; II CORSA 

1-3: III CORSA X.3; 

IV 

CORS.A x-l; V CORS.A 

x-l; 

VI COKS.A 2-'». 


MONTE PRF,MI: 

lire 

27.735.57 L LE QUOTE 

Al 

« dodici » L. 1.037.981. 

agli 

• undici » I,. 2».00'>. ai « 

die- 

ci » L. 3.C85. 



battuta, altrimenti dovrebbe¬ 
ro dire addio alle ultime spe¬ 
ranze per la gr.mde corsa al¬ 
la vittoria finale. 

Come è noto, la squadra 
viola, dopo tanto penare, po- 
Irii disputare (picsto incontro 
con i " ncroazzurri - di Ber¬ 
gamo sul campo amico, quel¬ 
lo di Firenze. Fino a qualche 
ora fa non si sapeva dì sicuro 
su quale terreno di giuoco i 
viol.i avrebbero disputato 
LORIS CIULLINI 

(('ontiiiiia In 3. pag. 8 . rnl.) 
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ROM.A 3-1 — Da Costa realizza per la Roma il goal della bandiera 

(Telefoto .all'- L'nità-) 
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acci. Fongaro. 
izzi. Tagllasi- 
i. Rovatti. .\n- 
Tinazzt. 

Ut. Comaschi. 
Lrtello. Potio. 
11. Vinirtn. pe¬ 
ni I, Macerala, 
r ;I Napoli. 
Ipresa Prsaola 


redazione) 


pallone. In tutto l'incontro il i sconfitta da un pallone indi- 
portiere dell'Inter è stato im- j rizzato in rete dal caso msle- 
pepnato solo quattro volte j volo e non dcU’cbiIità del 


batteranno , oiucercmai, ^ punta del piene sinistro, la pochi petardi sulle gradi- pnmere alle manovre un rit- 

di Firmani verrà ***^* A sfera girando su se stessa è nate; non volevano umiliare mo spedito. 

gnato loro I ambito titolo ^ andata a infilarsi in porta con la loro gioia la fresca I napoletani anche i più 
di campioni d inverno^ g sfiorando la traversa e il pa- | compagine che zi era baltufa | giovani hanno muscoli molto 

I Ut. Matteucci ha alzato la ma- con tanto coraggio e con tan- sviluppati, toraci rotondi so- 

■jiinMiiieiiiiif tTerrrtn I 11 n * destra e ha accerazzato il ta audacia a ehe era stata no quasi tutti breviUnei tar¬ 


ato solo quattro volte volo e non dall'abilità dd 
Bugatti invece è stato spesso tiratore. 

chiamato al lavoro c ha ef- Forse Prsao'a voleva r.lza- 
fettucto un paio d: belle pa- re la palla al centro dell'arra 
rate per cui si è meritato lo di rii;ore dove era Vinicio. 
applauso della folla ha sbagliato c sa segnato il 

La bizzarra fortunata rete gol che ha deciso la partita 
segnata da Pesaola ha dato Cap.ta 

inaspettatamente la vittoria II .Vapoli temeva la nuora 
al S'apoli. Al termine della squadra di Correr La rapi- 
gara pii spettatori hanno bat- dità, il brio l'inlr.aprendcnza 
calorosamente le mani ai dei ventenni che l'inglese ha 
mi calciatori dell'Inter e chiamato in prima squadra, 
esperti veterani napole- preoccupar.mo Amedei che 
I sostenitori del .Vopo- ha sua disposizione parecchi 
nno contenuto il loro en- uomini c“pac, ed esperti. 
smo facendo esplodere I quali però non sanno im- 

petardi sulle gradi- pnmere alle manovre un rit- 
non volevano umiliare mo spedito, 
la loro gioia la fresca I napoletani anche i più 


a era ^ « '«» ft ■ *«« piu luctiniir tu piu ur{U*l«J 

chiafi. Tra <fi loro solo ^ovel- q non per mente tutt'e due han 
li e Brupo'o possono essere N ^ che tare in modo coti de 


a Fiimanì ’j i ll peva bemstimo che avrebbe V 

I rummtu delta fatto la nterez Fa scelto sem- | 

^ .treno uno, li torello Virgili max perche svolgeste compiti » 

^ che giocherà oggi. , molti "an proprio da giocatore, per ' 

q centravanti segnalati da Font Jjj 1 Jl|« IJ j li nna birrarra trorafa dei nostri ■ 

% in ruta di Beljasl si sono dati furbittimt caporioni: si trasfor- Z 

a battaglia len per conquistare mò. netta tempestosa occasione. J 

n quella mag.i.a numero S che, . m consigliere tecnico per Fon, I 

> con la numero I del portiere, e Firmani e I oriundo brasiliano la terra di cut per t appunto e g addirittura in Dortaroce per \ 

h la piu lucente e la più ar tbila' porlophese, dicono t nordisti oriundo non aveva niente di Hira'ti. oltre ehe in interprete a 

^ non per mente tutt e due han- via.ignu Dino Da Costa, /fan- sud-afneano : era un perfetto cornitira. Gentile 1 

- -no segnato da soli tutti i goal giocatore di scuola inglese, g paziente, il braco ragazzo ese- > 


giovani calciatori dell'Inter e 
agli esperti veterani napole¬ 
tani I sostenitori del .Vepo- 
li hanno contenuto il loro en¬ 
tusiasmo facendo esplodere 


siici dico, e altri giocatori: mani era già un emigralo- , 
adesso si rive alla giornata e suoi genitori (o i suoi nonni.’) 


mani era già un emigrato- , risorsa di auel lontano paese 
suoi genitori (o i suoi nonni.’) AI suo debutto. Firmani are- 
arerano lasciato Vararo p.iese va segnato poi o groppo!,, era 


nebbia e pioggia, * cresciuto « n 

/ > .a... ua,u ........ iw.—w... - — ho fotto Ci- meco. SI f rocapa m— ^ 

propani non conoscono t si- 1 basta spesso un* ora e merco arerano lasciato Vararo p.iese va segnato gol o groppo:,, era elemento. E i suoi |i 

.sterni adatti per aprire le ^ ben fatta per ascendere agli al- - d'o sole - per le miniere sud- diventato nazionale e aveva a-.- goal che il freddo boreale * 

porle sprangate a dopp-a ^ fan Salvo, come il rapronci- africane, e tu, a sua coita dal che fatto una partita bellissima giornata ha propiziato J 

mandata. Battone inutilmente I no Bean dalle corna improi-.-:- Dominion s'era trasfenlo nel contro la Si':ricra. Po» era ap- -t^rtano un tinguaggU» | 

la testa contro i muri innal- S snmenfe spanfate. a ricadere cuore del Commonicealth. a suadente alle orecchie di foni. J 


la testa contro i muri innal¬ 
zati davanti alle porte. Cer¬ 
cano di passare dove l'ostaco¬ 
lo è più solido. 

Si buttano a capofitto in area 

_ MARTIN 

(Condnaa In 4. pag., R Mi.) 


\ samenfe spuntare, a ricadere fuore del Commoniceallh. a Parso lento, impacciato, non più ^uiidente alle orecchie 

. m.-a__ .. . Iss** Iti Vk/^.T rv) ^ ni ^ 


k subitissimo nella polvere. l.nndra. per farvi fruttare le *“V. aeluso lungamente j Belfast Eddi» 2 

f Due dei ouattro ter, si af- . j .. j . . netta sua squadra e in quella vearere cne a k 

N /rontacano faccia a facma (an- ‘ ozzurra (a Roma contro l'/rlan- Firmani non fard p,ù nnfr^rr- f 

h ZI. per esattezza, schiena a L ocquufò la Sampdona. « <1 «ja del Nord, a Pescara in 8). e te fra te ouinte. ma iì prologo- ' 
n schiena) nella stessa partita: giovanetto alto, dinoccolato e quando Foni T arera chiamato nista sul proscenio. ^ 

h r oriundo sud - africano Eddie ben piantato che ritomavd al- per portarselo a Belfast et sa- FOCK % 


» 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


STENTATA MA MERITATA VITTORIA DEI B IANCONERI 

Con due goal di Sivorì lo luventus 
poss o anche od Alessandria (2-1) 

I ‘‘grìgi,, si sono battuti strenuamente ma sono riusciti solo ad accorciare le distanze con un 
goal di Castaldo — Aii’uitiino minuto a portiere battuto Corradi ha salvato sulla linea bianca 


* " ' ' ' ,< ' . ■’i" ^ J 


AI.ESaANDtllA: Nobili; Mar- 
orlllnl, Olacotnazcl; Sniderò, 
Pedronl, Traverso; Castaldo, 
Mancfitl, Vitali, Tngnl, Savtonl. 

JUVENTUS; Matlrel; Corra¬ 
di. Garzella; Emoll, Ferrarlo, 
Colombo; NIeolè, - Bonlpertl, 
Charles, Slvorl. Stacchinl. 

ARBITRO; Orili di Vienna. 

RETI: nel primo tempo al 3’ 
e al 31’ Slvorl. Nella ripresa 
al 21' Castaldo. 

NOTE: giornata fredda senza 
nebbia. Spettatoti 20.000. Ango¬ 
li 4 a 1 per TAIesbandrla. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ALESSANDRIA, 6. — 
La JuvanUis è passata, 
passata a fatica sul cam¬ 
po dei € grigi >, In Juven¬ 
tus ha battuto l'Alessan- 
dria per Bai. Itisultalo 
tipico ma che non rispec- 
chia l'andamento doirin- 
contro ricco di grande 
combattività, dì slancio di 
alterne vicende. 

La partita è tirata via ad 
un ritmo da far saltare le 
coronarie, tenuta sempre, 
nel giusto tono fisico, sen¬ 
za scorrettezze malvagie. 
Ila vinto la Jtive perche 
la sua classe è maggiore, 
ma bello è stato l'impeto 
tipicamente provinciale 
del grigi, protesi fino al 
90’ verso il raggiungibile 
pareggio. 

Vediamo ora la cronaca 
della giornata, vera sagra 
calcistica dell’Alessandri¬ 
no. Campo zeppo, ma non 
completo, la federazione 
non ha voluto correre i 
rischi di Firenze e ha la¬ 
sciato entrare soltanto 17 
mila persone, delle 25 mila 
di Citi è capace il Afocca- 
gatta. 

Al €via>, quando quasi 
tutti stanno ancora aggiu¬ 
standosi jìcgli esigui .spazi 
la Juventus segna. A fred¬ 
do. Siamo al 3’. Punizione 
calciala da Emoll che pas¬ 
sa lateralmente a Colom¬ 
bo, Questi alza a palloncf- 
to a Charles; il « gigante 
buono > si alza saltando, 
si aggiusta la sfera di te¬ 
sta con una toccatina, c 
con perfetto lancio la 
spinge di fianco a Si vari 
completamente smarcato 
che sornione mette dentro 
dolcemente, da distanza 
ravvicinata. 

Un colpo duro per i 
< grigi * una vera botta in 
testa. Come raggiunti dal 
fulmine, restano un attimo 
poi partono di gran car¬ 
riera. AI 6* Sapionì sfiora 
il palo. Un minuto dopo 
Sivori è atterrato in area 
di rigore. 

Grill ha fischiatò. ma 
indica il fuori gioco di po¬ 
sizione di Charles. Non ha 
voluto, cioè, infierire, ma 
è stato un errore tecnico 
indubbiamente, I ’ unico 
ridia partita, da par¬ 
te sua. Seguono azioni 
alterne, poi al 18’: Stac¬ 
chi, su passaggio di Char¬ 
les, colpisce di testa la tra¬ 
versa. E' Il primo di una 
serie rii colpi contro i le¬ 
gni a svantaggio comples- 
mìvo, però, dell'Alessandria. 

L’Alessandria — motori¬ 
no instancabile Tagiiin — 
parte e riparte, ma non 
realizza, mentre la Juven¬ 
tus sì prepara ad un al¬ 
tra improvvisa botta. Al 
25' Castaldo mette fuori 
di poco. Al 31’ il primo pa¬ 
lo dei € grigi*, autore 
Traverso. Due minuti dopo 
punizione dal limite di Sa- 
vioni: pallone perfetto, ma 
Mattrel para. 

Preme disperatamente la 
Alessandria con molti pas¬ 
saggi, troppi e In Juventus 
segna allora il secondo 
goal di contropiede. S oc¬ 
chini. all’ala sinistra, .cen- 
de, crossa ul centro ver¬ 
so Charles. Questi prende, 
dà un colpetto di testa e 
posa la palla fra i piedi 
di Sivori che era nei pres¬ 
si. incustodito anche que¬ 
sta volta, come per tutto 
il resto dell’incontro. 

Sivori tocca appena la 
palla ed essa è dentro — 
sul 2-0 a loro vantaggio i 
bianco neri restano un 
po’ —. Segue un nitro polo 
dei padroni di casa, il ter¬ 
so della serie scalognata. 
Al 36’ Savioni spara, ma 
prende il legno un po' piu 
sotto delVinerocìo. 

Al 38’ Charles a Boni- 
perti. c tiro finale di Stac¬ 
chini, che finisce fuori di 
pochissimo. Termina cosi 
il primo tempo, un minuto 
prima del tempo esatto. 
L’Alessandria inizia la ri¬ 
presa alla disperata. Cer¬ 
ca, almeno il goal della 
bandiera. Batti e ribatti, 
la Juce nella propria area, 
tenterà solo qualche azio¬ 
ne di contropiede. 

Tentano Vitali. Tagnin, 
Savioni nel primo quarto 
d’ora. Mattrel vigila; j tiri 
finali sono facilmente in¬ 
tuibili. anche se forti, an¬ 
che se belli; bello, però, 
lo slancio, il gran sgam¬ 
bettare dei provinciali, 
che sembrano avere dei 
mantici al posto dei pol¬ 
moni. Ciò che fa Pedrovi 
è vera e propria schic- 
cheria. 

Insiste VAlessandria, per 
poco non segna la Juve al 
14 ’ ma Sivori vuole stra¬ 


fare e Nicolò è Impaccia¬ 
tissimo; a due metri, è 
solo Sivori è solo Nicole: 
zero. Il pallone viene pre¬ 
so da Tagnin. Al 20’ Vi¬ 
tali, trasportato dallo slan¬ 
cio su un pallone tocca 
Mattrel e lo atterra. 


Sembra che gli abbia 
portato via ìa faccia, ma 
per fortuna lo ha solo sfio¬ 
rato. Al 21’ finalmente il 
goal della bandiera ago- 
gnatissimo. Marcelliui, 
sulla destra, lancia Co- 
staido che scende e drit- 










to spara nell’angolo basso.' 
Invano si protende, diste¬ 
so in area, Mattrel. 

Risultato; mancano 20’ 
alla fine e l’Alessandria 
stringe i denti, nella spe¬ 
ranza di raggiungere il 
pareggio. La stanchezza, 
fatta eccezione per l'inc- 
sauribile Tagnin. si fa 
sentire per tutti: la mono¬ 
tonia dell’attacco dei < gri¬ 
gi », permette discese, sal¬ 
vate però sempre anche 
Se a tratti un po’ affan¬ 
nosamente. 

Ferrarlo c Colombo sal¬ 
tano insieme su un pallo¬ 
ne alto c rotolano a terra. 
Poco prima Mattrel (34') 
si era fatto applaudire a 
scena aperta per un gran 
volo su un bolide di Sa¬ 
vioni. 

Gli ultimi minuti sono 
spasmodici: Nobili al 43' 
intra a mani aperte un pal¬ 
lone fortissimo ri! Slacchi- 
ni. sceso in contropiede c 
all'iiltimo minuta, al 45' 
la palla pare quasi den¬ 
tro la porta di Mattrel 
che si trova dalla parte op¬ 
posta, ma Corradi c Char¬ 


les (sicuro, anche lui in 
difesa) saltano In tempo 
c Corradi libera di testa. 

GItll.IO CROSTI 

Riprese le Iraflalive 
tra il Napoli e Zeola 

NAPOLI. 5 — L’Itnlo-brasl- 
llaiiu Agostino Xeula ha ripreso 
con II Napoli le trattative per 
un suo eventuale Ingaggio. Egli 
si offrirebbe senza premio, solo 
In cambio dell’ailoggio e dello 
stipendio. Zeola spera In tal 
minio di mettere In mostra le 
sue ciualll.'k e poter avere un 
adeguato premio di Ingaggio 
c|tialora 11 Napoli lo confer¬ 
masse per la nuova stagione 
calcistica. 11 Napoli sta cs,!- 
iiiliiaiido la proposta. 

Novara Brescia M 

NOVARA' Corghl: Pnmbin, Do 
'fogni : Fcffia. Corbaiii. Ha ira. 
Albini. Zeno. Hizzollni. Malizino. 
.Mosohino 

BRESCIA' Balza Fini. Zamboni. 
Provezza. NctI. Gorlani. Lanzi: 
Saccliella. Favini. Pagliari. Bor¬ 
sellini. vigni 

.Arbitro; Smorto di Roggio Ca¬ 
labria. 

lieti: nella ripresa' al 7’ Sac- 
rhelln ed al .15' Manziiio. 







b.. . ...^ y-a 




C'i.e 





NAPOLI-INTER 1-0 — Pe¬ 
satila ha tirato e vano ri¬ 
sulta il tuffo del portiere 
iioroazziirro Mattouccl. (Te- 
lofofo airUnltà). 






TERZO PAREGGIO ESTERNO CONSECUTIVO DEI RAGAZZI DI ROCCO 


X. 









Il Padova viene f 
e sf iora la vlltoiin n Bologne ( 0-0) 

A 12 minuti daììa fine Sodi ha fermato con un braccio un tiro di 
Hamrin a portiere battuto ma Varbitro non ha concesso il rigore 



Il trionfo del Napoli 


.vf'-.».: 'I 

> kis I 


f r ' ' 
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-fi- ‘i 
* f : . 




iKiLaCtNA; Kaiiiarelll. Rota. 
Pavlnulo, Botll, IMInlirli. l’il- 
< mark; Gasperi, M.'isc!:to. l’ivn- 
telll. Itaniliin, ISoii.iflii. 

PAIIUVA: Pili. Ill.istiii. Sra- 
giiellato. Pisoli. ,\z/tnl. Moro; 
Ilamrin, Mari, Itriglieiitl. Chili- 
-x.'-' iiienlo. Itoscolo. 




, /• ì'C. ' - ' 


AltUl'ritO: Adami di lloina. 

NOTE: lloscoto, colpllo In 
.< uno scoiilro, 6 iisrlto dal r.im- 
po dal Z'i' al 21' della ripresa 
Spettatori 15 mila elmi 'tem¬ 
po coperto; rampo pesante, 
Temper.itura riglil.i. .\ngolt J a 
i- 1 per il P.idova. 


(Dalla nostra redazione) 


SIVORI è stato Ieri ad Alcss.iiidrla II marcatore bianroneru 
Avendo messo ii segno amliediie le reti Jtiicnliiic: Charles 
però non è rimasto in ozio ed è stato l'Ispiratore del due goal 


' iiol.otJNA: Kaiiiarelll. Itola. l’O’ dolio ripretn i veni'li (che e corpo morto sullo polla con 
■jKW ” ' p.ivlnai<i, Botll, iMl.alirli, PII- pm- hanno disputato tre In- la gambo cd il braccio destro 

cV't MR Rambin.^htmaJrm smorzato 

iMPRiP s ; ti (Iclhi loro occtolonte p sul corpo di Dodi t‘ Santa- 

taÈU'i "-Ju *!,*"’P'trtizione (itlciiixi e sospinti rolli non ha avuto di;coltà 

Hr '■ l'iamrln nlirl tlllu-’ mtclli- od imposscTiciic 

a. ^ iiienim ’iioVcolo* * * gente del non più giovane I giocatori padovani hanno 

^ /A' -' AHiitTlto: Adami di Roma. osscdmto alloro l'arbitro re- 

^ Kfjb i’i., it t t si. I nacciosi nell artyi di Sonta- clamando il rigore e soste- 

.'‘A’ ' "s; ‘ ; *. umi sVtIiiiriV'’V^ Iiselttrtllil'r.im'- ‘•'e calci nondo. forse non a torto, che 

‘ ' j,„ ,|.,i Zi' al 2P della ripresa d'angolo consecutivi, hanno Botli aveva smorzalo la palla 

' 1 ’ Kpeitatiirl 35 mila circa lem- eo-tielto i bolognesi ad uno col braccio. I rcssublu .sen- 

,', pti coperto; raiiiiiu pesante, tdronno-^a «“ non sempre cor- za tropixi convinzione nega- 

*-• Temper.iiura rlgitl.i. .Migolt 3 ,i retto diffs'o e iicr poco non vano, mo il Signor Adami 

f {Ai , ** __ sono riusciti a conquistare sentiti i segnolinec ha orili- 

' „ - < ' ‘ " li successo. noto lo rùnc.sso da (ondo 

;■ , (Dalla nostra redazione) Infotti ni 3.V una punizio; campo 

A•! ' ' - coiciala do Moro pochi Sugli spalti, le migliaia di 

• t i. HOl.OC'iNA. 5 metri fuori da! lato minore tifosi veneti che avevano se- 

*7 *’-til. • •i’V.'*.* Il P.idova fia menta- deir.irts't di rigore, è piovuto guìto lo stiuadra del cuore 

^ ■ ' ' ' ' ' ' lamente ptireggi.ito al Co- fra tiii groviglio di uomini. u Bologna, fischìavuno con 

1 ' ' „ . ' . muiiole di Bologna dopo over SantoreUi è uscito. mo_ più quonto fiato ovevano in cor- 

H'' '( V . f . . contenuto nel primo tempo les'o di lui. Pison Iw indi- po e tra il clamore di questi 

'•j-’/v'i j » . . ‘ le puntate deiratuicco rus-o- rizzato a rete di testa. Lo fischi la partita è finita senza 

i ..f '*<>•'„/ ' blu ed avere morctito nella spiovente è stato respinto dol- storia e con il Bologna che 

♦ f ’iZ.;? ,. ■» ' ripresa una netta siqieriorità lo traversa e Hamrin con uno badava b difendere il pa- 

' V..' Fino il metà del sccomlo scatto è arrivato sulla palla roggio. 

' * .. tempo Bologna e Padova ave- calciandola di piatto in rete. De] Bologna in dife.co bene 

t c , ♦ vano dato vita od un con- Quando ormai il goal som- hanno giocato i terzini Rota 

ulrla II marcatore bUnroneru fronlo veloce e interessante brava certo si è visto Sodi e Pavinato. ÀHattacco Piva- 

iic le reti jmcnliiic: Charles con un sostanziale equilibrio (che fro i peli aveva preso tolli ha fatto ciò che urna- 

stato risplratore del due goal di gioco. Ma pas,«iti i primi il posto del portiere) gettarsi namrnte poteva, ha evuto 

_ __ __spunti da grande campione c 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ —-- — e dimostrato di meritare i 

lONTINUA AD ACCANIRSI CONTRO LE « ZEBRETTE ® 1 schio he giocato Mranamentc 

_ ■_ - in ombra e il mediano Ga- 

spcrl. messo in squadra In- 

£ £ • • l9 TTg* comprensibilmente come ala 

1 sene negativa,, 1 Udinese «-“pi 

aveva come guardiani due 

l ^ W * /1 uomini che non scherzano: 

asa al veloce Lianerossi il-UI 'eeSis Loa„c 

' ' squadre hanno iniziato guar- 

--- dinghe la partita, poi il Bo- 

, 11 - » n .zr*r*l logna si è disteso alFattacco 

I da un goal di Aronsson — oen contenuta la stenle controftensiva tnniana Airs* Pìvatcìii crea un'azione 

_pericotore che Maschio c Bo- 

nofin. oggi [larticolarmcnte 

UDINESE: Cudicini: Dclnortierc. che st esibi.sce inMn preda a «tato conriisionalc sfuocato, non sfruttano; al 9': 
r.lnviTifii \^P! '•l.-iiii.. i.-.r'.to Teriuioato l Incontro U giocatore ancora Pivatelll fugge con 

LilO\annl, aeniimentl >, fi- •iuuiil parate. Iacru.«.ava negli spogliatoi un for- r^snorì ma Maschio snnra 

mi A t^.% *.,1A min CaccI- Pa ti _l 1,1 litl.1 ll^lrltlol,.. .— è....... PO* • * 


ì- ^ V- ; ‘ mela del secondo 

jT.aI ^ ^ ' 'V / - >. tempo Bologna e Padova ave- 


fronlo veloce e interessante 
con un sostanziale equilibrio 
di gioco. Ma pas,«iti i primi 


l’il’ della ripretn i vendi (che 
pur hanno disputato tre in¬ 
contri in una settimana), for¬ 
ti della loro eccellente p ’e- 
ji'ina/ione otleliixi e sospinti 
dal gioco caiKirblo e inteili- 
genle del non più giovane 
Muri, si son oinsedinti mi¬ 
nacciosi nell’arco di Sontn- 
relii. hanno colto tre cali'i 
d'angolo consecutivi, hanno 
costi etto i bolognesi ad una 
(drannoso e non sempre cor¬ 
retto dift’s'o e iicr poco non 
sono riusciti a conquistare 
li successo. 

IiiKitti ni 3.V una punizio¬ 
ne calciala do Moro pochi 
metri fuori da! lato minore 
dell'arts’t di rigore, è piovuta 
fra tiii groviglio di uomini. 
SantoreUi è uscito, mo più 
les'o di lui. Pison Iw indi¬ 
rizzato a rete di testa. Lo 
spiovente è stato respinto dal¬ 
la traversa e Hamrin con uno 
scatto è arrivato sulla palla 
calciandola di piatto in rete. 

Quando ormai il goal sem¬ 
brava certo si è visto Sodi 
(che fro i peli aveva preso 
il posto del portiere) gettarsi 


po riprende il gioco, si vede 
subito che il Bologna si trova 
in dillicoltà, l padovoni cor¬ 
rono come gazzelle domina¬ 
no In metà campo e Hf mrm 
primo. Bhighenti poi. si fan¬ 
no minacciosi sotto la porta 
di Santarelli Manca al Pa¬ 
dova lo stoccatore c pur ma¬ 
cinando ozioni. scarsissimi e 
Inelltcaci sono ì tiri del suo 
quintetto di punta. 

Al lt>’ Boscolo tira olio, al 
13’. ul 25' c al 27' il Padota 
usufrui.sce di tre calci ri'on- 
l’olo ma senz.a esito. Rota. 
M'alicli c Rovinato compio¬ 
no prodezze pier contenere lo 
as.'Gllo e il gioco si fa pe¬ 
sante- Bhiglienli Rota c Ron- 
don vengono ammoniti dal¬ 
l’arbitro. 

Al 35' la superiorità degli 
ospiti culmina nell’azione che 
abbiamo descritto aU'inizìo. c 
dopo di essa, ancora con il 
Padova all'attacco le partita 
si chiude senza che l'arbitro 
Adami recuperi il tempo per¬ 
duto. 

GIORGIO BETTINI 


di rigore e vzr.r.a s battere 
contro il petto dei difensori 
avversari L’accorto Ainadei 
ha capito il punto debole del- 
i'Inter: l'inesperienza dei pi¬ 
velli avrebbe giocato in suo 
favore e cosi è avvenuto. 
Correndo poco, manovrando 
con calma c con lentezza, la 
mediana e i terzini parteno¬ 
pei hanno tenuto facilmente 
a bada > guizzanti attaccanti 
interisti. 

Dietro al centro-mediano 
BetcUo sì c piazzata la mez¬ 
z'ala destra Beltrandì. Be- 
tello ha vcntiduc anni cd è 
giù maturo per le grandi 
competizioni calcistiche. Bel- 
trandi è un veterano a cui 
sono note te astuzie del me¬ 
stiere. Al fianco di Beltrandi 
vi erano Comaschi e Greco 
il. Comaschi è un volpone. 
Sa far lavorare il cervello, ò 
ubilissimo ncll'cscogitare la 
maniera di ottenere il mas¬ 
simo rendimento con il mi¬ 
nimo sforzo. Con l'Inter ha 
inventato un accorgimento 
utilis.simo con il quale ha 
praticamente frenato la spin¬ 
ta in avanti dei pivelli mt- 
ianesi Comaschi ha organiz¬ 
zato la difesa in questo modo: 
essendosi accorto che gli inte¬ 
risti hanno l'abitudine di 
avanzare in massa e con dei 
passaggi orizzontali e che ra¬ 
re volte scattano in profon¬ 
dità chiedeva spesso la palla 
ai mediani po.sti davanti a 
lui. I mediani invece di ten¬ 
tare di superare gli avver- 


LA SFORTUNA CONTINUA AD ACCANIRSI CONTRO LE « ZEBRETTE » 

Ancora in “serie negativa,, l’Udinese 
cede in casa al veloce Lanerossi (1-0) 

La partita è stata decisa da un goal di Aronsson — Ben contenuta la sterile controffensiva friulana 


|[Gtl SPItllìIBI Bill’ OlINPO 



■MB • uuzivr.ar,; vuuicini; ize noriierc, cne si cbiuisce in 3 ......a... . 

■ - — filnviiifil PS \i.-iim.. Terminato l Incontro II giocaiorv ancora Pivatelll lugge con 

■ Br ■ MB I I '••O'RRRL seniimenil >, fi- .iuuiil parate. .acm.xav,-» negli spogliatoi un for- r^cnor! ma Maschio snnra 

^ nne. Caril.-trelll, Sassi; Peil- In compic.s.so lin.l partila io nuiloRsorc. tanto che si ren- «Ito^ un minuto dono è^o- 

irein, Maucnle, Retti,tl. Un- non certo ptacevole sul piano «afln ad Alzare dr,esta un 

«y ^ dskog, Eontanesi. ^ Cardarelli ,.y,| i.emv 3 accompagnili da^un traversone di Gasperi e il 

W ^ y ■mTI ^ W LANEKOSSI: Bazzoni* De Cùuvanni c Bct- dirigenti- c di.:rcx bUnconero -rosso - sbaglia altri due li- 

riiirnli l''inii<»rl* fli* n-irehi’ tini dcirUdinc.se; degli tispiti Azimonti soU^oposto a visita da ri_in porte subito dopo. 

- I ^ ‘Vi r"*’ ni fi mi i <lif<-n«.iri o hoiin i.li P»rtc-dol dr. Tes-sarolo. questi ri- Poi il Padova in contro- 

TOHINO: Rigatnnnil: Gr«\a, Lancioni, Dell Innocenti; Fu- ottimi 1 uiicn.sori c oonc gli sfonirav,a al giocatore bianco- piede insidia la porte ros'o- 


Silìato rìcoofenna la fiducia in Ciric 


piede insidia la porte ros'o- 
blu i22') e Tote salve su Bo- 


RETI: Aronsson ai 19’ del 


-- niiroli f’-iniieri- rio ll^rehi tini tlcH UdinC-SC; tiegll ospiti '«'m'-nn j,o«oposio a visiia qa ri in pori® suono uopo. 

- I ^ ‘Vi r"*’ ni fimi i <lif<-n«.iri o hoiin i-li P»rtc-dol dr. Tes-sarolo. questi ri- Poi il Padova in contro- 

TORINO: Rigatnnnil: Gr«\a, Lancioni, Dell Innocenti; Fu- ottimi 1 uiicn.sori c oonc gli sfonirav,a al giocatore bianco- piede insidia la porte ros'o- 

lirAncalroni; lirArzoi. Ganrrr, saio, Aronsson, Marcili, Cam- att.nccantì Arnn.sson e Fu.salo. r.>«o «n trauma cranico e una _ Tot- salva su Bo- 

Fogll; Arce. Amianu. nonifaci. -- rontusionc con sospetta frattura 

Rlcagnl. Tacchi. pana, ajtoiui. zigomo sinistro e lo giudi- ^ 

VERONA; Scrvtdati: na^llla- RETI: Aronsson ai 19’ del sJfOV© inClQCTlTC cjv.i guiribile In una ventina di Riprende il Bmogna con ti¬ 
ni, Cultiga; Tcsconl. Warinl. .irimn temnn ^1 giorni II Marchi è stalo accolto ri di Pi\-atclll e Bonafin c con 

gtrfanlni; nagnoll. Ilei Vre- • * "«« « - m -■ VlCCnilllO fVIOrClll nel secondo reparto chirurgia. altre azioni pericolose: al 33’ 

chto. staccacaro, Ghiandl, Giin- spcitatori lo TUlla -- -- P;\-afe]lì con abile nallegem 

, . circa, angoli 4 a 2 per l’Udi- uui.ne. 5 corso fieirin- ^nlvjiV>raulf> 1-0 scarta Moro Abbini e Sc«- 

^^.^RtUTRO: Angcltn. d. Ft- .tese, Icmpo copcrro campo /nell^ato. p^t past® a Mascb.o 

TORINO's — “Sn un ter- *n*eramcillc coperto di truc- rondo t.-mpo. Il contr.ivanil d.l- , che l.rn debolmente e Pm 

reno reso aLl difflcMe dal _ la s.,u..dr,a ospito Ton, M.armL non ha dimcolta a parare. 

gelo, la salda difesa del Ve- imiVP S 
rona ha avuto buon gioco nel i-j 
difendere li rtsutialo di pa- L arnese sta st 


Grave incìdente 
al vicentino Marchi 


jcav.i gu 1 libile In una ventina di 
giorni II Marchi é stato accolto 
nel secondo reparto chirurgia. 

Solva yCasale 10 

‘^OLVAY Costa. .ArJofti. Mer¬ 
ini, Sa;vaton. Colombaioni. 
N.irdi; Scamos, TanganeHi. 


nato in Inghilterra 24 anni or MUniovani. Cioni, Lenci 


gelo. la salda dllesa del ve- rjDIN'E 5 _ Diro vl-c In scoiitrava violcntomente * c.\S\us'- Revcfchon. Cassola. 

rona ha avuto buon gioco nel «./iit. ii.t ni udinese Cudicini Lo Moretti RcbecehI. Turola. Cuz- 

dlfendere li rtsutialo di pa- L arnese sta stata sfortunata, sfoitun.iio giocatore rim.-meva /..-u, M.ancini. Ferraris. Bon.z- 
rlti, al quale i giallo-azzurri significherebbe raccontare *'T»-aniine ai suolo e soltanto dopo zan.. H.c*.»ti. Plcbani. 

hanno inostraio di aspirare ima gros.sa bugia, porche i -Maj^hio d: 

fln dal ti^rnio al a|H*riurA- biancorosM del Leancrossi Sijdel suo riontra\a RFTI’ 34’ delia npro?a 

La sqiiadra si r infatti sw- anipinnictltc vl«lbilmvute monomato c M tnl''vani. 

MIO disposta in posizione di _ 

slrrlla roperinra, lasciando . • ■« _ — 


I E A 


di tolta In tolta al duo Del -\c.'-.sim,t sen.^.mte m p„o 
Vrrrhlo r Cìundrrsrn il rorn- nil;ì SCOlìtìlta dclln 

pito di hiillarsi in al.-nni L'dmese. scesa in cain|H> in 
contropiede una forniaz.ione non convin- | 

Il Torino, di contro, ha conte. I K>cali lianno inoltre . . , 

attaccato mollo tua senza or- adottato una tattica clic non ÌS' 
dine ed efficacia, mostrando • . ^.,.- 1 ,,., ‘Rologna-Padot a 


insufflrienza nel quintetto at- 
laceanle, dove li solo Aree, 
che si è continnamenle spo¬ 


si è rivcl.tln felice. 

L'Udinese che lia l.ast-into 
a riposo Pantaleoni. nllinea 


NapoIi-*lntrr 
*Iaizio-Genoa 
•Torino-Verona 


stalo su tutto il fronte, ha p^‘3f’(^'>te all intcmo tie.stro mi j 


atulo buoni spunti. 


funzione di uomo da luetàl 


II primo tempo è stalo II Icampo; il Lanerossi as.sumcl 


rtrandJi'dìnJn *mdUe“ll ter’ ‘‘‘ l’Udine- Mn*„"7rg7o'càno’"oggL 

un buon controllo dell, pai- due .mgoli 1 LacUSSItlca 

la. si è fatto sovente perieo- biancoro.'iM \anno in vantag- jnvenlus 1.5 11 I 3 30 

loso e Fogli. Aree. Rieagni K'o. t U.s.lto e.scgiie una ri- Napoli 16 9 3 I 35 

hanno effellnalo frequenti messa laterale sulla metà fadosa 16 8 5 3 Ì5 

tiri sbagliando di poco campo bianconera e serve Florenl. 15 8 4 3 23 

.•1 19' Ronifari. su passag- Campana il quale pronta- 1- Rossi 16 7 4 5 2* 

f.*" "" niente smista su .Aronsson Roma 16 5 8 3 20 

nlilne 7 sb;tfe*re"’eoSio ^r>osXzHo al ceittro I/mlcrno Alessan. « 5 *0 

la traversa. Prima del rlno- halle Cudicmi Inler « 4 « >« 


•Sampdorla-Roma 3-1 

Fiorenllna-.Atalanla e Spal- 


!.. Rossi 16 
Roma 16 


Il pallone a sbattere contro 
la traversa. Prima del ripo¬ 


so ServIdàtI ha eomplnto |f‘>n un ra.so terra sulla <lo-| Verona 16 


qualche intervento difficile. 

Al Torino la pressione frut¬ 
ta però soltanto sette eairt 
d’angolo. Nella ripresa II gio¬ 
co arade pian piano di fono. 


stra sorpronric.ido m contro¬ 
piede il ptìrtiere. o 


Nella riprc.sa l’ Udinc.sel Torino 16 f 


La classìfica 

Juvenlns 1.5 11 1 3 30 19 23 

Napoli 16 9 3 I 33 20 21 

Padosa 16 8 3 3 25 16 21 

Fiorent. 15 8 4 3 23 15 SO 

l„ Rossi 16 7 4 5 22 16 18 

Roma 16 3 8 3 20 16 18 

Alessan. 16 6 5 5 20 16 17 

Inler 16 6 4 6 II 14 16 

Verona 16 6 4 6 22 23 16 

Bologna 16 5 5 6 22 24 13 

Sampd. 1.3 3 8 4 20 22 14 

Torino 16 f 6 6 13 18 14 

Lazio 16 4 6 6 21 31 11 

Spai 13 4 5 6 15 23 13 


I risaltali 

•Cagliari-Marzolto 2-0 

•Messina-Taranlo 0-0 

•Nosara-Breseia 1-1 

•Palermo-Nlmmcnthal 1-0 

*Parma-BarÌ 1-1 

•Prato-Vrneiia 0-0 

•Sanbenedettesc-5Iodena 2-1 
•Trlestina-Como 3-0 

•l.eeeo-Catant» 1-1 

La classifica 


Triestina 15 7 

Venezia 15 7 
Brescia 15 7 

Bari 1 i 6 
Como 15 7 

Modena 15 5 


5 3 26 12 19 

5 3 16 12 19 

4 4 24 14 18 

5 3 18 12 17 

3 5 14 10 17 

7 3 20 17 17 


altre azioni pericolose; al 33' 
Pivatelli. con abile pallegem. 
scarte Moro Abbini e Sca- 
gnellato. poi passa a Masch.o 
che l.rn ilrbolmcnte e Pm 
non h .1 difficoltà a parare. 

Con un’altra brillontc azio¬ 
ne di Pivatelli che a 40'. do¬ 
po aver abilmente control¬ 
lato uno spiovente, si gira 
e sp?ra in aneolo. trovando 
poi Pin in tuffo, termina il 
primo tempo 

Quando un quarto d'ore do- 


I E C 


I risnllatì 

SaIrrnitana-*BielIese 1-0 

•Cremonese-Reggina 1-0 

•I.liomo-Catanzaro 2-0 

•Pro Patria-Siena 2-2 

•Reggiana-Sanremese 3-0 

•Ras enna-Vige! ano 1-0 

•Slraeusa-Meslrlna 2-1 

•Fedit-Pro Vercelli 1-0 

(d.sput.5t-, sib.ato) 
I.egnano-Carhosarda si gio¬ 
ca oggi. 

La classifica 


Siena 13 
Pro Ver. Il 
Carbos. Il 


6 3 21 19 18 

3 4 13 8 17 

2 5 21 17 16 


Ravenna 13 6 3 6 19 15 15 


Reggiana 14 7 


6 16 14 15 


Palermo 13 6 5 4 13 12 17 


Bologna 16 
Sampd. 13 


Prato 15 
3lariotto 13 


3 5 15 18 17 
0 7 23 21 16 


Biellese 14 5 5 4 10 9 13 
P. Patria 13 6 3 6 19 13 13 


Taranto 15 6 3 6 11 12 15 
Messina 15 4 7 4 10 12 15 


3'lgevan. 15 
Livorno 15 
Salem. 15 


5 23 19 13 

5 17 18 15 

6 11 16 15 


d’angolo. Nciia npresa 11 gio- gioca con maggior decisione, i'**!** * 

52rt*rcoUrS.mle*’drp?rteTi Pf^eme continuamente in area \l } 

Torino che eontlnna ad al- vicentina ma i biancorossi udinese 16 3 

tarcare, tempre con ùtinore i** (iiiendono bene facendo Genoa 16 2 

ordine e convinzione. barriera davanti al proprio Atalanla 15 2 


4 6 6 21 31 11 
4 5 6 15 23 13 

2 8 5 20 19 12 

3 5 8 23 30 11 
2 « 8 20 30 10 
2 5 8 10 27 9 


SImmrn. Il 5 
Sanben. 15 3 
Lecco !5 3 
Catania 15 3 
Cagliari 13 4 
Novara 15 1 
Parma 15 1 


4 5 14 13 14 

7 5 11 15 13 

7 5 9 14 13 

6 e 11 14 12 

4 7 12 21 12 

7 7 11 19 9 

9 8 11 23 8 


Fedii 15 5 5 3 13 15 13 

Reggina 15 5 5 5 11 13 15 

Cremon. 15 5 5 5 16 20 15 

Siracusa 15 6 3 6 18 26 15 


Mcstrtna 15 
Caiani. 14 
Legnano 14 
Sanrrm. 15 


7 19 16 13 

7 17 21 13 
6 20 18 12 

8 17 31 9 


II pareggio rollo dalla Lazio 
ha rappresentato una borcata 
d'ossigeno per II « pericolante ■ 
allenatore bianco azzurro Ci¬ 
ric che vede cosi allontanarsi 
la minaccia di un siluramento. 
E negli spogliatoi è lo stesso 
Kilialo ad affermare che nella 
riunione di martedì non si par- 
le»-? della sostituzione dell’al- 
Irnatore o dell'assunzione di un 
Direttore Tecnico. 

Sllialo Infatti ha tenuto a ri¬ 
badire la sua nduria nel tecni¬ 
co slavo: pero abbiamo gi5 
detto r lo ripetiamo oggi che 
.alla Lazio occorre quanto me¬ 
no un braso preparatore atle¬ 
tico. Lo stesso Silialo non ha 
mancato di stupirsi del notevole 
numero di Infortuni da cui 
sono colpiti i giocatori bianco 
azzurri fultimi della serie C 
stato Pinardi) e Burini e Car¬ 
radori hanno indirettamente 
confermato la loro scarsezza di 


COSI' DOMENICA 


SERIE B 

Bari-Sanberedetlese; Brc- 
seia-Messina; Cagliari - Trie¬ 
stina; Como - Padova; 5Iar- 
zotlo-Modena; Novara-Cala- 
nia: Parma-Taranto; Simmen- 
thal-Pralo; Venezia-Leceo. 

SERIE C 

Carbosarda - Siracusa; Fe- 
dit-Sarom Ravenna; l.lvomo- 
Salernitana; Pro Vercelli - 
Cremonese; Reggiana-Legna- 
no; Reggina-Mestrina; San¬ 
remese - Pro Patria; Sirna- 
Catanraro; Vigevano - Biel¬ 
lese. 

.«e così il 19 
SERIE A 

.Atalanta-Spal; Inter-Bolo- 
gna; Roma-Juventus; Genoa- 
Milan; Napoli-Lanerossi; Pa¬ 
dova • Fiorentina; Torino- 
Sampdoria; tJdlneae-AIessan- 
dria; Verona-Lailo. 


flato allorché si sono lamen¬ 
tati della stanchezza accusata 
durante t'incontro. 

E' evidente che i giocatori 
bianco azzurri non sono ben 
preparati atleticamente e quin¬ 
di non serve imprecare alla 
stonitna come fa Killato o co¬ 
me ha fatto Miiccinelli quando 
ha tenuto a sottolineare le oc¬ 
casioni sciupate dall'attacco la¬ 
ziale per un soffio o giù di li. 

Del resto la fortuna viene 
chiamata in ballo anche negli 
spogliatoi del rossoblu ose 1 
giocatori dei Genoa affermano 
che as-rebbero potuto anche 
vincere se avessero osato di 
piu: e come dargli torto'* Ma 
andate a dire agli atleti ge¬ 
noani che rvenutalmente deb¬ 
bono prendersela con le taltirhe 
difensive del loro allenatore se 
non hanno ottenuto più del 
pareggio. 

Risponde per tutti Frignani 
affermando che; • E" un pia¬ 
cere giocare in una «quadra di¬ 
retta da un allenatore del ge¬ 
nere. Ila delle idee chiare cd 
ognuno di noi quando scende 
in campo sa esattamente cosa 
fare.„ ». 

E In disparte il « mago del 
ratenacrio • e intento a parlare 
della sua tattica preferita; - Or¬ 
mai questa e U tattica che n- 
sann tutti gli allenatori Italia¬ 
ni. Qualcuno cerca di smentire 
se viene aern«ato di praticare 
il ■ catenaccio", ma «ni campo 
la realtà e ben altra. ^ quella 
che vi dico lo. D’altra parte 
anche la Lazio che glovaca in 
casa aveva il suo bravo mattl- 
tore libero ». 

Chiaro che con queste pre¬ 
messe II pareggio per Frossl è- 
un risultato soddisfacente: an¬ 
che se il punto racimolato al¬ 
l'Olimpico non basta a solle¬ 
vare t rossoblq dalla loro pre¬ 
caria posizione di caitslflea. Ma 
di questo I henoanl non sem¬ 
brano preoccuparsi troppo ed 
anzi preferiscono occuparsi del¬ 
ta Lazio per dire che e Irriro- 
nosciblle e che se si tol.gono 
Mnecinelli e 8eImosson~ 

5la a dire la verità se Atene 
piange Sparta non sta certo 
megifo: Il deludente spettacolo 
offerto airOllmpieo dalle due 
• deretttte > della tlassiflea di¬ 
mostra ampiamente che e arri¬ 
vato Il momento di pa.ssarr 
dalle parole al fatti. Forza allo¬ 
ra Sfilato! La Lazio deve tor¬ 
nare al più presto nelle posi¬ 
zioni che più gli si addicono. 

K. r. 


sari evitavano il contatto di¬ 
retto e porgevano la palla ai 
terzini o al battitore libero 
i quali poi con tutto comodo 
si incaricavano di indirizzarla 
agli uomini della prima linea 
con dei forti allunghi. 

Vinicio. Pesaola. Novelli e 
Brugola si battevano isolata- 
mente contro l’impetuosa di¬ 
fesa interista registrata da 
Invernizzi. Vinicio è stato 
controllato da Tagliavini, il 
ventenne sostituto di Bernar¬ 
din. Il duello si è concluso 
alla puri. 

Vinicio è ricorso a tutti gli 
espedienti pos.sibili e imma¬ 
ginabili per ingannare il Ta¬ 
rozzo c alcune volte lo ha 
scartato ma subito il centro¬ 
mediano lo raggiungeva e gli 
impediva di tirare. Tagliavini 
è alto un metro e ottantaqiiat- 
tro ha le gambe sottili, leg¬ 
gere degli adolescenti, eolpi- 
sce bene la palla con i piedi 
mentre non sempre riesce a 
precedere l'avversario sulle 
palle alte. L’incontro tra i 
due atleti ha avuto momenti 
di tensione e naturalmente il 
pubblico sosteneva il più de¬ 
bole cioè Topliauini. Bicicli 
e Rovatti hanno avuto degli 
.spunti felici ma ancora non 
sanno vedere panoramica¬ 
mente il gioco e non sanno 
intuire e precedere le inten¬ 
zioni degli avversari, non 
.sanno immaginare lo svolgi¬ 
mento futuro delle azioni. 

E ora eccovi sunteggiata la 
cronaca dell’incontro. 

Il Napoli temporeggia e si 
arrocca davanti alla porta di 
Bugatti. I giovani dcH’/ntcr 
.si passano c si ripassano la 
palla Era da molto tempo 
che non si vedevano dei gio¬ 
catori italiani trattare il cuoio 
con tanta sicurezza. Il Napo¬ 
li. sornione, pare stia a osser¬ 
vare una squadra rionale 
L'Inter attacca, ma di rado 
riesce a giungere sulla piaz¬ 
zala per il tiro. Poi di im¬ 
provviso il Napoli entra in 
area di rigore e Vincenzi c 
Invcrnizzi intervengono con 
asprezza su Novelli e su Pc- 
saoìa che volano in terra. 
V'cr.so lo scadere del tempo 
Bugatti viene impegnato tre 
volte con delle palle calciate 
da distante. Al 37’ para, lan¬ 
ciandosi attraverso la porta, 
una staffilata di Tinazzi: al 
40' Angelillo lo costringe a 
deviare in corner con i pugni: 
al 44' Masiero tira da rcnt: 
metri in mezzo alla porta c 
Bugatti con disinvoltura fer¬ 
ma la palla sul petto. Al 42" 
Tagliavini viene applaudito: il 
giovane ha tolto la palla con 
eccezionale bravura a X'inicio 
che si volta a complimentarsi 
con il valoroso rivale 

Lo spumeggiare delle azio¬ 
ni interiste e la pacatezza del 
gioco napoletano conferiscono 
allo spettacolo un fascino par¬ 
ticolare. I calciatori gareg¬ 
giano con assoluta correttez¬ 
za 

All'inizin della ripresa il Na¬ 
poli si fa vivo al settimo mi¬ 
nuto con una legnata di Vini- 
co: la sfera lambisce la par¬ 
te esterna del palo sinistro. 
Per dicci minuti In difesa 
dclTInter è in difficoltà e In- 
vemizzi richiama indietro 
anche .Masiero. Jnvemizzi ac¬ 
corre in tutte le mischie e 
rincuora • fiiorani compagni 
d'arrenfura. Poi la scena 
combifl e il .Vaooli piene co¬ 
stretto alle corde. 

Al 14’ .Angelillo scaraventa 
un bolide in porta che Bu¬ 
gatti afferra con una mera¬ 
vigliosa parata volante. 

Al ir Tinnzrì da venticin¬ 
que metri tira con grande 
violenza e la palla passa a 
due dita dalia radice del palo: 
Bugetti era spiazzato perchè 
i compagni gli coprivano la 
risuclc. L'Inter moltiplica i 
suoi .«/orzi e sino al trentesi¬ 
mo :I .Napoli rimane csscrc- 
gIia:o in area di rigore dove 
si affannano ben otto difen- 
sori azzurri. Al SF il Napoli 
dopo aver rotto l’assedio ne¬ 
razzurro segna, Fongaro in¬ 
terviene su Novelli e lo rag¬ 
giunge sulla linea bianca del 
fondo campo. Alcuni hanno 
avuto l’impressione che la 
sfera sta uscita dal campo, 
noi non lo giureremmo. Fon- 
garo alla fine si impadronisce 
della sfera c la calcia debol¬ 
mente in aranti, Pesaola ri¬ 
prende e tira in reti « segna 
nella maniera de« c r tW dp t ino 
inizio di quest» — rrlffi». 
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PRIMA ESIBIZI OHE ITALIANA DELLA OMOCENEA SQU ADRA MAGIARA 

Oggi 0 Torino I pollovollstl onurrl 

olfrontflno lo nmionale d’Ungheiiu 

Difficile si presenta il pronostico per i giocatori italiani che de¬ 
vono battersi con una delle più forti formazioni d’Europa 

Il ^ TORIXO. 5. — Domani la prossimo a Milano alla pi- 

Capran - Bonoardel p;!; ‘ìvao™ „ 

volta tri Dulia affrontali- campioiiossa di dorso. In si- 
do la s(]iiadra a--urra. Tee- mioia Votiorli-C'Joiiterswt'ilor, 
. ^TP' T nicamente «li ungheresi sono l’Austria ha aniuinciato la 

iTirCII VTmI W temibiU sopratutto per la bn:- prcsenzadituttiisuoioam- 

ILJL (CiìdJLJLJl'&Ì^ÌSAJr LJr'&JL JL o T <» tuta sulla quale sono forse pioni nazionali o cioè; ina- 

IP i più preparati d't'uropa. La sellile 100 dorso; Suda; 
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T0RL\0. 5. — Domani la 
nazionale ungherese di pal¬ 
lavolo si esibirti per la pri¬ 
ma volta in Italia affrontan¬ 
do la squadra azzurra. Tec¬ 
nicamente gli ungheresi sono 
temibili sopratutto per la bat¬ 
tuta sulla quale sono forse 
i più preparati d'Europa. La 
battuta può determinare un 
risultato essendo arma tanto 
potente da compensare van¬ 
taggiosamente la mancanza di 
un apprezzato palleggio. In 
questo sport doue relemento 
• fortuna» non conta poiché 
non vi sono elementi che in- 
tervengono al di fuori della 
tecnica, non vi è contatto frc. 
gli avversari, non esistono 
particolari studi tattici, la 
battuta vale il cinquanta per 
cento del «ioco. 

Ognuno costruisce le pro¬ 
prie trame senza che l'avver¬ 
sario possa impedirglielo 


prossimo a Milano alla pi¬ 
scina Cozzi. 

La Svizzera invierà ' la 
campionessa di dorso, la si- 
enoia Vetierli-Oontersweiler. 
LAustria ha annunciata la 
presenza di tutti i suoi cam¬ 
pioni nazionali o cioè; ma¬ 
schile 100 dorso; Suda; 
100 rana; Bramier; 100 stile 
libero; llk: 100 farfalla; 
Mayer; femminile 100 stile 
libero: Xovotny; 100 rana. 
Nicoladelli. Si attendono 
ora conforme per altri in¬ 
scritti. 

Gli organizzatori ciclistici 
riuniti i[ 15^ Milano 

L’Associazione organizza¬ 
tori corse ciclistiche, si riu¬ 
nirà a Milano il 15 gennaio 
per proseguire l’esame della 
situazione venutasi a creare 
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Proprio per questa ragione I i seguito della nuova rogola- 
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II campione d'Italia dei pe¬ 
si « piuma » SERGIO CA- 
PRARl sarà nuoramcntc di 
scena sul ring del • Palaz- 
zetto dello Sport ». dove gin 
ha difeso vittoriosunieiitc 
contro Campar! il suo titolo, 
e davanti alle telecamere; il 
13 prossimo. Infatti, il pu¬ 
pillo di Proietti affronterà 
sulla disianza di dicci ripre¬ 
se il pari peso francese BON- 
NARDEL, nel corso di una 
riunione di cui questo incon¬ 
tro sarà il « clou «. Oli altri 
incontri in programma sono: 
SCISCIANI-MOZIOV (medi) 
in 8 riprese; RINALDI-CAM- 
FORESE (medio-massimi), in 
6 riprese; PROIETTI-AVER- 
SA (welter), in 6 riprese; 


RITGGERI-SII.O (welter), in 
U riprese. 

Soltanto l’Incoiitro CAPR.V- 
RI-BONNARI)EL sarà, però, 
trasmesso per televisione. 

• MARSIGLIA, 5. — Il 

francese Graclctix I.aniperti 
ha battuto il lielga Jean 
Sneyers, sfidante di Cherif 
Ilamia per il titolo europeo 
del piuma, per KU tecnico 
alla quinta ripresa. Sneyers, 
ha dovuto atiliandniiare a 
causa di una ferita al so- 
pracciello. Non si è presen¬ 
tato alla chiamata del quin¬ 
to assalto. 

Nella foto: C.APRAUl 


la battuta acquista valore 
perchè mette in difficoltà la 
costruzione de! gioco avver¬ 
sario. 

Oli ungheresi hanno fatto 
progressi da gigante in que¬ 
sti ultimi anni e si presente¬ 
ranno con la maggioranza 
dello sqiiiuira clic ha coiuc- 
«aito l'ottavo iiosto ai mon¬ 
diali di Parigi ed il settimo 
posto agli europei di Duca- 
re.st 

.-luche la /ormaziorie ita¬ 
liana Ita proqrcdito notevol¬ 
mente in questi ultimi anni e 
si appresta ad uffrontarc la 
formazione magiara con buo¬ 
ne speranze di successo. Buon 
num-’ro dei nazionali è stato 
selezionato a Modena perchè 
in quella città prosperano tre 
squadre di categoria ' .-1 - ma 
i miqliori clementi proven¬ 
gono da Parma e da Firen¬ 
ze: Moise. Bellegambi (capi¬ 
tano) e Lecci rapiiresentano 
le nostre migliori carte da 
giocare I primi due sono po¬ 
tenti come schiacciatori. il 
terzo c un coordinatore e un 
distributore. 

Ecco i convocati azzurri: 
Tedeschi. Bnrtolom.asi. Bcllc- 
g.'imbi. Ztinetti. Giiidetli. Moi- 
.sè. (r.'i.s|).irmi. Chii'.--i, Li'cei. 
Giochetti. Sciiramuz/..!. Man¬ 
cini. 

Ecco i convocati magiari: 
Naczi. Varga, .lanosi, Nagy. 
Ufkor. Roka. Kov.ie.-;, Hor- 
v.ith, P.iiip. Ta’.ar. G.alo.s, 
Mayer. Kovcr. Culyas. Prou- 
za. Benko. 

Allenatore degli italiani; 
Ivan Trinafstic; allenatore 
deali ungheresi: Abad Joz.se/. 
Arbitrerù Paul Goddet della 
Federazione francese. 

G. C, 

I primi nuotatori iscritti 
alla riunione del 22 gennaio 

Lo primo iscrizioni sono 
giunte agli organizzatori del¬ 
la riunione natatoria che si 
terrà il giorno 2’J gennaio 


nicntazionc .stabilita dalla 
Giunta d’urgenza dell’LUT, 










L.AZIO-GEXO.-V 0-0 — l’R.Wt'l esie di pugno protetto d;i 
C.ARI.INI elio miire,i stretlaineiile il centro.ivniiti TO//,l 


GRAN GALA IERI ALLO STADIO DEI MARSl 

Niente da fare per te Squibb 
sul campo di Avezzuno |2-0) 

Due rigori sbagliati (iai padroni di casa mentre gli ospiti 
hanno colpito due volte i pali della porta di Bcrtoli/zi 


.SQl'IItIt: U’.ViiilirosI; Taiicl- 
iielll. Tamari; C’Iaiidiaiio, ill- 
iialdi. MangonI; Solllaiil, l.iir- 
ci. Joxiiio, l.eris, t.l VotsI. 

AVE’Z'/AN’ti: llertoll//!; Me- 
■liel. To/<i: Sali.it Ini. Apotloiii. 
Ilreg.tr!>; (’Uirlanl. Moiit.uiarl. 
Steiilella. ICelieci. M.iri.iiiella. 

.AltlllTitO: Signor Iliilagiiiiil 
ili lloliigiia. 

HKTI: Nel primo tempo; al 
-tu’ Ciprlaiil; nella ripresa: al 
13’ Slentella. 

(Dal nostro corrispondente) 

AVKZZANO, 5 — Anche la 
Squibb, squadra ben prepa- 
lata.'ha dtivulo abbassare la 
baiiclicia allo .stadio tiei 
Mai.SI. La ciutiac.i imò dire 
che la vittoria dcirAvezza- 
no è stata tanto netta quan¬ 
to inequivocabile c che anzi 
i locali hanno sciupato ba- 
nalniente ben due rigori im¬ 
pedendo cosi un risultato di 
vistose proporzioni. Ma un 
■4-0 non avrebbe rispecchiato 
esattamente l'andamento dei- 
rincontro, poiché dobbiamo 
dire che ben ben duo volto 
il palo si è sostituito al por- 
tioro marsicano battuto or¬ 
mai da due ottimi tiri dei 
romani. 

Gli ospiti non hanno atte¬ 
nuanti e non possono accam¬ 
pare scuse: e apparso chia- 
10 , sin dalle prime battute, 
che essi volevano J’intera 


posta, sdegnando ogni pos¬ 
sibile accorgimento, ogni ef- 
cfficnce tattica ili prudente 
copertura. In ciò vanno ii- SAHO.M HAVEN.N'A Cniii'lll. 
cercate, sccoiuli» noi. le e iu- Biotlo. Z.mi. .‘Sinlf.i, C'.ilt.iiii. Vi¬ 
so prime della cocente scoli- T’"'*’‘ ‘•f’'" '’*- M - 

ntta siibila dai vigoio.s, uo- «'V,”’ .. 

mini di Daggi.irti. Infatli. , 'S' ’ "m ^ir'i‘^ 11 ' 

mcho so il niooo iiorlior.- n Galimberti, l.iielli. Il.ildi. 

anello se II pumo poi nere a o l-md.), C.wi.ivesi. Negri, 


Ravenna-Vigevano 1-0 


toccare il pallone è stato Bozzetti 
D'Ambrosi, è vero che il rumi 

primo ad attaccale è sialo oL-ei- 
lo Squibb K iiei ben 20' ' 

tianno attacc.ito conlimi.i- iiìvk 

mente, i romani, dando a p-utViti 
volte rimpressionc di riuscì- aii uiUim 


ARBITRO: CasI.ildo ili Rom.i 
RKl'L in-ll.i rlpie.s.i .il 17’ Pr,i- 
lesi 

R.WENN.A. 5 - Partita eom- 

b.'ittiit.i (l.ille lini- sipi.olre tino 
aU’iiItlino mimilo eli gioco, ma 


L'Atac conquista un meritato punto 
sul difficile campo di Spoleto (1-1) 

Ha segnato nel primo tempo il giallorosso Barattelli ed ha pareggiato nella 
ripresa Grazioli — Buona la prova fornita da tutta la squadra aziendale 


AT.\C: Honafaccla; A’itair, Bor- minuti. SI giunge cosi .al ,34’ genis — attendiamo una con¬ 
ri; Franciiccl. PcrlnrRI, Rotolo; quando Coppari è formalo Irre- tro offerta alla nostra di ri- 
Pasqualiicci IJalaIrttI, Zuccoll, golamicnte d.i un difensore gi.-il- chiesta di due milioni dì coro- 
Baratelll. Piatto. lorosso: punizione di seeond.3 in „„ (cirn ‘>40 milioni di lire) - 

VIRTU.S SPOI.F.TO: Strologo: .area. T< eca Evangelisti, balte 'circa _4U milioni ai lire ) 

Trevisani. Armeni: Lorenzinl. P.iliimbini e la sfer.i rtmpalla Bcrgenis. come è noto, si 
Moroni. PalombinI: Copp.irl. Moti- su lii un dihmsore f.icendo in- trova in Itnii.a per ottenere in 
tagnoll. Ev.3nge)isti. Grazioli. Del tervenire nuov.imentc Palonibini prestito alcuni giocatori sve- 
Bianeo. con un forti.ssimo lini che solo desi, ora in forza presso so- 

RETI: AI 34’ del primo tempo: la fortuna del portiere osiiite _ì_.a Jtnliano ri-i nnfer nlli- 
aratelli; al II* della ripreU: non permette la rea!izz.azione. inVe 


Baratelli; al 11’ della ripresa: non permette la realizz-azione. 
Grazioli. I migliori in c.ampo’ per gli 

^ ospiti; Borri. Pa«fjualucci e Baia- 
(Dal nostro corrispondente) letti; per lo Spoleto; Moroni, 


-D.igli organi.-mi !eIov.5i\i 
interessati — ha ':p;oz,-,;o Ber- 


SPDLE10. 5 Ancora un.i rnffeio riel «:icni>r "Soravi' 

volta la compagine spolctina non ' ' ri?n'>r .'-«raM. 

è riuscita a superare gli avver- Ancon.i 

sari sul proprio campo. Una s<i- RISM.DO FIORDIPtlS'TI 

la attenuante, cioè quell.a di cs- _____ 

sersi prvsentata in fomi.izione ♦ i i* 

rimaneggiata per ra.ssenza dei BerQCrUS IO ItOllQ 

titolari Serrani. Cesarettl e pon- ^ 

-if i’KrUr.!'"'; per i giocatori svedesi 

accanita contro gii uomini di Gol- - 

lesi nella ripresa, qu.indo gli ANO -1 — Il secretano 

undici biancorosti sono venuti , ì ' ‘ ‘ . i • 

fuori alla distanz.i del comit.a’o organizza.ore d. i 

L’ATAC è una quadra com- mondirli di calcio e d‘’ìl.ì re¬ 
posta di clementi di provata derazionc svede.-e Holberg 

vatura. Solo una impostazione Bereerus ha pr c.-.i o eht Li 
sicura permette a questa squ.a- Eedercalcio svedc-50 - ha in- 
dra di raggiungere nsiiii.3tl co- tavolato trattative cor. l org ■- 

Rieti, di Temi- di Bastia e si tiizzazior.e tolc\ l=i\ .3 tutof • 3 
aggiunga quello di oggi a Spo- per la trasmiJ'iorc n-ei.c p.ir- 
Icto. H loro gioco di posizione, tite in Eurovisionr 

con azioni ampie e veloci e con tv -.i: : 

una difesa ben sald. 3 , permette -Dagli o.i,anirmi ,eIov..i\l 
simili risuH-ati interessati — ha ■tp-.eg.ito Ber- 

Por 1.3 cronaca, sono gti spo- 
Irtini a hitterc la palla, i quali ' 
per qu.'.lcho minuto riescono a 

prcporder.are sui romani Polso- T TT’P’Tf^T A T 

no cr-str<tli a portarsi In di- - Ur P LiiA 

fensiva per i ripetuti attacchi of¬ 
fensivi degii ospiti 

Quard-v si registrano azioni A B f 

dei biar.corossi un po' per la /% ■ I 

precipitazione degli attaccanti. /*% ■■ ■ I 

un po' per la sfortuna, non si J 

riesce a coneludere 

Al 34'. i rom.ani nesicono a vio¬ 
lare la rete sp-Ietina in segu.to stag.one di - ciclocross - si 

ad una azione triangolita per ^ aperta ieri a Roma con la di¬ 
merito di Rotolo che passa a sputa del 3. Gran premio T.- 
Piatto; questi cross.a. al centro, burlino che ha vaio !a vittoria 
raccoglie Baratelli che con la d; Cario .Malfatti, 
eomplicilà del portiere Strologo Naturalmente gli appassion.’- 
port.i in vantaggio la propria •; <i; questo tf-ort attendevano 
•quadra al'.a prova i! giailorosso Paoio 

Proseguono intanto 1 reiterati Fortini, il quale aveva poeto uf- 
attacehi dei romani mentre la f.clatmente la sua candidatura 
locale squ.idra rata ancora di al successo dopo la franca v.t- 
tono costringendo ad un duro la- tona di Latina. La g.ira dei 
vero l'intero sestetto difensivo c.«mp;one rem-no. però, è stata 
cd iirpegr.ar.do in particol.ar mo- ass.3. sfortunata l,’at’et.3. ir.f.at- 
do Armeni e Moroni t:. s. è visto sfuggire la v.tr,- 

Nella ripresa «rcora sono i r.a a. termine de. primo g,.r 
romani a tenere le redini del- qua.ndo. caduto m.i.amen’.e, ha 
rincontro. Le loro puntate of- dovuto anche sortituire la c^ 
fensivc «i registrano ripetuta- perendo 

mente ma I blancorojsf tono a conauisure 

* fflunCT na 11 ^secondo posto, ma nulla da 

regiloV'fzKéInSaU dà 

redini che impe^c.,tosl delU jl vincitore c Fortini, 

pyia la fa pio\ere sul di dobbiamo doverosamente par- 

Montagnoli che con un bellissi-_ 

mo cross impegna al volo Ora- 

zioll; 51 suo tiro sferrato da circa L Ordifl 

20 metri è micidiale per il por¬ 
tiere ospite; lai I) MAI.F.XTTI Carlo della 

Reazione immediata del la- <lel percorao In ore CJ9’16 ’ ai 
siali che portatisi In eontropie- Paolo (A.S. Roma) a F: 3) Gn 
de In area ospitante cercano di * I'16"; 4) Benedetti Alessio (, 
Tlportarsi nuovamente In van- <G. S. Qntrtlccioio) a Z’ie”: ( 
faggio Ma la ripresa spoletlna 7) Scotti Romano (Ter Sapien: 
progredisce con li passare dei (9. S. I.azlo> a Z'ZS". 


ouu gj mondiali nelle file 

^ ir P** della nazionale di Svezia, 

ospiti; Borri. Pasqualucci e Baia- 

letti; per lo Spoleto; Moroni, Accompagnato da Czeizler 
Ev,3ngelisti e I.orenzini Ottimo il Signor Bergerus ha oggi in- 


l’.arbitraggio d,"'! sigii'ir Sor.avia contrato il signor Valentini 
di Ancon.'i generai manager dell’Inter. al 

RISM.DO FIORDIPOSTI chie.sto in prestito 

^ Skoglund offrendo un'as.sicii- 

^ ^ razione di 60 milioni di lire. 

BeraeruS in Italia Valentini. si è riservato liti* 
5» decisione, in attesa di conosce- 

per i qiocatori svedesi punto di vista delia fc- 

r 3_ dcrcalcio italiana sull argo¬ 

mento. ed ha spiegato al si- 
MII.AXO. -1 — Il secretino gnor Berzepis che l'Intcr. se 

del coniit.3’0 org.ir.izzatore d> i non ci saranno - veti - è favo- 

mondir-li di calcio e <ieìl.3 Fe- revolo al prestito purché l'as- 

derazionc svede.-e ILalberg sicurazionc sul giocatore sia 

Bergerus ha prec.-ri'o ohe Li rialzata a 100 milioni. 

Federcalcio svedc-5o - h.t in- Holger Bergerus si incon- 
tavolato trattative cor. Forgi- trerà domani con il dott. Spa- 

nizzazior.e televisiva turop- 3 dacini, vice presidente del 

per la trasmis-iorc delle p..r- Milan. al quale chiederà Licd- 

tite in Eurovisione holm. Il programma del sc- 

- Dagli organi.-mi telov.siii gretano svedese prevede an- 
ir.tercssati — ha ■tp-.egato Ber- che una vi.-i'a a Bergamo (per 


Gustavsson) a Padova (per 
ILamriii) a Udine (per Lind- 
skog) e a Roma (per Sel- 
mosson). Bergerus conta di 
poter definire tutti gli accor¬ 
di entro la prossima settima¬ 
na c quindi incontrare a Ro¬ 
ma il presidente Barassi per 
il benestare definitivo della 
FIGC. Interrogato circa l'im¬ 
piego dei sei giocatori chiesti 
in Un eventuale confronto di 
Coppa del Mondo contro l’Ita¬ 
lia. Hoider Bergenis ha det¬ 
to: - La Federazione svedese 
è pronta a sottoscrivere un 
imiiegtio con la consorella ita¬ 
liana. impeg.no nel ijuale verrà 
specificalo che i sei gioca¬ 
tori profe.-sionisti les.serati per 
le societ.3 italiane non saran¬ 
no impiegati in un eventuale 
incontro con la nazionale ita¬ 
liana valevole per la Copp.ì 
del Mondo Onde evitare con 
Topinionc pubblica sp;acevo'.i 
incidenti — ha proseguito 
Bergerus — la stessa Federa¬ 
zione svedese, d’accordo con 
la stampa, darà tempestiva 
notizia degli accordi con i 
quali verrà realizzato il 
* prestilo - alla nazion.alc sve¬ 
dese dei giocatori in qiic- 
.stio.ne 


re a violare la rete di Ber- .iliiuunto nieiiiDcre dal ))unii> <11 
tolizzi. Ma dopo il pillilo pa- \i-.t.i tm-no I riv>'liiiill 11 àiini> 

10 colpito ni 16’ (la Li Vol.si. m.irc.'it.i iin.i legger.i superiorità 

gli uomini di Lacoiala .si hin* .il »liei.iss»'U>-Mnii' dell.» li- 
soito come risvegliati e .si •'‘•lorrhè Pr.itcsl ha segna- 

sorio iMirt'iti -il eonti -itfiieeo •*' >dell.i giorn.d.i poi 

lA ' I » i hanno lasci.do l’iiuzi.itlva agli 

assediando la ride del hi a- oil av.oitl h'inb.irdi h.aniio 

VIS.simu. alleiti' .se .-•eoi rettis- pero «"o/z.ilo eoniro titi.i line.» 
simo, D’AmbfO.si nndl.an.i om<im>in*.i e rtiliust.a non 

In questo p e l to d O, la riuseendo a pass.iU' 

Squibb ha dato il meglio di 

Regglana^anreniMe 3-0 

gegnalo, c<>n t .--uoi att.y- reggìANA- Carpini; Nobili, 
canti che si iitrovavano he- Ganlonl. Cocco. Grevi. Rotini, 
nissimo oltre la metà cam- Maselll. Cor.si, Tonini. Cat.ii.aiil. 
no. e non i inselvano pi'à a Pistaceid 

legare in area biattcoverde. SA.NRE.ME.'tE- Revoire; C.irdo- 
dove. conte al solito, gigan- ne. Schi.ivonl; Giorgi. Curii. Tr<‘- 
tcggtava la difesa locale im- 'isin; Cirri, Ti'rli>nese. Noil. 
perniata su iin poderoso Seg.ito 

Apolloni. tino scattante Toz- RETI: nel pnno lein|)o al .’tO’ 
zi ed un attento Medici, an- 

che se (|iiest’ultimo. oggi. Si’hlavoiii, ,3l 43 ) intacchi 
era in giornata iioco felice. ■ 

La Squibb ottiene due cal- 

Montevecchio 

realizzare. Dopo qtie.sta pri- W W v WM • W 

ma fa.se di gioco. FAve/za- _ ^ a 

no si scatena e si porta de- 1« C I 

civilmente al contrattacco. M9m AWkBIUawCE W A 

Gli ospiti si difendono come _ 

iMissono e specialmente i di- _ .. „ 

tensori non vanno tanto per ■ V*** • 

le spicciole, tanto che Far- f - '«-''“V’ “"!”:‘;!;ii?'’rIV. ’ 
bitro SI vede costretto a con- pp,;,;,,, siiiinghl. Siici, 

cedere il primo rigore della zavr:-. 

giornata a 1 1 .3 mezz'ora. KD.Ml’I.E.X: Di Salilo. Ga- 
quando Tantari falciava let- sp.irra. Seiaiiianii.i. Beriiar- 
teralmente in are.a Cipriani. iiini, Vcroiilri. Caselli, DI 
ormai involatosi ver.so la Giacinto, ManRliil, Miuzi. 
porta di D'Ambrosi. Il rigo- Rlrri. Persi, 
re eia sniqiato da Medici, Aridiro; Brillo di Milano, 

ma non per questo FAve/.- ”•>' primo lenipo al 

zano SI .'montava; anzi, rad- * Peloso, *• *3’ al .31 ed 
dopptavaiiD i loro sforzi gli ^'l o. hW 

uomin, d. Lacorata e al 40 ,, ,smr,ichi. 

segnavano il primo gol. Kia __ 

11 solito Cipriaiii. (Dal nostro corrispondente) 

Quindi al 45’ altro rigore __ ,'.,7,,..^ . .. 

in favoi.- dei locali per al- MONTE\ E( CllIO. a — 1 
, . „ iHiiilcetio usiroiiomieo i-oii 

tcrramc.nto in .area di Reue- 

ci che veniva ostacoiat'»; partila, testimonia a suffi- 

anche questa volta si ine.»- rirn/a drirandamenlo della 

ricava d. mandare il pali'»- str-.s.3 e del \al»rr espresso 

ne alle -telie Bregars. anrhr dulie due roiitendnitl. 

Al rientro in campo, gli ** Monlevrirlilo in glorinilu 

uomini rii Lacorata si por- ‘’l RÌ-.mlo In ma- 

* j 1 ,, .. ^ niera superba djl primo al-, 

avano ri. nuovo all altacc. r„,iinio nilnul» Indugiando 
11 quin.i tlo di punta avez/.i- ani he. specie nella ripresa, 

nese non d.iva un istante di in preziosismi slilisliei. Per 

lregu.3 .31 jKirtierc ospite contro la Romiilr.i e inrap- 

Qiie.'-ti sforzi erano coronati pala in una batosta che non 
da SUCC. 'SO al 13’. quando troia gluslirir.s/lonl. Inira 

Stenteila. raccolto un esatto allrnuante la disastrosa ron- 
p. 35 sagg. . di un compagno dizione di forma del portiere 
j j - ,t IH SjrIo al niiair vanno Im- 

d. squ.idra infilava nella 

rete di D Ambrosi un p.nl- ..„bi,e. Per il resto I laziali 

Ione carico di effetto cd an- sono incaponiti in una lal- 

golati'sinio. lira di allarro a testa bassa 

f. p. ma senza rostnillo. Facile 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


La sconfitta della Roma 


UFFICIALMENTE APERTA A ROMA LA STAGIONE DI CICLOCROSS 

A Carlo Malfatti il “Gr. Pr. Tìburtino,, 


I.a stag.one di - cic'.ocrcKs - si 
è aperta ieri a Roma con la di¬ 
sputa del ,3. Gran premio T.- 
burtino che ha vjto la vi'.Psna 
d; Cario Malfatti. 

Naturalmente gli appasKion.’- 
t; di questo *port attendevano 
ai'.a pros-a i! g;a!Iorosso Paoio 
Fortini, li quale aveva poeto uf- 
f.clalmente la sua candidatura 
al successo dopo la franca v.t- 
tor-.a di Latina. La g.ira del 
campione remano, però, è stata 
as.s.a. sfortunata L’at'et,,. Ir.f.st- 
1:. s. è visto sfuggire la s-.ttf»- 
r;.3 .3’. termine del primo giro 

a uandò, raduto m.i’.amente, ha 
ovuto anche •ortituire la ca- 
ten.3 perdendo minuti a.sRai pre- 
lios:. FortlnL con una pronta 
ripresa. * riuscito a conquistare 
Il «econdo posto, ma nulla da 
fare per contr,3stare II successo 
al forte Malfatti 
Dopo il vincitore c Fortini, 
dobbiamo doverosamente par¬ 


lare di Casoli, anoh’og:; prot.i- 
gor._sta d: una gara v .-.n ff.r- 
tuna L'..t;et.3 del Quirt-.ccio.o 
è partito dcc-.vo e sembrava as- 
\i..rs: a condurre un ruolo di 
pr-t,g»r_-t» de’.’.a g«ra quando 
e st..:i> appled.-.to ,)a un.3 for..- 
tura l: ragazzo non si è perse, 
d'animo e ha rtprcs'3 con sian- 
C.o !a cr rs., .r.. .a', terzo giro è 
caduto od e -stato ecstrett.. ai 
ritiro 

Malfatti che. i.-^-iieme a Fort.- 
ni ed a Ca*.-.’ 1 . si è p a«'o fn 
dai pr.mi minut. al c-'m.ar.do 
de’.I.a gar.a. h.a avu'o C'-'Si lì 
compito facilitato e ìa vittot a 
finale è stata .■uo facile appian- 
naggio Una citazione partico¬ 
lare menta anche U bravo Gul- 
taklL che è giunto terzo al tra¬ 
guardo dopo una condotta di 
gara intelligente, nella quale 
mai si è fatto d,staccare di 
molto da! vincitore. 

Tutti gli altri concorrenti si 


L'ordine d'arrivo 

n MAI.r.XTTf Carlo della S9 Imzlo che compie I 2» km. 
del percorso In ore 0J9'16 ' alla media di km. 30.168; 2> Fortini 
Paolo fA.S. Roma) a F; 3) Gnitaldl Vittorio (O. N. Quartlcciolo) 
a I’16"; 4) Benedetti Alessio (ACLI Anzio) a 2'; 5) Ricci Rcdolfo 
(G. S. Qnartleelolo) a 210"; 6) Btsonno Giuseppe tRomeo Tl): 
1) Scotti Romano (Tor Sapienza Coppi) • 2’IS": SI Corsini Carlo 
(S. S. luizio) a 2'2i”. 


so-io batliit! c.'n coraggio e con 
grande cuore Nell'ordine d. ar¬ 
rivo notiamo la retrocessione di 
Scotti. II quale, nel finale, ha 
sbagliai», percorso I,a giuria Io 
h.« penalizzato di là" «postan¬ 
dolo dai sesto al seilimo posto. 

Imponenfi funeroli 
ad Ezio Selva 


MIL.ANO, 5 — Una folla im¬ 

ponenti- ha tributalo nel pome¬ 
riggio !e c-sircmc onoranze alla 
s.iima del c.arr.pMne del mondo 
di motonautica Ezio Selva, perito 
in un incidente di gara a Miami 
Beaeh dom.enica scorsa I funera¬ 
li si sono svolti quasi alla stessa 
ora in cui era awvnuta la scia¬ 
gura 

Le spoglie di Ezio Selva erano 
state com.poste ieri In un padi- 

f llone dello stabilimento di tra- 
ilerla del quale il campione era 
titolare, alternando egli ail'atti- 
ità sportiva quella industriale 
In campo meccanico 

Al piedi del feretro era stata 
posta la corona di garofani bian¬ 
chi mandata da Christoph Von 
Mayemburg. Il pilota germanico 
avversario di tante battaglie nau¬ 


tiche, con la scritta- « A m.em.ori.-i 
mio buon amico e comp.ign»> 
sportivo » Su un piedistallo era 
un trofeo conquistato a Gardonc 
Riviera 

Recata a spalle dal dipendenti 
della trafileria Selva, la bara e 
stata ro.:ocata sul carro funebre. 
Ira I fl-.ri dei congiunti c alcune 
coror.t- Il corteo quindi si è rr.r.s- 
so vers». I.» chiesa di San Vito, 
aperto dal labaro della Federa¬ 
zione nazionale motonautica e 
dalle rappresentanze di società 
sportive Subito dopo il carr-» 
erano gli intimi del eampionc. la 
vecchia madre 82enne. sua mo¬ 
glie Angela AIbrighL i figli Iri¬ 
dano. Mauro c Lionella, le sorel¬ 
le Tea ed fida, il fratello Trento 

Dirigenti e campioni della mo¬ 
tonautica reggevano i cordoni; 
tra essi 11 principe Borromeo, 
presidente della F N M. Achille 
CastoIdL Attilio Belgir, Vincenzo 
Balsamo Seguiva una numerosa 
folla, tra cui altri campioni della 
motonautica: Romani. DelVOrto. 
Delacour, Sehnicr. Von Mayem¬ 
burg I.,a cerimonia funebre si è 
conclusa nella chiesa di San Vi¬ 
to, con la celebrazione dei rito 
di suffragio. Poi la salma é stata 
trasportata al Cimitero monu¬ 
mentale, dove ft stata tumulata 


3IONTF.VECCIIIC». Biigaz- 
zi. Venuti, Bcrli'i-cl, C'asaliiii, 
Ccsaracgiii, fìragaRlla. Bni- 
iiiati. Pr!;»'4o, Snii-nghi, Siici, 
Ziii-ra. 

Ktl.MFI.E.X: Di Salilo. Ga- 
sparra. .Si-iaiiiaiiii.i, Ileriiar- 
iliiil, Vcroiilri. l'asi-III, 1)1 
Giacinto. Mangliil, Miizzi. 
Rlrri. Persi. 

Arbitro; Brivio di Milano. 

Urli: nel primo Irnipo al 
f Peloso, al 13’, al 31’ cd 
al 36’ Smrnghl. Nella riprr- 
s.i al I' Snirtiglii, al 'J' Rieri, 
al 3'3’ Srnrnchi. 

(Dal nostro corrispondente) 

MONTEVECCHIO, 3 — 11 
punir scio astronomiro riin 
(Ili i loiali hanno vinto la 
partila. Irsliniiinia a suffi¬ 
cienza driranilanienlo della 
stessa e del \ alorr espresso 
alleile dalle due ronlendriiti. 
Il Mnntrvrrrliio in giornata 
di grazia ha giocato In ma- 
nirra superba dai primo al- 
Fiillinin minuto indugiando 
ani he. sprrie nella ripresa, 
in preziosismi stilistici. Per 
rontro la Romiile.i e incap¬ 
pala in una batosta che non 
Irma gluslifirazinni. Cnira 
attriiiianlr la disastrosa con¬ 
dizione di forma del portiere 
Di Santo al quale vanno im¬ 
putale almeno I delle reti 
subite. Per il resto i laziali 
si sono incaponiti in una iat- 
lira di allarro a testa bassa 
ma senza rostriillo. Facile 
per la fortissima difesa dei 
loeali respingere le disordi¬ 
nale azioni degli avversari. 
Nel .Monlevrerhin, oltre a 
Rogazzi r Berlurti. ranno se¬ 
gnalate Ir superlir provr di 
Cesaraggiu, Bragaglia, Prlo- 
50 r Smenghi; della Romulea 
si sono salvali dal grigiore 
generale I soli Caselli e Rlrci. 

Già mi primo minuto il 
Montevecchio va in goal. Pe¬ 
loso rarrogllr un lanrio di 
Casalini c inscrra con un 
forte tiro. Smenghi autrnli-l 
ro goleador della giornata 
raddoppia per la sua squadra 
al 13’ mettendo nel sacro con 
una finta rhe Inganna net¬ 
tamente Di Santo. Aneora 
Smenghi a| 31’ e al 36’ segna 
per i locali prima con uno 
spiovente lorraio ma non 
Irallennto da Di Santo, poi 
con un Uro non troppo im¬ 
parabile da una trentina di 
metri. 

Nella ripresa quinto goali 
del Montevecchio col ■olliol 
Smenghi che gira di testa nn 
passaggio di Bragaglia. Il 
ponto della bandiera per la 
Romulea viene per merito di 
Ricci che sn azione perso¬ 
nale trova lo spiraglio vuoto 
per ballere Bogazzi. Chiude 
la serie dei goal II eentro- 
avanll del Montevecchio al 
Z2’ facendo passare la palla 
fra le gambe delFavvIllto DI 
Santo. 

M. C. 


volitivo Flrmanl, che sem¬ 
bra deciso a puntare con 
autorità alla candidatura 
della maglia col numero 9 a 
Belfast. 

Della mediana il solo Ma¬ 
gli ha cercato di nortare un 
po' di ordine, cosi come ha 
latto Menegotti alFattacco. 
Ben poco Ita fatto Pistrin 
nel periodo che è stato in 
campo e cosi dicasi per 
Lojodice. Da Costa ha pale¬ 
sato buone doti di palleg¬ 
giatolo ma nuli’altro, essen¬ 
do stato aniniUato da un sii- 
Iterho e tempestivo Berna¬ 
sconi. L'unica cosa bella il 
.suo gol. .segnato con un tiro 
fortissimo o raso terra, su 
servizio di punizione di Me- 
negotti. 

lutine Ghiggia si è esibito 
nei suoi numeri pirotecnici 
cd ha dato .spes.so spettacolo: 
ma non bastava per la Roma 
di oggi, contro ima Sampdo- 
nn cosi brillante. K si badi 
clic 1 bluccrchiati. non si 
sono battuti tutti sullo stesso 
piano di rendimento. Perchè 
Conti e Tortili hanno gioca¬ 
to più per l’avversario, per 
cseituno, che non per In loro 
squatira. 11 primo intostar- 
dendosi troppo nel volere 
superare una serie di avver¬ 
sari. quando più sensato c 
sbrigativo sarebbe stato il 
jiassaggio al compagno libe¬ 
ro; per non ricordare le roti 
fallite. 11 secondo vagando 
incetto per il campo senza 
un ben preciso ruolo o com¬ 
pito da svolgere, imbroglian- 
tlo i comitngni stessi. 

Anche Marocebi non era 
oggi in Italia e falliva pa- 
reehì interventi o pa.s.snggi. 
cosi come Karina è apparso 
giù di forma. Mediocre Sar¬ 
ti. che nerù ha saputo ca¬ 
varsela cene al cositetto di 
Ghiggia, quando Furugiiajn- 
no rimaneva nel suo ruolo 
di ala destra. 

Bardelli non è stato mai 
impegnato severamente. I 
migliori, insomma, sono sta¬ 
ti Mora (che pecca però 
ancora di ìngomittn. giovane 
com’ò, ma caparbio, resi¬ 
stente. puntiglioso ed ha 
flato ria vendere). Oewirk. 
finalmente sfruttato nel suo 
giusto ruolo di intorno ar¬ 
retrato (Il siiggerimonto o 
rilancio. Martini, ottimo In 
fase di attacco. Bernasconi, 
grande nel contatto con 
l’uomo o signore della sua 
area, oltreché autore di una 
entusiasmante discesa con¬ 
clusa con un forte tiro che 
è andato a lambire il palo 
alla destra di Panetti, cd 
infine Firmani, il miglioro 
as.'oliito - Eddie - è stato 
mollile, volenteroso, veloce, 
seattante, insidioso, buon 
suggeritore e. finalmente, 
conclusivo. F.‘ stata la sua 
giornata. F le sue tre reti 
lo documentano. 

La ottima vena di questi 
uomini é b a .s t a t a alla 
Sampdoria i>er piegare e do- 
nimnrc una Roma piuttosto 
scialba, disordinata o, so- 
liratutto, assai debole in quel 
repai lo. la dife.sn, che puro 
è suo vanto, se si contano 
le poche reti che aveva su¬ 
bito fino a ieri. 

La cronaca é ricca di av¬ 
venimenti che meritano di 
essere raccontati. Batte la 
Roma, contro vento, mn la 
palla è subito a Conti il 
(piale passa a F'irmanl che 
.si presenta, a dicci secondi 
dall’inizio, con un tiro che 
attraversa la luce della por¬ 
ta. Al 3' Grillith tsii Firma- 
ni) salva in angolo e sul 
contropiede dì Da Costa, 
Bernasconi è pronto a por¬ 
gere al suo portiere. Quindi 
ri'ntintia a premere, col fa¬ 
vore del vento, la Sampdo- 
ria, fino che giunge alla pri¬ 
ma rete: al 19’. Un centro 
ih Oewirk giunge quasi su 
Panelli e Firmani tocca dì 
testa ma la palla si ferma 
siill.a linea bianca tra lo 
ste.'i.so Panetti. Stucchi e Cor¬ 
sini; nessuno .si decide a 
respingerla e allora Firmani 
ne ai>(>rofitta jicr darle, col 
ginoechio, il colpo definitivo. 
(Cosi è stato .sjiicgato poi 
negli spogliatoi, perché nel¬ 
la nii.srhia era sembrato un 
autogol ». 

La Roma non si scuote ed 
i bliicercbiati continuano a 
spingersi alFattacco. Stuc¬ 
chi si jiroduce in una rove¬ 
sciata salvando siilFaccnr- 
rentc Conti al 22’: al 2.T Pa¬ 
netti dove gettarsi sui piedi 
rii Firmani per fermarlo ed 
al 2.5’ i-cco la seconda rete. 
T.’azAine era partita da Con¬ 
ti che aveva dilettato con 
Firmani. il quale Io aveva 
lanciato di precisione in in 
corridoio libero, proprio al 
centro della porta Conti era 
pronto al tiro ma veniva 
platealmente atterrato da 
due difensori, mentre la pal¬ 
la giungeva a Firmani, che 
la scaraventava nella rete 
rimasta incustodita per 
l'uscita di Panetti su Conti 

1 romani reclamano il ri¬ 
gore ma l’arbitro convalida 
la rete, non avendo egli fi¬ 
schiato alcuna punizione o 
concedendo al tempo stesso 
sia la regola del vantaggio 
che (luella della • massima 
punizione ». nel qual caso, 
tra rigore e rete, è la rete: 

2 a 0 

Al 34' Tortul calcia a lato 
una facile occasione e poco 
dopo sfiora con una fucilata 
su punizione un montante. 
Poi la terza rete. 37’: Mora 
sfugge a Corsini sulla de¬ 
stra. giunge fin s-ulla linea 
di fondo e centra verso l’ac¬ 
corrente Firmani che calcia 
al volo infilando la palla nel 
sacco. Nello stesso tempo 
Pistrin è a terra e subito 
dopo Panetti deve farsi in 
due per fermare un lungo 
tiro di Marocchi, leggermen¬ 
te deviato dal vento. Sul 
finire del tempo, al 45'. Me- 
negotfi batte una punizione 
d,3l limite, porge a Da Co¬ 
sta che fulmina Bardelli con 
un secco tiro raso terra. 

La riprc.sa è un monologo 
b!iicerch:ato A quindici se¬ 
condi dall’inizio Panetti re- 
.'pinge col petto una canno¬ 
nata di Firmani. che segna 
però al 4’, ma la rete viene 
annullata per fallo di Tor¬ 
tul sul portiere. Poi la serie 
del gol falliti di Conti (ben 
tre) e di Tortul (uno) ed fl 
palo di Marocchi (16'). Pa¬ 
netti si esibisce in alcune 
spericolate uscite c si salva 
da par suo. Al 36’ è però 
Conti a salvarlo, respingen¬ 
do di testa, a pochi passi 
dalla rete, un cross di 
Ocrwirk. Al 40* discesa di 
Bernasconi eoa tir» inala a 


lato ed al 43' fucilata di 
Firmani che Panetti, colto 
sbilanciato, riesce a respin¬ 
gere col piede. 

E l’incontro termina con 
un angolo a favore della 
Roma. 

OGGI SI GIOCANO 
I DUE "RECUPERI" 

questo match: lo Stadio Co¬ 
munale, d.'iU'lncontro Fioron- 
tiiia-Juvcntiis, in cui si ve¬ 
rificò il cedimento di una 
ringhiera nel settore di gra¬ 
dinata di - Maratona - (e ben 
122 persone rimasero ferite), 
ora stato chiuso al pubblico 
d.ille autorità. La Conimissi»»- 
ne incaricata ha roso agibile 
.solo una parte dello stano, e 
quindi, ail’incontro fra - vio¬ 
la • fiorentini e •nerazzurri, 
bergam.ischl. oggi, non po- 
tr.mno assistere più di 22 000 
spettatori. 

Coimituiiie, 11 match con i 
bergam.isctii, anche se è vero 
che la s(juadra dopo gli in¬ 
cidenti accaduti a Cercato c 
Chlappclla, oggi sarà priv.i 
niictic del bravo incdi.iiio Se¬ 
gato. a letto per un att.aceo 
di - asiatica >■. non dovrebbe 
mettere in pensiero i padroni 
di casa; la Fiorentina attual¬ 
mente è >econda in classifica, 
mentre F.Atalanta, pur priv i 
di alcuni uomini cardino, 
regge il fanalino di coda, e 
fra le due formazioni esiste 
un divario di cia.sse tate da 
far pensare che per i viola 
quella rii oggi riovrebbe es¬ 
sere una partita facile 

Però, anche se è vero che 
l neroazzurrl. fino ari oggi, 
hanno totalizzato soltanto 1» 
punti (la P'iorentina 20), cre¬ 
diamo che i viola, in questo 
match, che. nonostante tutti 
gli acciacchi si presenta per 
loro facile, non debbano sot¬ 
tovalutare i rivali: Fzàtalan- 
ta è una squadra che mano¬ 
vra molto bene eri ha nelle 
suo file clementi di provata 
esperienza cd altri in cerea 
rii gloria. Gli ex-campioni so¬ 
no avvisati. 

I viola partono con un mo¬ 
rale non proprio ottimo: la 
batosta di San Siro contro il 
Milan non è facile a buttar 
giù. Inoltre la Fiorentina, co¬ 
me abbiamo detto, anche m 
questa occasione, si pre.scii- 
terà in campo con mia for- 
maziono rimaneggiata: Cer- 
vato. Chinppolla o Segato, 
che fino a quando erano in 
squadra avevano dimostrato 
di ricoprire i loro ruoli con 
sicurezza, oggi non ci saran¬ 
no c al loro posto giucheraii- 
iio Magnini, Scaramucci e 
Prilli. 

La F'ioreiiliiia. come abbia¬ 
mo detto, rispetto al rivali 
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Dopo la * tripletta » di FtR-ì 
M.\NI «I atlcndr con co-' 

rinfila la pr*i\a di VIRGILI 
per r edere se - Peros BUI* è] 
in cradn di contendere la 
maclia azzurra numero 9 »I 
sampdoriano | 

- neroazz’irr. - è sqtiridra tcc- 
r.ic.amcnte mig.iore. in quarzo 
eli tiominl che la companco- 
:.o (.3 parte il fallo delia ftar- 
ni.i più o meno splend-.'r.te) 
sono giocatori in possesso xi; 
ottime ()U.Uit.3 calcistiche. I! 
giuoco che i viola riesco-.o 
a SMAippare quando giocano 
a ranghi completi è di ottima ; 
fattura, fra i migliori che m ! 
questi ultimi .anni si siano 
visti sui campi di giuociT non 
per ni>mte La Fiorentina nii- 
scl a disputare ur. i fin.aìe va¬ 
levole per la - Coppa de; 
campioni 

Però per f.ar questo la 
squadra dove essere al com¬ 
pleto. in quanto i sostituti, 
ancora, non riescono a dare 
quanto i titolari; e fu pro¬ 
prio por questo, e per la stan¬ 
chezza denunciata da qu.al- 
cho - nazion.3le - che. .a Mi¬ 
lano. la Fiorentina prese la 
paga. 

Ma speriamo che la lezione 
ricevuta sia servita a qual¬ 
cosa. Oggi, lo ripetiamo, con¬ 
tro FAtalanta. 1 viola dovran¬ 
no rimboccarsi le maniche c 
darci dentro, poiché una bat¬ 


tuta d’arresto vuol dire com¬ 
promettere la vittoria finale, 
che fino ad oggi, nonostante 
tutto, è sempre a portata di 
mano. Inoltro i giocatori vio¬ 
la devono ricordarsi che gli 
sportivi presenti al match 
avranno pagato diversi bi¬ 
glietti da cento e non accet¬ 
teranno una prestazione me¬ 
diocre. 

Ecco le probabili forma¬ 
zioni: 

FIORENTINA; .Sarti; Ma- 
gnlni, Robotti; Scaramucci, 
Orzan. Frinì’ Jiilinho, Grat- 
ton. Virgili. .Montiiori, Loja- 
cono. 

ATALANTA; Galbiati: Car- 
doni. Roncoli: Marchesi. Gu- 
stavs.so!i. Janich, Forani. Ron- 
zon (Leniizza), Lomizza (Gen¬ 
tili), Conti. Longoni. 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

senza in campo dell'uomo loro 
teenicainriite più ralirio, cosi 
i laziali hanno /mito per far 
naufragare un capace media¬ 
no. indotto dalle circostiinzc 
a giocare i! tiioIq di terzino 
d'ala. 

Per finire, cvit\air.o. nota¬ 
zioni particoliiri sugli iioriiiiii. 
Qiinliuiid In /nccuniio per do¬ 
vere d’obbitgo. E diciaino clic 
in di/esa del Genoa non so¬ 
no sembrati male il terzino 
Monardi e il mediano De An- 
gehs In tutta la Lazio, am- 
inirtroie Io slancio di èfoliiio 
c apprezzato qualche spunto 

l/l Selmassou. Basta. 

• • • 

Qualche nata di cronaca. 
Un'azione, se cosi si può dire, 
ogni tanto, tirata via alla ma¬ 
niera dei brocchi. Arriviamo 
subito al IS'. quando la La¬ 
zio srolge la sua prima intesa 
grazie a un terzino (Molino), 
il quale Inncin bene Burini e 

10 invita al tiro: il meno che 
si possa fare, appunto, é ti¬ 
rare in porta e Burini lo fa e 
Eratici blocca. Al 20', Monardi 
abbraccia Muccinelli in area. 
Burini devia la palla di testa, 
arriva in corsa 'Tozzi ?... bum. 
sparo alle stelle. 

Il Genoa nicchia, si difende, 
ma noti si accorge che è trop¬ 
po facile difendersi contro la 
Lazio e che quindi si può an¬ 
che attaccare. Al 27’ (attenti: 
è quasi la mezz'ora e il Ge¬ 
noa tioii Ila tirato mai) Dal 
Monte finalmente si muowe. 
agile come un sacco di ce¬ 
mento: spara forte, ma la 
schiena di Caslellazzl respin¬ 
ge la palla. 

Poi, torna la Lazio al 20'. 
Muccinelli crossa. Tozzi si 
butta sul portiere, lo impappi¬ 
na, prende la palla di testa 
ma Delfino, sulla linea, glie¬ 
la manda in corner. E qui. con 
un quarto d'ora di nntieipo, 

11 primo tempo può finire. 

Secondo tempo. Comincia 

con l'infortunio a Pinardi. 
che allunga la gamba su Dal 
Monte, si fa male c va al¬ 
l'ala. Il Genoa si scuote. Ab- 
bndie finalmente si vede in 
fuga, centra basso dalla de¬ 
stra. ma Dovati blocca n ter¬ 
ra. Comica al 12', quando per 
un /allo involontario in arca 
di un difensore rossoblu l'nr- 
bitro fi.irhia arretrando la 
palla (dal dischetto del rigo¬ 
re) cinque metri dopo la li¬ 
nea ùcil'arca. Tozzi tira la 
punizione ma Frnnci para be¬ 
ne e manda in angolo. Ecco- 
I Io ancora il Gciioa. che fila 
dritto nei moti paurosi lascia- 
! fi ni centro-campo dalla La- 
j zio. Al 20' De Angclis aran- 
! za tranquillo, offre la palla a 
Corso, il ,'Ui tiro é mandato 
ili corner da Lavati. 

Siamo agli sgoccioli. Al 25’ 
e al 26' due parate di Fran- 
ci su tiri di Pinardi e di 
Tozzi. Al 37' e al 42’. due 
buone occasioni per la t.azio 
c per il Genoa: una per cia- 
scuno Primo episodio: cross 
di Burini, - svirgolata - di De 
Angelis. palla a Selrnosson 
che shagl'a da dieci metri co¬ 
me tilt ciuco e la palla va al¬ 
ta. AI 42'. Dal .Monte s: tro¬ 
va bene davanti a Lovr.ti. ma 
il suo piede famoso ficne col¬ 
to da parali.'! e partorisce un 
tiretto che parare, per Loca¬ 
ti. è un giochetto E cosi 
finisce. 

Triesiina Como 3*0 

TRIESTIN.V: Hanilint; Rcltonl. 
r.3sl.35no: Ppt.3cn.3. Varplicn. 

RlniUaldo; SioUp, Mazzero. Mi¬ 
lani. IVIrl'. Attili. 

COMO: Ccrcsoll: Mlchclotll. 

GiiarniPrl; rcrrrttl. Frrra/zl. 
Dacchcrolll; lllzzl. Prrvrrsl. Str- 
(.iiiin. r»int.in.i. Clan. 

.vnnlTUO; C..3niharotl.3 rtt C.e- 
no\ a. 

RETI; nrl primo tempo’ al 16’ 
r .al IO’ Mil.inl: nei secondo Icm- 
po al 12* Prlrls. 

TRIESTE. 5 — La soi-c.i scrr- 
fttt.3 tic! cx'ma*chi è stata la cc:i- 
««■Sucnz.i ilirctt.» ili uni crr.it.i 
impoct.tzionc tattica La squ.idra 
jlorr.banti li» ;ir .tiiatxa sin 
J inizi'"* »*»'> f»tiiri •'si-i'T'.Tt »» cm 

■ ■ triziii. r.vx.r.s.- pr. icttat: o!'r- 
'i.i n-.otà r.'tnp ’ ctl un-i schier.i- 

mrr.iri <ìif> u'ivii quasi sempre <.3 
Zfna» che l»'eii\.i ampi sp.i.-i 
agli .3ttacc,-.nU Rtatt.ini. accr< - 
i-ifcdo il j'iiiuo (.'» 1 p.irtìere di 
I ri'ierv C« r»-'C'!i. n-il-:c'.iro r.ol’c 
ni-rite c r»'•p.'r.'.-.niii' di au? Cx'Iie 
I reti «u>»ite L i Tri,'»tina. apev.*- 
jvoI.3t.3 d lU’imt-nidentc sctiSer.i- 
mcnto con'.,.'CO li.i potut.» cesi 
jpr.iticarc il corfr'ri»"*!? «'cn fi- 
.-ilità .3 -.•■.tl- irri'on-.. conclu- 
di-nd'"» .1 rer t-c vo’.te s.'m- 
j r re su r-•» c'C! .mento di frente 
le con riuo-tre ueTu''! tr:roritr>'i- 
! l.-.ti. 

I II Como bi i--«i-t:fo per tre 
Uii.arti di gara in un • forcl.ng » 
disordinato ed pò» in’ito ri.3 -ar » 
’sx'rie ‘Stenle di p.’='iegi l'.ter>I; 
'l giiih'.ni .3-d-il 3" ■< ir vantiec:"* 
,il IV; P.-fr;' r iccee'i, va in v-'- 

■ l.^vità un iar.x'i' tr''fxr.do e F'..r- 
I t.3v.i su CiTt'oli che u-'civa. d ■- 

po ..ver f-=:t.-.;'' L’.it!"locante .3!"»- 
oard.vto .‘.1! ire »">. .3 alTir.cu't-Vit.i 
Mi! mi eh.', t vitato un torz,''o. 
irs-4ocava .a porta vuo.ta. .Al 4 ‘ 
Mizzero sor-. iv3 petri' r.o"!n c> -- 
tri'ilito e questi d.i’,;, sin.L'tri 
stringeva a rete Nuova uscit i 
ineerta di Cerc'oli scivatcato d i' 
p. 3 ''agc:o laterale de’.t.l merz'a!! 
che «« c. i\ 1 Milani il quale se- 
gn3v,3 ita pochi pa«sì. Nella n- 
pn's.3 er.ar.o ar.crz.1 i giuliani .3 
minacciare Cero'cli con azioni di 
ecr.tropiede. D''po .aver sprecato 
due ottime occarioni Pctrls rea- 
Iirzava .al 4T la te.-ra rete, con¬ 
cludendo uno «cambio in velo¬ 
cità i-on Milani 


IL PIONIERE 


è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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IL PIU’ FORTE 0ISCE5ISTA FRANCESE E» APPOBSO IH ORAR FORMA 

Charles Bozon impone la sua classe 
nella prova di slalom ad Adelboden 

AI secondo posto si è classificato Vaustriaco Hinterseer che 
ha preceduto Io svizzero Schneider e il giapponese igaya 


(Nostro servizio particolare) 

ADELHODEN, 5 — AI 

francese Charles Hozon è an¬ 
data la prima vittoria della 
staftiono sciistica sulle nevi 
di Adelboden 11 pifi tjrande 
sciatore ni slalom di Fran¬ 
cia ò apparso in nr.uidisslma 
/orma, più di rpiando alle 
ultime Olimpiadi della neve 
disputate a Cortina d’Ampe/.- 
/o nel 195(ì culi ottenne il 
cpiarto posto in classllica 
Egli ha presentalo cosi le suo 
carte per la prova mondiale 
del prossimo febbraio a Ilad 
Gastein, in Austria. 

Fino ad orki il giapponese 


più In la del quarto posto a 
pari merito con lo svizzero 
Huppert Suter, preceduti en¬ 
trambi dal vecchio GeorRos 
Schneider. l'ex camiilone di 
slalom u Rià vincitore ad 
Adelboden 

La prova dello svizzero 
Schneider è stata Reiierosa- 
a lui va la discesa più velo¬ 
ce nelle due prove sulla pi- 
•st.i di 500 metri con 54 por¬ 
te e 170 metri di dislivello. 11 
suo tempo è stato di 55"3 con¬ 
tro i 50” 1 del vincitore Bo- 
zon Purtroppo perù la sua 
Seconda discesa è stata più 
lenta, jiercorsa in 59”8. ed 
ha quindi perduto posizioni 







Il vecchio nEOROES SCllNF.inF.R. ex campione del mondo 
dello slalom e Ria vincitore ad Adellioden ha venduto cara 
la sua pelle Rlimccndo terzo precedendo molti del Riovani 

deiriittima leva 


Chik Igaya era runico scia¬ 
tore straniero che si fosse ag¬ 
giudicato una delle prove 
della aimunlc riunione inter¬ 
nazionale sciistica di Adol- 
boden. £r1i vinse infatti la 
prova di slaloni nel 195(3, 
prima di recarsi alle Olim¬ 
piadi di Cortina dove, nella 
stessa specialitò. si aRgiiidicò 
la incdaRlia d’argento {lei se¬ 
condo posto Oggi, invece, il 
piccolo ma veloce Riappone- 
se non è riuscito ad andare 


preziose terminando al terzo 
posto dietro Bozon c l'austria¬ 
co Ernst Hinterseer. che sta 
corcando di guadagnarsi il 
posto nella formazione na¬ 
zionale che dovrà disputare i 
campionati del mondo. 

Come abbinino detto, al ter¬ 
mine della prima prova in 
testa alla gara si trovava lo 
svizzero Schneider seguito da 
Bozon. da Hinterseer (5G”2) 
e Igaya (56”9). La seconda 
discesa è stata più lenta per 


tutti a causa del disgelo della 
crosta di ghiaccio form.dosi 
ieri sera per una leggera ne¬ 
vicata Lungo la pista a dof)- 
pio .S - gli atleti si sono 
lanciati con la stessa volon¬ 
tà ma non con la stessa ve¬ 
locità: il solo Bozon e riu¬ 
scito a non perdere troppi 
secondi confronti della pri¬ 
ma prova Egli faceva regi¬ 
strare un ottimo 57'’r) contro 
i 58”7 di Hinterseer ed i 
59”8 di Schneider Sulla base 
del tempi, dumiue. il fran¬ 
cese Bo/on ha conquistato 
una meritata vittoria. Da lo- 
flare tuttavia il comporta¬ 
mento del giovane Hinterseer 
e del -vecchio- fichneider 
Positiva (piella del glapiioiie- 
se Igaya, anche lui dimostra¬ 
tosi a (|uantn per affront.ire 
la prova dei campionati del 
mondo 

Anche la prova flegli ita¬ 
liani è stata in un certo sen¬ 
so onorevole L'Italia aveva 
mandato ad Adelboden i suoi 
rincalzi in cerca <li valoriz¬ 
zazione e di esperienza Men¬ 
tre Dino Pompaiiin ed Hel¬ 
mut Gart.ier sono stati squ.i- 
lificati per aver saltato dello 
porte unitamente all’- asso - 
austriaco Christian Pravda, 
Roberto Siorp.aos si è clas¬ 


sificato al 18 posto. Giulia¬ 
no Talmon al 2Ó e Carlo Se- 
noner al 29 

ERNST EAOnELTER 

li dettaglio tecnico 

I) C'Iiarlcs lld/oii (Fr.) In 
111.7; 2) Ernest Hinterseer (Au¬ 
stria) In 114,3 3) CeiirRes Sctiel- 
der (Svizzera) In 115,1; 4) Chili 
iRava (rìinppone) e Ituppert 
Siiter (Svizzera) In 116,3; 6) 
Adolf llathys (Svizzera) S6.8 e 

59.7, 116,5 (a puri inerito con 
iinnteleii); 8) lilas I.eltner (Au¬ 
stria) 57,1 e 59,7, 117,1; 9) EROii 
Zliniiierniaiin (Austria) 59,1 e 

59.8, 119.2; IO) Adrien Diivlllard 

(Fr.inelu) 60.9 e 59.1, 120 (a pa¬ 
ri merito con Fritz WiiRiierlier- 
Rer - Oerninnla - 58.1 e 61,6, 
120); 12) Cielili.ird llllllir.'ind 

(Allstrl.i) 58.1 e 61.8. 120.2; 13) 
ÌVallaee Werner (USA) 48.4 e 

62.2. 120,6; 11) T.iiy Perlliat 

(Fruiirl.i) 59.2 e 61.8, 121; 15) 
Kol.inil lll.iesi (Ssizzera) 58,7 e 

61.3. 122. 


Successo di Jernberg 
a Norrkeoping 

NOBBKEOPING. 5 — L'as¬ 
so svedese Sixtoii Jernberg 
ba vinto la corsa di 18 km 
di - Aaby - Ciassiflca: 1 ) 
Sixlcii Jernberg 5<i'55”; 2) 
Gunnar Saimielsoti .57'10": .'!) 
Siine Larssoti 57’47'‘: 4) Ha- 
emgaard; 5) Jansson 


Brillante vittoria di Siusi su Pierrette 
Ossi Tarnese ^ran favorito a San Siro 
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NELLA RIUNIO NE DI IERI AL PALAZZO DELLO SP ORT DI MILANO 

Afferniaiioni dì Maspes Domenicali e Pellegrini 
Slmeni gli celie de malore è raggiunte d o Bono 

Domenicali ha vinto Vomnium contro Piazza - L*ex campione del mondo della 
velocità si è imposto nel chilometro lanciato dietro motori e nella australiana 


Il vincitore, sfortunato nel Criterium Ro¬ 
mano, si è preso ieri una bella rivincita 


(Dalla nostra redazione) 

M.LANO, 5 — .S'ulf'dticllo Ic- 
utpiilo della pista del Pidnzzo 
dello Spari, si è snodiito per lo 
trituro pooiurippto rti turi, il nu- 
trilo proprooioKi di pare che 
redeca tinpepnoli alcotn Irti i 
iiiHlliorl sprinicrs, irMUpuilort c 
icolltili lìoziouiìli. t non nian- 
caca II piibhKco c sulle pruilt- 
iiatc ('critusuMoio dei niccoll 
' Marltntll » iiuutalt iloll'ori/a- 
ntzzozione. 

l.o riunione che prevedeva 
gare per tulli i gusti, dalla ve- 
Tacila al - cronoiuelro -, dalla 
gara dietro motori all'austra¬ 
liana, all'inseguimento dietro 
Vespa, ceulriiua il programma 
su due incontri di primo pla¬ 
no: IJotiiciitcalt-Piiizza in tre 
prove e Shiionigli-ltono nell'in- 
seguimenlo su 4 km. valevole 
per il pii’iiii confranlo del 
- bracciale Cadcmarlon ». 

Inoltre, atteso dai più affe¬ 
zionati alla pisto. c'era il ritor¬ 
na di Antonio Àtaspcs, un ri¬ 
torno tu sordina ma zeppo di 
buone promesse. 


f.c due gare più attese, ( due 
incontri diretti per la veritù 
hanno un poco deluso, poictu' 
sia Pmzia che .Simonigli rispcl- 
licaniente superati da Domeni¬ 
cali e fioco non erano certo 
nelle (oro condizioni miglion. 
li campione del mondo dell'in¬ 
seguimento dileltiinti anzi ha 
dovuto cedere stroncato da una 
improvvisa colica al fegato che 
t'ha fallo stramazzare suda pi¬ 
sta al decimo giro Simonigh 
era partito fortissimo e in bre¬ 
ve s'era ammucchiato un gran 
vantaggio sul bravo iriscguilore 
bresciano c tulio lasciava cre¬ 
dere che addiriltiira il campio¬ 
ne del inondo potesse raggiun¬ 
gere Bono. All’improvviso la 
crisi, forse prudotia dallo sfor¬ 
zo ecccssico. certo dada poco 
preparazione. Così Bono, pur 
senza voler minimamente di- 
ininuire la sua i’ittor(u. con 
quesfn » facilitata • affermazio¬ 
ne sul carnpionc del mondo à 
dtceiilato <lì (lotto » qualcuno • 
nel ristretto mondo dell'inse- 
gulmento: C (risoriinia entrato 
net mazzo dal quote Costa scc- 


APERTA LA STAGIONE SULLA PISTA DEL COL DRUSCIE’ 

Bruno Alberti a tempo di record 

nella gara di discesa libera a Cortina 

Il vecchio primato migliorato di 9 secondi su una pista dallo sviluppo di m. 2,780 con un 
dislivello di 570 — Gandini vincitore nella categoria juniores e la Bertolaia in quella femminile 


CORTINA. 5. ^ Organlzz-ala 

dallo Sci Club Cortm.i. si ^ di¬ 
sputala Milla pista < IJ > del 
Col Dniscif. un.i R.Tra n.izio- 
nale di discs-sa llber.i VI h.iii- 
no prrro parto 124 concorrenti 
ripartiti in quattro eatcRone 
Le condizioni slell.i neve e dil¬ 
la pista, hanno s'oti<eiiIilo •a 
Bruno Alberti, slella rqu idra 
nazionale della FISI, di realiz¬ 
zare Il nuovo record ilidl.i p<>- 
»t.a. moRliotandoln sii lieii 9". 
I-a pist.-< ba Uno sviIiij>po di 
2 780 metri con un dislivello di 
570 metri 

Eccolo classiflcbo 

CATEGORIA NzXZIONALE- 1) 
Bruno Alberti in .3'9 'I Ih (nuo¬ 
vo record). 2) Ghi'slina Gni'.ep- 

Jr^-V 

CATEGORI.\ CITTtDI.VI if 
Furio Nonlio (Ss i I.t) t.37"5. 

2) Carlo Durazzo (<ci 13) J'SS”,'). 

3) Nicola Donà D.-iIe R..<«» (Sei 
18) 3'44"0. 4) Luri.ino Manto¬ 
vani tSAl Milano» 3'5.5‘8 

CATEGORIA JU.N'IORES- 1) 
Nicola Gandini (Cort>n.t) 3'52”4. 
2) Paolo I> sozzi (Milino) 4'(li" 
e 3 IO. 3) Arrigo Pi<ivan 4'07’* 
* 2-10 

CATEt.ORLA FEMMINILE' 
1) Eie Bertolal (Milano) 4 ' 18 - 

* 3'10. 2) Ecleonora Gandini 

(Cortina) 4'46''7. 3) Cristina 

Bottaccin 

CATEGORIA VALLIGIANI' 
1) Paolo De Zarina (Cortina) 
3*30'*0. 2) .Ascanlo Menanti 

(Cortina) aTtfa. 3) Mario Mut- 
•chlechner (Cortina) 3"35"1. 

• • • 

I.N'SBRUCK. 5 — n tedesco 
dell Est Ilelmuth RecknaRcl ha 
vinto con due salti di 75 e T 
metri e 225 5 punti il Concorso 
Intemazionale di salto al tram¬ 
polino di BerR-I*el, alla pre¬ 
senza di 20 000 spettatori e con 
tempo ideale Gli altn classill- 
catl 2) Karrensiki (URSS) 66 
75 5 - 214. 4) Glass (Germania 
orientate) 70 5 - 75.5 - 213,5. 
5) Leodolter (Austria) 73 - 75 

• 213.5; 6) Bollcart (Germania 

orientale) 71.5 - 72.5 - 213. 7) 
Lcirser (Germania orientale) 69 
- 73 - 2II. 8) Bjkoff (URSS) 
65 - 75 - 210. 9) Schamon 

(URSS) 70 - 69.5 - 209. 

• • • 

MERANO. 5 — Sulle nevi 

dell'altipiaro di San ViRilio di 
Lana, favoni.! da buone con¬ 
dizioni di tempo e di neve, si 
é svolta una Rara di quallfl- 
cazionf nazionale di discesa li¬ 
bera. alla quale hanno parie- 
dpato una trentina di atletL 
dimostrando complessivamente | 
IM apprezzabile grado di /or- 


SPORT - FLASn - SPOR 


Paolo Roti vuole 
incontrare Brown 


■ NF.U V ORK. 5. — L'ilaliann 
Paolo Rosi, rhr ha riportato 
tin^ vlttorls p»r scarso ntarstne 
SM Johnny Iliisso. ha dichiaralo 
che da ora In poi rRlI si bat¬ 
terà soltanto con del veri Icr- 
Rcrl r non con avversari di 
peso superiore. 

:S omr^iafitr « fv-* - «7-,—— .-t 

fossero amichevolmente accor¬ 
dali di presentarsi al massimo 
peso di 138 libbre Ili peso della 
caleRorla del leRReri e di 135 
libbre) Rosi pesava 135 libbre 
e mezzo e flusso ben Ili libbre. 
Cloe era un buon ueller. 

Per la stessa raRlone Rosi ha 
d:rhlarato che non accetterà di 
misurarsi con Ralph Dupas a 
New Orleans, poiché Dupas In¬ 
siste di battersi a 148 libre. 
L'Intenzione di Rosi f di fare 
una campagna per un Incontro 
eoi (Itolo In palio con Joe 
nrowi». 


ABIDJAV. 5. — Il peso piuma 
delia Costa d’Avorio Jnles 
Toitan ha batliilo ai punti In 18 
riprese. Il filippino Tanny 
Campo. 


VIENNA, 5. — L'Associaiio- 
ne Svedese ha selezionato gli 
sciatori Ilengt ItlanK. Rolf Ols- 
son. Borrir SIrnmark e l.rnnart 
Folmrlrr per I campionati mon¬ 
diali di sci alpino rhr si svoi- 
Rcranno a Bad Gastein. La 
squadra svedese prenderà an¬ 
che parte alle gare Intematlo- 
nall à! WeriRcn e di KItzbarhrI. 



NEW YORK. 5. — Dan Fer- 
ils. srRretario Rcnerale onora¬ 
rio della « A.A.U. > ha annun¬ 
ciato di aver ottennio l'adesio¬ 
ne di alcuni atleti dei parsi del¬ 
l'Europa orientale per le pros¬ 
sime riunioni in pista coperta. 

Per la metà di gennaio sono 
attesi i polaerhl l.rnandotvski, 
mezzofondista. Il saltatore Ory- 
wal. e lo Jugoslavo ^tngnsa. 

Ferris ha detto anche che 
spera di poter far esordire l'f 
febbraio nel « Giochi Mill-Ro- 
se » a Boston l'ungherese Roz- 
savolgyl ex primatista mondia¬ 
le del lAM metri. 

Nella foto; LEWANDOWSKI. 


Nuoto: nnovi prhnitì delle ondine anstraliane 

SYDNEY. 5. — Durante i rampinnall della Nuova Galles del 
Sud, ir. piscina di 55 Jartir. Barbara Evans ha vinto la finale delle 
Ila rana per donne In 1*27'2 (nuovo primato australiano) e llrvrr- 
ley Bainbridgr quella delle HO farfalla per donne In riS’'< (nuovo 
primato australiano). Fra I Juniores Janel Hogan ha vinto le 
fio Jarde rana In l'TI't stabilendo pure un nuovo primato 
ansi Fallano. 


ma II percorso si è sviluppato 
i»er 2 200 metri con un ilisli- 
vello «li 420 metri 
Eec«> le clas-sinche' 
CATEGORIA FEMMINILE' 
1) Uemetz Giuslina (Sci Gar- 
«leiia) in rH"0. 2) Eccciiini 

Franca (OS Foig.sria) 2'2I"2. 2) 
S.slminci Francesca (Sai Ronia) 
2 23"2. 4) Menz Crùsll r.'’^)"3. 

CATEGORIA JUNIORES 1) 
Senoner Enrico (SC Ganicna) 
m roo’'5, 2 ) GUick Riccardo 
ISO Ganlena) 2-0r'2. 3) Mahl- 
knecht Giorgio (SC Garden.!) 
2'03"1. 4) Schvvienhacher Wal¬ 
ter 2'H"3, 5) Pancrazi Rinaldo 
ns"3 


BELGR \DO. 5—1 concor- 

nella prima gara intemaziona¬ 
le «Iella stagione sciistica Jugo¬ 
slava di quest'anno 

la* gare si sono svolle a Pi«k- 
IJuk.!. i<>calllà di sport Inver¬ 
nali della Slovenia, cs>n la par- 
teeip.!zione di 93 sciatoti, di 
cui 23 proveniteti dalla FVIo- 
nia. Austria. Italia c Romania. 

Ecco i risultati: 15 chilometri 
di fondo maschile; I) Malej 
AndrzeJ (Polonia) In 49'34''; 2) 
Kazlmir Zelek (Polonia) 5(654"; 
3) Baldo Bernardi (Italia) 
51*22", 4» Franz W<“st!er (Au¬ 
stria) 5rr6"; 5) Pavé Konstan- 
tineseu (Romania) 51*41"; 12) 

Silvano Susin (Italia) 5r25". 

10 rhilometri di /ondo fem¬ 
minile: 1) Hrlena Kasiencina 
(Polonia) in 42"26"; 2) Amtija 
BelaJ (Jugosl.vvla) 43739"; 31 

Ana Krrrpatovska (Polonia) 
4,T41’': 4) Mara Rekar (Jugosla¬ 
via) 43'S7"; 5) Guata Larentina 
(Italia) 45*5!". 

10 chilometri fondo Juniores- 
I) Pctre Divu (Romania). 2) 
Aldo Piler (Italia) 37';5". 

• • • 

ANDERMATT. 5 — Gii 

sciatori svizzeri di fondo b.an- 
no riportato una sorprenden¬ 
te vittoria sui cecoslovacchi 
nella corsa di 17 )cm nel qua¬ 
dro della - Anderm.itt Nordi- 
ski Days -. 

B vincitore è stato lo sviz¬ 
zero Fntz Hocher in 39*25''.3 
davanti al cecoslovacco V!a- 
stimil Melich in 40*22’*4 ed 
allo svizzero Loctschcr in 
40’24**2; al quarto ed al sesto 
posto si sono classiAcati an¬ 
cora due svizzeri, mentre i 
cecoslovacchi hanno occupa¬ 
to ili quinto ed il settimo. 


glieriì per il futuro. 

Quando, a braccia, hanno 
travpnrtato Sinionigh negli spo¬ 
gliatoi molti sono siali i com- 
inenlt di dtsappunio, forse per¬ 
che ad un cutiipione del mondo 
errori del genere non s( posso¬ 
no perdonare. Ala il ragazzo 
aveva un viso i;iall<i da far 
paura c noi sosleniamo che an¬ 
che un campione può • permet- 
lersi * delle crisi. 

L'incontro tra Domenicali e 
Piazza ha avuto il sapore della 
gioventù. Domentcalt ha vinto 
III bellezza la terza prova. Quel¬ 
la decisiva, quella ad insegui¬ 
mento su 25 gin dietro Veipa. 
rnggiiingendo il brianzolo al no¬ 
no giro 

Maspes e Pellegrini si sono 
iiiipotti tu’l('oiniiiu»i rinccnilo 
raii«lra(iana u coppie e tolaliz- 
zoricfo il maggior numero di 
punti nciriiKituicInale In pre¬ 
cedenza pai il catripione d Ita¬ 
lia della velocità aveva ottenu¬ 
lo il miglior tempo (53**4) sui 
5 km. lanciali itielro Vespa, gi- 
rando alla media di olire 66. 

FR.XNCO GRIMALDI 

Ecco I risultati: 

Velocità allievi: I) Rebught- 
m, 2) Braueiiti; 3) Oriundi; 4) 
Galanti. Ultimi 200 m. in 14". 

VeUu'ilà ililettanti I) Zunct- 
(i. 2) Vigna. 31 ilalltin. 4) Hrio- 
sc/ii. Ultimi 200 tri in I2"S IO. 

Ciiilotitclro laiici.!lo dietro 
motori I) .Vfaspcs in 53"4, me¬ 
lila km *rt>.9I4. 21 Orioni in 

.>i**2. 3} Pinaretio 56"3. 4) Ca¬ 
nnoni t'oy'i 

Oninttim Pi.!zz.!-D«Miicnic.!li: 
pruno pr«»rn, velocita: Il Dome¬ 
nicali: 2) Piazza: ultimi 200 m 
in 12"9. iei'onda prova, 500 
metri lanciali: f) Piazza, in 
3l"4, medio km 56,603, 2) Do- 
mcnicah in 33". Terzo prora 
dietro motm: IJ Domenicali. 
che riiggiiing»* Piazza al nono 
giro. Cliisst/tca finale: Il Da- 
meiiicah. 2) Piazza 

Individu.ile professionisti- IJ 
Pinarello punti 21, in S'S"; 21 
Pellegrini p 21: JJ Maspes p. 
12; 41 Bonjnva p. IO. 5» Fer¬ 
rari p 6 

In.M'guimcnto dilettanti; Il 
Bono ihe raggiunge Stmonigh 
al IO giro 

Cinquant.! girl dìctrt» motori' 
I) Pellegrini in 9'33"l. media 
km 62 V0> 2) Honorira. 3) Lo- 
i Melili. 4) Ferrari. 

200 metri lanciati por allievi: 
Il Rebughini in 12**4. 21 Bran- 
cal» I.r-4. .3» Orlanifi I2"6; 4J 
Galante I3"2. 

Individuile «lilrltanti- IJ .Mu¬ 
sone p 30 in I2'3J**; 2) Brunello 
p 2s. J; Checehetto p 23. 41 
De Lillo p 14, JJ Vigna p 15 

.Austr,!li.!na a eoppie* I) Ala- 
^es-Petlegnni: 2) Bonanva- 
Canzzani, 3) Onani-Ferrari, 4) 
Pi narella-Lori setto 

CIa*»ifica finale omnium a 

C(>ppif* #F .*f yF f F«I 

20. 2t Pinaretlo-l.orisetto p 16. 
3l Onani-Ferrari p IJ. 4) Bo- 
nariva-Carizzo-ii p IJ 



.XNTONIO M.XSPES ha fallo la sua riapparizìonr volle piste 
italiane dopo atre perduto il titolo mondiale della velocita 


Sitisi, sforliniatn nel Criterium Romano, ha consc- 
(fitito ieri una bella affermazione nel milionario Premio 
Appennino che figiirara al centro della interessante riu¬ 
nione trottistica aìl'ippodrorno romano dì Villa Glori 
trottando la distanza dt 1.700 metri sul piede di l’24” 
al cliilornetro. 

Al betting t fat'ori della quota erano in apertura per 
Esotico offerto a 2 contro t 2 c mezzo di Pierrette, i 3 
di Siasi. Ariovn'o c lìattello, i 4 di Gonio ed i 6 di Metro. 

Al eia Pierrette, dopn aver accennato ad una rot¬ 
tura, srilava al comando ben sostenuta da Ugo Bottoni 
resistendo ad Esotico che restava al largo, Bartola c 
Siasi l'be affrontavano quasi su una linea la prima curva. 
Qui i cavalli si disponeva¬ 


no ut (inestc posizioni; in 
testa Pierrette con ai fian¬ 
chi Esotico quindi Metro 
con al largo Sitisi, poi Bat¬ 
tello, Ariovolo, Gonio, Bar¬ 
tola, Nievo. Nulla di muta¬ 
to finn al passaggio dinanzi 
alle friùunc ore una jmii- 
tata di Gonio veniva con¬ 
tenuta e Pierrette conti¬ 
nuava a condurre davanti a 
Metro allo steccato ed Eso¬ 
tico c Siusi al largo. Ai 
400 finali era sempre Eso¬ 
tico a premere su Pierret¬ 
te ma non mostrava di pro¬ 
gredire mentre cominciava 
a farsi luce Siasi trasci¬ 
nandosi Gonio. In retta di 
arrivo era sempre Pier¬ 
rette al comando c sembra¬ 
va dovesse avere la me¬ 
glio: ma a cinquanta metri 
dal palo su di essa piom¬ 
bava con bello spunto Sia¬ 
si che le regolava netta¬ 
mente sul polo. Pierrette 
conservava la piazza d'ono¬ 
re mentre con un bel fi¬ 
nale era Gonio a piazzarsi 
terzo dinanzi a Metro. Eso¬ 
tico. secondo fino in retta 
di arrivo, cedeva nel finale 
c perdeva ogni piazza¬ 
mento. 

Ecco i risultati: 

Prima corsa: I) Satana; 
2) Sallustio; 3) Bergeggì. 
Tot. V. 26. p. 23-17-17, acc. 
69. Seconda corsa: 1) De¬ 
cumano; 2) Qaelzal. Tot. 
V. 18, p. 14-16. acc. 40. 
Terza corsa: 1) Ciondolo; 

2) Ariocampo; 3) Demo¬ 
nietto. Tot. V. 18, p. 12-15- 
27, acc. 45. Quarta corsa: 
1) Cantastorie; 2) Marò; 

3) Rovo. Tot. V. 78, p. 26- 
20-17. acc. 107. Quinta cor¬ 
sa: I) Costarica; 2) Bella 
Bimba. Tot. r. 15. p. 11-14, 
acc. 32. Sesta corsa: 1) 
Siasi; 2) Pierrette; 3) Go¬ 
nio. Tot. r. 38. p. 18-18-21. 
acc. 108 Settima corsa: 1) 
.Masaniello; 2/ Borgogna. 
Tot p. 11. p. 10-10. acc. 22. 
Ottava cors.i: lì Negus; 2) 
Benpodi; 3J Struzzo. 




.Appennino' SIl'SI halle 
fai orilo PIERRETTE 


il 


Tornese e Capticelo 
i favoriti di oggi 

La festività della Epifania 
offre duo prove di rilievo t;e- 
n:co con il Premio Bologna 
a S.m Siro e il Premio Epi¬ 
fania a Roma. Sui 2500 metri 
della corsa milanese netto fa¬ 
vorito è ancora una volta, il 
.sauro Tomese. il quale corre 
a pari na.stro col francese im¬ 
portato Janolain c con l'ame- 
ncano Homo Free e si trova 
a rendere quaranta e venti 
metri rispettivamente a De- 
ccbalo e Girano. Data per 
scontata la nuova affermazio¬ 
ne del ~ sauro volante in 
preparazione per il Pnx 
d’Amenque, interessante sara 
la lotta per il posto d’onore. 
Girano, fondista di qualità 
potrebbe rendere dura la vita, 
al distacco di venti metri, al 
fonnidabile Janolatn, mentre 
Home Free pur non essendo 
da sottovalutare, non gradi¬ 
sce troppo la distanza. 


All'ippodromo di Villa Glo¬ 
ri e d: scena oggi il tradizio¬ 
nale Premio Epifania dotato 
di 800 mila lire di premi sul¬ 
la distanza di 2000 metri al 
qimle sono r.masti iscritti do¬ 
dici cavalli di buona qualità 
che daranno vita ad una lotta 
emozionante. 

Gapnccio che sembra av¬ 
viato a ritrovare la sua for¬ 
ma migliore e che avrà il 
vantaggio di partire allo stec¬ 
cato CI sembra montare il 
pronostico nei confronti dì 
Balabang, Senio e Boccaccio 
che c: sembrano i suoi av¬ 
versari p.ù forti. In partico¬ 
lare Balabang che avrà l'ap¬ 
poggio della compagna di co¬ 
lor: Dii PIcssis potrebbe nve- 
lars, particolarmente temibile 
per il favonio 

La nun.one comprenderà 
ofo prove cd avrà in.zio alle 
14 Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Tradita, Racchetta; 
2 corsa* Ciriltd. Vicnda; 3. 
corsa* Diospro. Rubens; 4 
corsa. Ciondolo. Orcagna; 5 
cor?a; Caonccio, Balabang. 
Senio: fi corsa. .Ascoli. Nabab¬ 
bo. .'Vi.’Io Bili; 7 corsa: tVin- 
i-r Pur'-., f niira'.tna, ZJorrt- 
fiacca: 8 cor^a: Pnrerno, Oli¬ 
ver, Traghetto. 


r 


DOMKNICA SUOI.I AI.TRI IPPODROMI ITAMAN’I 


Nel. galoppo ad Agitano successo dì laia 


N.APOLI. 5 — n ben do¬ 
tato discendente Premio In¬ 
verno su; 2 200 metri regge¬ 
va il canello della riun.one 
di galoppo ad Agnano. No¬ 
tevole il concorso del pub'oli- 
co favonio dal tempo bellis¬ 
simo 

Otto c.^valli si presentav.3- 
no ai nastri di p.'trtenz.a. Ju- 
xar.i ora La più sollecita c si 
P«ìrtava al comando seguita 
da Bastia. Muntiac. lata c gii 
altri. A metà della dinttura 
di fronte Bastia superava Ju- 
vara Lungo la grande piegata 
Bastia conservava un buon 
margine di vantaggio sugli 
inseguitori. 

In dirittura di arrivo laia 
con bolle folate, avvicinava 
la battistrada e aH’inter se¬ 
ziono delle piste annullava 
Io svantaggio Arrivo entu¬ 
siasmante e vittona di laia 
che di poco ma nettamente 
prevaleva su Bastia. Terzo 
Muntiac che alla distanza 


aveva la meglio su Thoscus. 

Ed ecco il dettaglio; PRE¬ 
MIO INV’ERNO — (U l mi¬ 
lione. m. 2 200): 1) laia (S 
P.icifici) scuderia M.!ntova; 
2> B.tstia. 3) Muntiac. 4' Thc- 
50115 N P * Salvador. Re di 
Quaglie. .Tuvara. Menicuccio 
T.!t 4.3. 1.8. 18. 22 (182) 

Le altre corse sono st.ate 
vinte d! .Mmanzor. Zig Z.ig. 
Maja, Tortilla IL Vol.mo. 
Arione. L-nunan»! 

A Trieste: GUDISSIA 

TRIESTE. 5 — II Premio 
dei Cristalli. cors.a di mag¬ 
gior dotazione della giornata 
di trotto a Montebollo è sta¬ 
to x'inlo da Gledi.ssia 

PREMIO DEI CRISTALLI 
- (L 120 000. m 2 080). 1) 
Gledissia (G Zeuena) al km 
1*26'*4; 2) Drisctta. 3) Dra¬ 
ghi guazzo. 4) Ritorno N P.; 
Denebola. Rombo, Calatone, 
disfida. Trionfo da Enea, ToL 
35, 63. 36. 63 (1249). 


Le altre corse sono state 
Vinte da Ttilipone. Zucche¬ 
rino. Niccolino, Dumbea. Ca- 
dirosso. Merano. 

A Nibiw; DUMAS e DADA 

MIL.AXO. 5 — Al termine 
di un brillante testa a test.! 
protrattosi per tutta la retti 


di arrivo. Dumas c Daga ter¬ 
minavano in parità nel Pre¬ 
mio del Castello, corsa di 
maggior nlicxo del program¬ 
ma di trotto a S. Siro. 

PREMIO DEL CASTELLO 
- (L 1050 000 - m 2 100)' 1) 
Dumas tW. Gasoli) conte P- 
Orsi Mancelli. 2) Daga (S 
Grighonti) scuderia Marvin al 


\ Severini il G. P. dì ciclocross di Como 

COMO. 5 — .Ainrrigo Severini ha tinto oggi II G.P. Ca- 
dmiartoii. gara cirlneampestre. dispntalatl su un etrenito 
alla periferia della citta, da ripetersi sei tolte per nn totale 
di km. 24. Tenace litale del tlnrllore è stalo Renato Longo. 
superalo di misura in volala. 

Ecco l'ordine d( arrivo: I> .Amerigo Severini (C. S. Ver¬ 
sailles di Parigi) in ore I II'IJ", alla media di I9JÌ89 chilo¬ 
metri orari: 2» Renato Longo (V. C. .\ugnstea di Milano) 
a rtint.!; 3) Graziano Pertnsi (tgnis di Varese) a 2'; 4) Ual- 
ler llentennti a 5*. 

Un errore di percorso da parte dei primi Jo' arritail 
nel corso dell'nltimo del sei girl, ha provocati* un reclamo 
da parte della Ignis che ha chiesto la loro sqnallflca. Una 
decisione sarà presa snccesslvamente dalI'UVI cui il recla¬ 
mo è stato Inoltrato. 


km. I*23**6; 3) Dossi; 4) Mu¬ 
scoloso. XP: E1 Valienfe. 
Druschy. Delphinius. Tot. 12, 
15. 13. 17 (62). 

l.e altr ecorse sono state 
vinte da Enocre. Pasquale. 
Antipasto Harlcm, Crono. 
Estrosa. Esopo. 

A rirenie: lUMN 

FIRENZE. 5. — Il favori¬ 
tissimo Turno Si è facilmen¬ 
te imposto nel Premio Isola 
d'Elba, al centro della riu¬ 
nione di trotto alle Mulina. 

PREMIO ISOLA D'ELBA 
- (L. 500 OCX), m. 1.660): 1) 
Turno (V. Baldi/ Scuderia 
Val Serchio. al km. 1*23"1; 
2) Nembo. 3) Afar. 4) Chi- 
nino. N. p.: Dama di Fion, 
Entusiasmo, Dick Johntoa. 
Tot. 13, 17. 25 (45). 

Le altre corse sono state 
vinte da Perugino, Offerta. 
Broccato. Forges, C 
Elenuccia, Cniaaot 
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L’ UNITA' DEL LUNEDI* 


RACCONTI JUGOSLAVI 


IL 


c il niaiulriano 


U N Riorno un prete incon¬ 
trò alle porte di un vil- 
laRRio un raRazzo che 
conduceva al pascolo una 
mandria di porci. 

Chiese il prete al piccolo 
mandriano: — Dove conduci 
cpieste bestie? 

— Li conduco nella dire¬ 
zione in cui hanno le orec¬ 
chie! — rispose il raRazzo. 

— Da dove conduci, raRaz¬ 
zo, questi maiali? — incal¬ 
za il prete. 

— Da quella parte, da do¬ 
ve hanno la coda — rispo¬ 
se il piccolo burlone. 

Il prete continuò: — Chi, 
qui in paese, si rcRRO me- 
Rlio? 

— Il fabbro — ribattè 
il pastorello. — F.rIì è colui 
che incRlio di tulli si rcRRc 
in piedi, in quanto è il più 
allenato! 

— Insolente! Non prender¬ 
mi in RÌro! — esclamò iro¬ 
samente il prete — Piuttosto, 
dimmi, chi è che in paese 
inanRÌa mcRlio? 

— Noi lo faremmo, solo 
se avessimo cosa mauRiarc! 
— continuò, scanzonato il 
raRazzo. 

-Mlora il prete fuori di sé 
dalla bile: — Che tu fossi 
maledetto l 

Al clic il raRazzo di ri; 
mando: ^ E che tu fossi 
benedcllol 

11 prete a queste parole 
rimase alquanto mortifica¬ 
to c pensò: « Guarda un po’, 
io lo maledico c lui, iinece, 
mi liencdice *. Si ris’olse 
quindi indietro e Rii disse: 
— Che non abbia ad avve¬ 
rarsi ciò che testé ti dissi. 

— E nemmeno quello che 
io dissi a te! — concluse 
petulante il raRazzo. 

II viandante e l’oste 

Un viandante affamalo e 
squattrinilo entra in una 
tralloria e ordina all’oste: 

— Dammi il mcRlio che 
hai da niaiiRiare e da bere, 
chè io paRherò tutto one¬ 
stamente! 

L’oste escRue l’ordine, ma 
al momento «li paRare l’al¬ 
tro estrae di tasca 15 pa¬ 
ra (*) e mcllendoli sul ta¬ 
volo esclama: — Caro mio. 
mi dispiace per le. ma io 
non posseRRO un soldo di 
più! 

L’oste ìnRhìotfe amaro, ma 
illuminatosi improvvisamen¬ 
te in volto per una Rcnialc 
idea dice al viandante: 

— Tu mi hai gabbato, ma 
vorIìo perdonarli Io stesso a 
condizione, però, clic tu s*a- 
da stasera a cenare da quel¬ 
l’oste che sfa dirimpetto al¬ 
la mia trattoria c usi l’iden- 
tico sistema che hai usalo 
con me. 

— Dolentissimo — rispon¬ 
de il forestiero — ma non 
posso farlo perchè ci sono 
Ria stato ieri sera ed è sta¬ 
to lui a suRRerirmi l’idea 
di venire a pranzo qui! 

Brutte svergojjnate ! 

Un Riovane contadino 
amava molto corteRRiare le 
raRazzo, c. a tutte, indislin- 
taujenle. prometteva il ma¬ 
trimonio purché si fossero 
lasciale baciare. 

Prossimo ai trenl’anni Rii 
amici lo consÌRliarono di 
prender finalmente moRlio; 
eRli accettò il consìRlin ma 
])retesc che avrchhc voluto 
sposare una raR.azza che non 
fosse mai stata baciata da al¬ 
cun uomo. Gli indicarono, 
allora, una raRazza clic, a 
della loro, non solo non era 
stata mai baciala, ma nean- 
clie vista «la alcun uomo. 

.Si Ritinse cosi al Riorno 
delle nozze. .MPuscila «lalla 
chiesa tulle quelle raRazzo 
che. «lai Riovane, erano stale 
iuRannatc con lusiuRtiicro. 
nia false promesse di matri¬ 
monio, erano ail allen«lerIo 
c Io coprirono iPinsulli c 
parolacce d'oRni Renerò. 

Giunti a casa la sposina 
volle sapere la raRionc di 
qneRl’insnlli e il marito la 
mise al correnle «PoRnl cosa. 

.Al che, la sposina scanda¬ 
lizzala: 

— Brutte sverRoanatc! — 
e continuando: — Io, finché 
sono slaì.t in ca^a ni mia 
madre, dai quattordici ai 
venti anni ne ho conosciuti 
di uomini... c ne ho baciali 
c mi son fatta baciare c non 
ho mai preteso un « Rra- 
7 ic »... c neppure il matri¬ 
monio! 

Un montenegrino 
dal barbiere 

Si rec.a un montencRrino 
dal b.arbicre per farsi ra¬ 
dere; siccome aveva l’abitu¬ 
dine di sputare conliniia- 
menlo. ecco che anche qua 
si mette a far lo stesso. 

Il Rarzonc, allora, prende 
la sptdacchiera c gliela po- 
n»» .a destra della sedia; ma 
quello ecco che sputa a si¬ 
nistra; il ragazzo la sposta 
• sinislna c l’altro tranquillo 
sputa dal lato opposto. Stu¬ 
fo, .alfine di qucRli sposta¬ 
menti, il montenegrino lo 
apostrofa rudemente: 

— Insomma. ragazzo, se 
non li decidi a portar via 
quella sciìdclla, per tutti i 
diavoli, vedrai che ci sputo 
proprio dentro! 


!•) Una para f“quivale ad un 
eentcsimo 

Tradiinone dal serbo-croa¬ 
to di G.M. 
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MENTRE FUCHS E’ ANCORA ISOLATO NELL’ANTARTIDE 


m Hillarj abbandona 
H il Polo Sud in aereo 

La spedizione del Commonwealth bloccata da una tempesta di 
neve - Trenta gradi sotto zero nel pieno deir« estate australe » 

LONUKA, 5. — Mentre dai ha dato tiri carattere «spor- fo unu temperatura — ripe¬ 
si \ * Polo Sud gtitiipono notizie tivo > alla traversata mentre fitimo iti estate — di 15-30 
drammatiche circa la posi- essa doveva essere soltanto prudi sotto zero. C’è poi da 
\ztone e le difficoltà che tu- mia marcia scientifica sotto rilevare ipicllo che scrtve- 
\ cantra il doti, t'iichs tepli c la direzione del dottor Vt- vano oggi alcuni giornali, fi 
/ I suoi compagni sono non ciati Fuchs, eminente geo- rnntinente antartico, rumo- 

piti od 80 clutometn «lol Po- logo. stante le spedizioni che vi 

lo ma a 535 e si trovano al t'omunpnc stano andate le si succedono, è ancora *mc- 
, ' centro di una bufera di neve cose e coiiniiii)ne In itolciiii- no conosciuto della faccia il- 
^ * che li ha immobilizzati), a ca sull'opernto di lltllarg luminata della luna*. Figti- 
l.nndra e Wellington Fan- vada sviltippnnoosi nei pros- rutmoci dunque le di/ficoltù 
danicnto della impresa tran- situi giorni, le notine delle dt Fuchs nel deserto ghiac- 

\ ' santartica del Common- ultime ore si inntiinoon.i ptù ciato. _ 

wealth va accendendo pole- di ogni altra cosa, almeno Si rileva anche che tacer 
I miche che si inaspriranno per il ninnicnto. ììillarg rotto gli indugi e 

v-'a ni metile nei giorni n Sir Fihnnnd llillnrp ha de- t'esscr partito alla caiuiui- 
' venire. Particolari critiche {-/.e,, pj lasciare il Polo Fini sfa del Polo, pntrehhe avere 
*'^'*0^*'*^* rivolte a str Fd- „ Pordo di un aereo della terie conseguenze non solo 
mititd Hiltary il «piale ho Marma americana per ncn- per i fitti della spedizione 
' già toccato tl poto antartico, (mre alla base di Scott, nel- ma anche per In r.iarcia di 
JF 1 . cnncltidendo una marcia ed hoia di Miictniirdo nel Fnchs Questi non aveva m- 
una impresa mirabili senza mare di Ibxs la parfenzn tniprcsn la trarersatr coti 
'Hi dubbio, ma giudicate contra- sarebbe pili nvvcniita l.o ne- animo di t sjinrtivo v ma in- 


GLI SPETTACOLI 


" ' Colontvii MarutzelU, con M. Allasio 

I ^ " TFATRf Colosseo: Il cavaliere del mlUero. 

^ "/'>. : - con A L.idd 

.n. ......... . ... „ Columbus: Marcellino pane e vino. 

ARLLCCtitNO: Alle U e 21.lo Com- con P. C.ilvo 
pav;iiia « T ó8 ♦. duella da Sergio C.orailo; R.iscei-fifi 
SolMma In «Tutto <1 mondo mie» Crisoitono: 1,’ispettore cenerate, con 
\HII: L la del lejlfo II,«1 .ano coi D K.no 

Poppato De l ilipiHj. Alle 16 o IO Cristallo: International Polloe. con 
« Un r.tearzo di campagna » d; V. .Mature 

.P De nUpio. Degli .ScIptonI; I,o avventura b gli 

CONDOTTItRI (V. I.tichino dal Ver- amori di Orrvir Khayaam, con C. 
me M. lei. 2'XW75): C.la D'Orlglla- Wilde 

Plinti. Mie là » Vtna ciusa cele- Del Florenllnl: Il cucc'olo. con Ore- 
bre » (l.i lic'li.i del condanii.ito) corv [Vck 
III I LL iMljSL «via Polli) L u d' Del IMccoll: Conipacno B 
tioss lOonvn ci Cai lani S tetti Oh' Delle Mascliere; Sfida all’O.K. Corrai 
berti Q.iironc Principini. Allo 17.30. con II l.nncaster 
« l.a pollioii.i 4? » di Venieud Delle Mimose: Carovana verso II Sud 
Regi.» di Di Slelano con T Power 

l’IlSIO: eia 1, Vuronli premerla Delle Terrar/e: Arrivederci Roma, 
R Morelli e P. Slopfvi Alle 17,30; mn R R.ncel 

» L iiiipic'atlo delle biintne » di C Delle Viltnrlc: ran'.is'.a, di W. Disney 
Goldoni. Del V’atcello: Il gigante, con J. Dean 

NUOVO CIIAtr.T (\i.ile Libia): C la Dl.im.nnle; Io «'r.anlero di Stone City 
!• Canellan cxin Veioue-e e Pl.i Diana; 11 cocco di man..Tia. con M. 
Ione A'ie 17,30: « Abb .imo «empre A-.tu 

«enl aiiin » di Vandeiiit*''Ltie Se IK>rla: S'i I,« all'O K Corrai, con Buri 
glie I lUii'i'o-iUta « \«^enc» I.in i.'er 

MVRIOMriF PICCOLE MXSCIIE Due Allori: lo straniero di Stone 
RE (va Puslretigo I ■ di ironie Ci «Idv 

ne C.ipitol), Domani alle 16,13 Due Macelli; It tetto con G. Pallotia 
« Biicliellino ». tnt'a mii«ic.ile In '• Fdeluelis; la guerra privala del 
alti (Pienoidt'onl SHat/) m.ig.''nre Henion. con C. Heiton 

PAI \//0 SISIINA: r id Rtccol nel Lilen: It coc.o di mamma, con M. 

II coititutIi 1 niii.n--iU‘ I n.irln»* *■ .Xrein 

Go\.itiiiv «Un pi'o d'ali» Oggi l''«perla: l’n v>!o granle amore, con 
due Npetlacol .iPe lo.13 e 21,1.3 R .Novak 

PIKAMIIIIO' C M -i.tii le I leil.. Liullde: | 3 moscl'ctt'cri. con Lana 
di fieri con rrocco’o Oreeor'o Tnrner 

Bruni lao.en.’o \|le pi . i , [«otiti Earelslor: Il cocco di mamma. Con 
(pte I iic en • \' .1 X'eneto .’oj » d '1 \ren.a 

\ f I.. ione r.iritcM': «d.j licosa clic vale, con R, 

QPIRINO: M’e r iiti> i r. p". i di Ibi I- n 

« T.ivole *e[nr.ite *■ tl! TertTice R.i* I .irnevin.i: Rip.>io 
tigni I .aro: Knrii-s'j (li Keslu delle Amaz- 

tlllioiio t LISi.O: C.la Sivll.icol ■'onl von P Bi.rr 


I .aro: Kiirii-s'j (li Keslu delle Amaz- 
■•on'l lon P Bi.rr 


' ■—r " VRif > è4,,Aa4r < - .'j rie allo spirito con cui la compagncrchhcro iicll'itnpre- 'cinlcva avanzare vnlula- 

II. CAIIIO - Nel saloni «lellVx PaLizzo Ro.alo egiziano, sono stati messi in ven.llta t.i.nu- ‘'‘’j 7 '’»vnte con lentezza per prn- 

rosi oggetti «Il preghi, fr.i i «inali splendidi tappeti. gl.I apparteneiitl all'ex s<i\ ruiui ranik ucalth era stata i otiti i tti licita sjtcìli^ionc ncit..clanile- icilcrc dovimipie gli sciti- 
o«l .«Ile sue mogli l'arida c Narrlmaii. l.’asla è apparsa moliti .ilTotl.it.i, come la («iti» dimtistra si riipt’n etaè die iiiflari/ se. C,iò fin da ieri sir Kd- hras.ee il ea.‘’«>, a paci rt- 

intitid llillarii aveva deciso <icvi ih natura pcoloaica che 


Gali brell.i di C l.omb.irdl MI. Fl.iiiilnlo: Il n’-dico e Io stregone. 

21 « ‘\s«o di (iicche * d F W.al '• n 31 31 ivir.v’.irnl 

luce roell.ano (,'ii.'l trono per Yuma, con 

ROSSINI: rriti|vigri'.i Cticuo Do '■ 1 "t.l 

i.irilo Mio là l'i o lo 13. « Cor loiilaii.a' 3pcl'e'o .Strogoff, con Curd 

l'Io» di .3Lirtml (r'diir d' Po .Iurgon- 

trobnl) e • «7 morto che parli «3.arl).itell,i: remni'ne 3 volte, con S. 
di D'Aihoiio (rtdiir di Poliobn i K".. pi 
SMIRI: C la lldi'.ini ib prosi coi fì.irilrnclne- B.ic'.ala per me. con J. 

3\ L Celli e C 1 inAv-rl ni l\)i. 3\ , i.6, i j 

17 33 , I .T gr.anr'o l.im'gll.a » d Umv.ine Trastevere: Aggii.ito sul fon- 

S ira' ni Rogt.i dell autore t^ien'.i Power 


STAMPATE IN UN VOLUMETTt3 DI NOVANTUN PAGINE 

Esaurite a Pechino 

le poesie di Mao Tse^diin 

Una lettera del Presidente cinese sullo stile classico c su quello moderno - An¬ 
che Ciii De e Cen Yì pubblicano di tanto in tanto le loro composizioni in versi 


dt noti attendere i’arrirr) del pii setnbriissero opportuni, 
dottor Fiirhs nello base pn- Xotiosfantc tutte puestc 
lare atnericiinii eretta tici considerazioni che haimra 
pressi del l'nin Sud Inlen- provocalo 4 iiniarezzil * neph 
zirlili di flillary è infatti anihienti scientifici di I.on- 
piiella di tornare itiihetrn al tira e di Wellington, si a- 
deposito avanzato dei rifar- vanza anche l'ijiotcsi che 
niiiii’iifj nninero 700 in lem- llillar{/ tutti abbia abhnndo- 
po per incontrarsi con il nato di sua itiiziiitiva il 
prnpjin del dottor Fuchs gruppo del rapo della spedi- 


-cM'in uui «h ropl x.' e 

VMlf: feltro N\'tern.T lon C 


r»iuU4> ( osjrc: ! iz.i.irol! t. ccin L. Pa- 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, Rcnnaio 

Due giorni sono bastati ad 
esaurire in tutte le librerie 
di Pechino le copie d’mi li¬ 
bretto di novantun pagine 
tirato in centoveiitiniila c- 
semplari, sulla cui coperti¬ 
na rossa Kuo AIo-jo aveva 
tracciato di suo pugno, in 
nitidi caratteri incolonnati, 
il titolo: Commento a diciolto 
poesie del picsidcnle Mao. 
La richiesta c stata tale che 
fin dalle prime ore dopo che 
Il libretto era stato messo 
in vendita i commessi dei 
iicqosi si ri/iulacuuo di ven¬ 
derne più di una copia a te¬ 
sta a coloro che intendevano. 
(icqiiistariie anche per con¬ 
to di amici. 

Una raccolta organica 

Tuttavia non si trattava 
di inediti, ma della raccolta 
organica di poesie che era¬ 
no già state pubblicate in 
gennaio nel primo numero 
della rivista Shih Kau (Poe¬ 
sia) e di una serie di arti¬ 
coli critici scritti nei mesi 
successivi dal suo redattore 
capo, Citian I\c-cia, c pub¬ 
blicati su varie riviste c pe¬ 
riodici, oltre die di note 
esplicative di Citi Ceng-pu. 
Il tutto è preceduto da una 
lettera che ^lao Tse-dun 
scrisse a Ciuan Ke-cia, ori- 
ginanamentc di carattere 
privato ma pubblicata ora 
come infrradiicioiie. Mao Tsc-' 
ditti, inviandogli il testo cor- 
rctto e rircdutn delle dicint-' 
to poesie — alcune inedite, 
altre aiù note — dice /rn 
l'altro nella sua lettera: «.So¬ 
no cose che ero riluttante o 
lasciar piibbhrarc perche .so¬ 
no in stile classico, e temoì 
die if catti co esempio si 
diffonda c arreclii qualchci 
danno alla gioventù. Oltre a 
tutto, esve non hanno quelle 
caratteristiche che sono nc- 
\ccssnrie ad una poesia per 
essere tale... E’ una cosa ot¬ 
tima che Shih Kan eominci 
od essere puhhUcata e vi 
faccio il mio augurio perche 
abbia successo c si sviluppi. 
Le poesie, naturalmente, do¬ 
rrebbero essere soprattutto 
in stile moderno, anche se 
^qualcuna può essere in stile 
\classico. Tuttavia è menho 
che non le diffondiamo imp¬ 
ipo fra i giovani, perchè la 
poi-cr/T in /lille classico limi¬ 
tano la ricerca del pensiero, 
ed c inoltre difficile capirle. 
Con snlnti fraterni. Mno Tse- 
dun. 12 gennaio 1957 >. 

Mao Tse-dun non è il solo, 
fra i dirigenti della nuova 
[Cino. che .vi diletti a scri¬ 
ivere poesie, che a giudizio 
unanime sono di ottima fat¬ 
tura. Ciu De. vicepresidente 
della Repubblica, ne ha pub¬ 
blicate cinque in occasione 
del trentesimo anniversario 
dell'esercito popolare, su epi¬ 
sodi della Lunga Marcia c 
[dello guerra di Liberazione. 
Scritte tutte in quello stile 
classico che Mao Tse-dun 
sconsiglia ai giovani, erano 
brevissime. 

Una di esse dice: « La li- 
iberazionc del Nord della Ci- 
I no dipende da masse di croi 
i— coropgiosi eroi che j-on- 
no come nuvole portate dal 
vento — Sanno che ci sarà 
un giorno in cui torneranno 
attraverso montagne e fiu¬ 
mi — e le bandiere di com¬ 
battimento saranno rosse*. 
-Anche il vice-primo mini¬ 
stro Cen Yi pubblico sui 
giornali, di ionio in tanto. 
composizioni in evi l’imma¬ 
gine poetica si confonde 
ad una vivace satira politica. 
Sei giorni in cui era più 
larroventato il dibattito con¬ 
tro gli elementi di destra. 


quest'estate, ne scrìsse una 
sulla gente che affolla le rive 
del lago di Kunnmino. il 
lago che si stende ai piedi 
del Palazzo d'Estatc, metten¬ 
do in bocca ad un ipotetico 
borghese una serie di lamen¬ 
tele per le code che. in re¬ 
gime popolare, occorre fare 
per prenotare una barca c 
andare a remare, mentre nel 
passato... (nel passato nes¬ 
suno poteva entrare nel Pa¬ 
lazzo d'Estatc, riservato a 
quell’imperatrice che vi pro¬ 
fuse i soldi destinati alla 
flotta, perdendo co.vì uno 
guerra contro il Giappone) 
Più recentemente no scris.se 
un’altra quando cadde la 
prima neve su Pechino, nella 
quale, dipingendo un poeti¬ 
ca ritratto della capitale resa 
cnndiiin per l'cntiquattr’orc, 
rivolgeva un ammirato sa¬ 
lato ai € quadri» che parti¬ 
vano per la campagna, per 
andare a fare i contadini. 

Le poc.sic di Mao riguar¬ 
dano. quasi tutte. e])isodt 
della Lunga Marcia e della 
guerra di Liberazione, com¬ 
prese tre brcri.ssime poesie 
(dette 4 dai sedici caratte¬ 
ri») con le quali descrive la 
marcia attrwerso le monta¬ 
gne. Un’altra poesia c qiù 
anche in Italia, dove venne 
intitolata: Ver.so la fine della 
Lunpa Marcia. Il titolo ori¬ 
ginale è più semplice: Li«i 
Pan Shan. dal nome delle 
montagne attrarer.so cui i 
soldafj stavano marciando. 
E’ quella che contiene ì no- 
tis.simi versi: « Fluttuano le 
bandiere al vento dell'Ovest 
— mentre la lunga fila di 
snidati — traversa il più 
alto picco di Lin Pan Shan — 
Sembra di reggere tra le 
nostre mani — una co.-da. e 
vorrei sapere quando — ver¬ 
rà il tempo d’iisarla, di le¬ 
gare — la belva ». 

Ma forse non è nota la 
storia che accompagna que¬ 
sta poesia, stona venuta alla 
luce solo quando uno dei 


suoi protagonisti pensò di 
raccontarla nello scorso gen¬ 
uino. quninlo Shih Kaii ne 
ripubblicò tl testo. E’ una 
stona che risale ai tempi 
(Iella guerra di Liberazione 
e che ha come protagonista 
un gruppo di soldati del¬ 
l'esercito popolare accerchia¬ 
to da un numero sovcrc'iiUin- 
tc di soldati del Kuomiiulan: 
(piasi tatto il pruppo, ni’I 
cor.vo di un furioso combat¬ 
timento. l’enne sterminato¬ 
vi erano ancora due o tre 
superstiti, ai (piali non era 
lasciata altra alternativa che 
(piella (li combattere fino 
^d|■uIli^ul pallottola, e mo¬ 
rire. In una pausa del corn- 
hattimeiito. mentre il nemi¬ 
co stava raccogliendo le for¬ 
ze per Ftillimn attacco, essi 
si accinsero a distruggere 
tutto ciò che. morti foro, 
aerebbe pofufo esseri* tifile 
ai snidati del Kuowitidan 
V’i era nuche una radio mo. 
prima di distruggerla, vol¬ 
lero sentire per l'ultima uof- 
ta la voce di Yciiati, la t ra¬ 
pitale rossa». Dall'apparec- 
dtio usci una voce che leg¬ 
gera Lin Pan Shan: «... r’or- 
rei sapere (piando — rerrò 
il tempo d’usarla. di legare 
— la belva ». | 

Richiamo « Confucio 

Morire?! Non era ancora 
giunto il fempo. bi.sopna pri¬ 
ma < legare la belva », dis¬ 
sero. E, con la forra della 
disperazione, tentarono una 
sortita, riuscendo a rompere 
l'accerchiamento c a rientra¬ 
re nelle lince dell'esercito 
di liberazione. - 

.‘Mire due poesie sono de¬ 
dicate a l.ni Ya-tzu, una 
personalità democratica che 
nel 1949, subito dopo la li¬ 
berazione della capitale, tor¬ 
no a Pechino da finng Kong. 
Ma (la Pechino volerà tor¬ 
narsene nella sua città na- 
tnlr, a condurre vita privata, 
lontano daUe care dello .Sta¬ 


to. Era poeta, e Mao gli In¬ 
viai una propria po<’«ia. per 
convincerlo a riinanerc: sono 
otto versi, di sette caratteri 
eiascuiio. due «lei quali bn- 
statio ad evocare l’aniiciztn 
di trcnt'aiiiii prima, la let¬ 
tura in comune di poemi 
classici nelle serate ih Cimi- 
gkiiip, altri rpuittro versi 
bastano a ricordare l'incon¬ 
tro a Pechino, e un iintuniio 
nel quale Mao leggeva le 
poesie scriffe diilFamico. le 
preoccupazioni «• i lamenti 
di (piest'ulttmo. che voleva 
tornarsene in canipiigna. l’in¬ 
vito a piantare solide radici 
nel jxre.senfe. Coi «lue ultimi 
versi, (piattoriliri caratteri 
in tutto. Mao gli evoca le 
hellezzc di Pechino, c gli 
chiede di restare. Un anno 
dopo, andato all'Opera in¬ 
sieme a Liti Ya-tzu. Mao gli 
iiidiricgu iin’nftrn poesia nel¬ 
la (itiale fa un confronto tra 
la situazione negli ultimi 
ceut'iiiiui della storia detta 
Cnia e la situazione crca- 
Insì (ligio un anno di Repub- 
hlicn popolare. 

La più recenie poesia ri¬ 
sale affanno scorso, quando 
.Mao frorer.vò o nuoto in tre 
diverse occasioni, lo Yang- 
tze Vi è in essa persino un 
richiamo a Confurio, il (piale 
di fronte al flusso perenne 
delle (ic(pir del fiume di.''.sei 
di«’ 4 così scorrono via 1 1 
giorni e le notti ». Era lo 
stessa luogo dove l'anno 
scorso si slava costruendo 
il primo ponte che congiitn- 
oe il Nord r il Sud della 
Cina, dorè rin po” più lon- 
fono una diga ferma le ac- 
(pie plorane, c più lontano 
ancora, dare prima c'era una 
gola turbinosa, stara na¬ 
scendo un grande Inno. Ri¬ 
ferendosi al Pirro della Dea 
sulla monlngna Wii che so¬ 
vrasta il corso superiore del¬ 
lo Yangtzc. .Mao scrive: < La 
Dea si sentirà sorpn’sa dei 
cambianiriili ovvcauli nel 
mondo ». 

rxiii.in s.AKZi .A.M.Anr.’ 



N'ifclii X’ ri'.vi C P''.vifo Alti- Oiiadiliii’c- SGì- la cfn\.ir.e lmp«ra- 
1' vi < 1 diiirnMt) » di Biriini |r Iru'i" i.in 1’ sctmelder 
[w 1 llnllvv«ixid l'it gr.indf .imore. 

. , . .. . ... y..,. . viirt K Nov.ik 

_ . s Impero: 1! ..h'io d m«inm.i. con .M. 

lEII«fc-W/A-VA RIETÀ- .... „ 

loulo: S! signor gcner.ale, con Su* 
XlllfrI: Ziirak Khan, con V M.ifiirc san Ilivw-aril 

riv.si.i l'|s- Xr’trirn. con A. Hcpbnrn 

Xmbr.i-Jov Incili; Sp.irrigg.o .i Tok n ll.ill.i: TotA X’ittor’o c Li rfottorrssji 
lori J. Oilliii'. o ri3Gt,i I .i IVnliro: Oklabom.il con G. Qra- 

l.spcro: Arrivederci Ronu. con R. Ra Itimi- 
scoi e rivista l.cocinc: 3\iris-| [a civetta, con AXa- 

l’rlnclpc: I .i birid.i de! « 10». con R rls-i Xll.ai’o 
Siiilt i- rivtsi.i T , . , Libia: .M:>or:a <5 nobili.), con Tolò 

X..lturno: Sp.iri iggro i Tokio con .1 |iv„rn„; j dbavoli voI.antl 
< ollin-. c rivNt.i .'tiro Br«-r.-.i Min/iiiil: || gigante, con J. Dean 

» o - M.irronl: I i scure di giierr.i del c.3po 

■ •'flWEMA 7-^- ’ I M.isslmo: Il «ole sorger) ancora, con 
■ - . ' Cnr-lner 

iiitivii.- > Xtnzzinl: Un so'o grande amore, con 

l IIIMF VIMUM g \'<vv.sk 

'?■' ri,,)” «•««SU' -r "™- .^Ur«nlno . 


CINEMA 


IMIIMF VISIDNI 


Adriano: La banda degli angeli, con j-oro: .XUrcelllno 

V.. . I.., _ 


MmHi'a:*" |!..s'(^l.g.o «Il notte, con "[x’Mrltfield'*^ 

Xivlilmnle: [ dritti Nascò: 1 .a prlg!on!er.i di Amalfi 

Xrcoli.lirno: P«l .Io,*v (.atte H M 2^21 Nlagara: Il gigante, con J. Dean 
XrMon: Ikis-.iggio di notte, con J. No'oGne: foto le .'lokfi 
St.-w irt Nuovo; 1 .3 diga »ul P.lcifico. oon S. 

.Xvciitlno: tVni renlf'I.i .« P.irii-i. con Mang.ir-o 
r '-.ti'ri- (.lite IM3 bi43 |'«,r>. Odeon: S.mgne di zingara 
.0 43 '22 43) Odesi.ali.l>l: Eupco sullo Yangtsè 

llarberlni: Lcncrentol.i a Parigi, con ODinpra k2ii,i!c<)u che vaie, con R. 

A Ib-pliinn IJ|> allo 13.13) llnd-rrn 

r..3pltol: X’rtt-vri.i .1111 ir.v (allo 14 2.3• Oriente; 11 gr.inde matador 
16 13 1“!'.'n 2>> .3» 22 43) Orione: r.int.isi.i animat.s M G .'X. 

Capranlcj; l 'arma della gloria con Ostiense; l..i lung.i valle verde, con 
R Flernlng B BonneU 

Ca|)raiili.lii-tt.3: fare.in e 1 ! «il.irl per Ottaviano: Il medico e Io stregone, 
dillo con 3) .3).litro anni ' 

Curvo: Bambl. di \V Disney (alle Otlavltla: l.j pistola sepolta, con J. 

Il).3i3 Iv.|5 I6.'a H 43 2«3 4à >2 43) Cr.iin 

I urupu: L’aiina della glori.i con R |»j|azzo: Il medico c lo stregone, con 
Mem.np , . v ■'*' -Mastro,ani 

Mamma; l '1":’!'.V o'"::" ' Palestrina: Sp on.igglo a Tokio, con 

Btynner ( iIU- 13,1 > 17. k'21.2i') j (-<, 11 ,,,, 

* *(l"b"e*VVl!e*'Lt”lo r"-s')''’ ' 4‘arloll: kjuol treno per Xunia, OJn G. 
(',allerl.i: l,v hand.i tegi- .mgell coi- Pav: 'l.'.imore di una grande regina 

1 ^ . 3'^”' R ‘^■'hneider 

Irnpvrinir: Vittori.! Planetario: Ras^o^ruì ìnìttnsiìonMt 

M.ic^Iono* I imi) nuli.» t» or'.! con | •) 

,,R ’,11 1 1 IMalmo; sji.migg,v a Tokio, con J. 

Xtetro Drive-In: Allegri eroi , 

MtIroiM.lliaii: l>.i«-igg 0 d- i.'-tte om preiievle: SI, signor generale, con S. 

I Si'Wirt bilie l'IiL P- ./) 2*’, ! ' 1! ivw ,t.| 

... l’rinia Porla: | p.lastri del cielo, con 

Mlgiiiin: I drilli I ( 

'V'siew.i.'t’''''^’^" ‘'“'■TIni: Il med'co e lo Stregone, con 

"',»Ti"-e ^ Uui'riiwVrV'’To;o"‘vittorio e la dotto- 

O'dùtb I Corni più belli, con Anto- 

‘’V'V is'’o"v'i''^n l'••i’'ca^de sfida, con V. Miyn 

PI..Z. 1 : lV,,o,r, Mae «valci^^Il princ IK- e la Ivillcrina. c 

QuaUm lontane: Il g rò monr-.v fror.t'er.s. con V. 

in MI goif.i. con D Rr>:‘ La<-e,!o di Fort Poinl. con G. 

0.nrn..-|i . I n....rM l-T l-.nio. cor ^ c-.inzoni d'atr.o- 

1. (np nl'c l^) r t. 

Rivoli: M.irill m città, con O .Moli Vittorio e la dottoressa 

Ki.sv: I ..rm.3 della glo’ a. -«.n k-n [,,,.5 p 

<1.3 Fleming j. 

Salone Margherita: le avvenirne 1 p, ^ 

Ar-.^no I tip n cr>n L I .miouretn Miirubv 

Smerald«v*. Tar/an c U sainrt perdute 0-d,-",om.! con G. Grattarne 

Splendore: Ofgogl-o e p«s-one. cor ^on X Ladd 

b I oren , . . , , 1 Rubino- Il g cinte, con J Dean 

Soprrcinrrn.o la tvsn la degl- .angri friirra: Il re del mostri, con 

co -1 C Gab'c ,, p,. 

'^M'le'M:bLMMv'AM3.T2^n SalaPiemonte Fantas-a animata 

Al liti vl-HiNi ^pjrj,„, Cjvalcata ad Ovest 

Airrtnc: Arriveilerci Roma. c<-n Re Sjltirnin«j: C-antando «otto le 

n.alo Rvvee! t-..-.. o-n L Tajoli 

Alh3; VufTia. con G s.i!a lana: I .-1 p’ù pranefe cor* 

^ , r (! I n'ir! M Rvan 

AKr: sr d 1 *)1I O K ( *.rral, «x'i Biirt Tra^pontlna: Beau G«st€. oon 

Uiri.a-ter ,, r...;».- 

Xlcyonc: pefro; o ro--i. co:; Jo-, sala l inbfrlo: (3j.in’ei. con Fred 
' rf-i , , , , 3« ■ Mnrnv 

Alessamirino: I! r>*“3 del d tvoo ^aU Vlgnoli: Il c-jcc olo. con G. Pedi 
Xinba-Ci.ilorl: Ir !,3 3 --or o e la dot ! nl.« govane imperatrice 

ro:i M S.nne dcr 

Anirne: M. « gr»..- genera.**, co-j S san Felice: le .avventure di Carlou* 
Hivwar.t ^ , „! r'-- con R Basenart 

Apollo. S:.da all O K Cena., co-i B cap.tarvo di Casli- 


vlno. con P, Calvo 


lliUiiry accompagnerà ipitn- 
ih Fuchs lungo il jiercorsn 
Ira il deposito 700 e la base 
di Scott 

La notizia che Fuchs non 
VI irat'i) iiil oiiiinta chilnine- 
Irt dal Polo mn a lu’ri 535 
e siala doto dallo stesso Hil- 
lartt net messaggio con il 
giiale cimi unica ni la sua m- 
tenzioiie di ahhamionare il 
pillilo raggiunto. 

Iltllary ha precisato che 
il capo della spedizione 
Iransantartira del Coinmnn- 
irealth è attiialineiitc im- 
mohitizzalo da un guasto 
meccanico ad ano dei suoi 
reicoli. Inoltre la spedizione 
e ostacolata da una teiiipe- 
sin (il neve. E’ dnmpie im- 
nossihilr per il momento 
prevedere (piando Fuchs po¬ 
trà giungere al Polo Sud. 
nè il tempo che gli sarà poi 
necessario per raggiungere 
la base di Scott. 

Queste le notizie ultime 
che hanno provocato a Wel¬ 
lington e a Londra -erte 
nrrocrnpnzinni per Fnehs e 
firr i suoi intrepidi com- 
panni 

Nonostante l’estate nustra- 
’e non si nnsronde infetti In 
grave difficoltà costituita 
ver il dirincntr della ’^prdi- 
zione de’ (inn r-i ---'eariir" 
ad uno dei suoi rrieoli. sof- 


zioiic del Commonwealth 
Potrebbe anche essere stato 
Furhs in persona a suggeri¬ 
re ad llilinry di avanzare 
decisaiiienic verso il Polo 
Sud. dove la presenza di 
una base americana avrebbe 
(Turaiififo i riloriilmenti per 
il ritorno e il soccorso in 
ogni evenienza al gruppo del 
linlt. Vi viali Fuchs. Comiin- 
giie tulli (tuesii iiiterrogativi 
ed anche la cronaca delle 
drammatirhr giornate della 
marcia verso il cuore antar¬ 
tico potranno essere chinri- 
li solo ni seguito nll'incnit- 
Iro Ira Fuchs ed IHilary. 

A titolo purainciile infor¬ 
mativo vogliamo riferire che 
alla wipre.sa antartica, pre¬ 
vista nel (pindrn delle atti¬ 
rila per Fanno geofisico iii- 
lernazionale, partecipano 
firr Ora undici nazioni. 

Esse sono: l'Unione So- 
rictira con cinque stazioni, 
gli Stati Uniti d’Aiiirrìcn 
voli sette stazioni, la Nuova 
Felandn con due stazioni, la 
Norvegia con una stazione. 
In Gran Bretagna con undi- 
ri stazioni, il Giappone con 
una stazione, la Francia con 
line stazioni, il Cile con sei 
■.lozioni, il Belgio con una 
spedizione. FAustrnlin con 
• Ine stazioni e l'Argentina 
l'oii sette stazioni. 


I II v.I'ter 


„ .1 con T power 


Oggi alla 





Xppia Antica: Fr.!*--'» pL ,.rca Vm s.iver!o- Cacci.orr: d'ind'anl. Con K. 
Appio: la d ga sul 4’ac -.“o con i tvi-glis 


Vt«n cario 

Aquila; Il l.idro li \V.-.e.* a 
Xreniila; F. n t>-*t* r •■n''» .>i p- ’r ap 
l’e-, con X .31 A''-'r.*‘.**’' 

Ariel; S . « gn-jr gc-eral*.. v< n S-a*,’ 
II.iv A sr-l 

Xrlzona: I :.ero » i"a‘r1.ig--»* 


Savoia: I.i -d-ga s-j! Pac-fico. con S. 

'ti-g.-v 

Sette Sale-. Terra rer.i 
Splendid- Qn'orsa c’-e vale, con R. 
Uni *03 

Stadium; Il p'.v’-v rizzo e la bella 
,-i. .,-* J Wavne 


PROfiRXMMX NA/IONXLI. 

Ore ' •> I"* . - 1 ;» '■ P-o 

per pe-..,-.'.' . 7 T.i.'Cj no .del 

ticr-gerr-o - ,M-.' ct.e d* ! rr.a'I ro. 
•- N--g 3 .> e o'.ir.o - (lorn.i'c ra 

do * Passe,.'..! i s* .~pa .T.-*- 

I.a 3 a. 43. Lav* *o t.r' 3-0 pel 
tr;**' i<j. i* 1-3 *•'.'■-' 1 . I • '/• Cs n 

cer'o s r'* 'o. ,d '«'io d« .Manco 

Xs'o.l Ferrar . 11.43 S.:' ess .« 

t-atto 1 rr-.r^: 1-'13 le r.jove 

canzen •-«1 are Or.‘■e-'-a d-*--a 
.le Xn.’e'o P' rafi. I. • I. 2 
Va’. M 5)e..*--.e cr.-fo - O 
ra'e ra Fo, I«2' .A b; " fr;:s ca e. 
14 G orna'e re f o. 14.1.3 Fre-.o 
Passo e .'. s-xv corrpes*o. 14 » 
,3’.u‘=ca ojer.sd ,-a. 13 Parata d o-- 
c.''e 5 ’re: !3 4" Ca--- p-'.potarr de'- 

ITp'an-a. 13 V/ir e;j m-js'r.a’e. 
17 U-vi losr.i con.- • ra ov.ero Bar¬ 
bar "c 3 F>-- 3 ,'ven'-:-a Co—• 

— e.d 3 3 ’-e .,-*■ d s«o; is 13 F a- 
be c’-e |3 3'.js ca rda fs,’- 

Pi. 2*' Cb b de so- st ; X '>3 Se. 
g->'e o-e'o - Cie--g»’e rado . Pa- 
f'.-spo-* 21 p.’ss,, r o.*t ss *-o X'-- 
r eia rr ‘.l'e r *" r. a* -'a - A 

g-a-'e tc’-e-'a 4'3 pe->rra-a 

,-e- le o-.-’-e-'-e \-geI-3-. D'O 

r» ver- e N.-or e Piramor. f r, - 
ta-* J-’v De Pa' —a e Fra-’- e 
I a --e. il « Q-iar'e"o Cf"4> e t 

« Fo-jr Fresb*ren »-. 22 13 Nh**- 

la di una nave r na-: 'a d v.-* 
Botta Doenr-enOr-o di -Kar.-- Si. 
Sa; 22 43: Ne’son R. fdle e la ‘.13 
orchestra; 23 t> Cornale rado 
SECONDO PROGRA.MMA 

Ore 8 Lavoro italiano r.el rr-cn 
rio Salii’r .degli em grati alle la- 
m g' e. 9 - Effemer-.f Alm-arvac.-o 
(del mese; I i-ll App-antarrento 
le dee-, 13 O-.vi er- e oglT Frank 
S rvalra - Natallrm Otto ■ Ange! ni. 
MA') jegna'e orario • G-cirnale 
radio; 13 43 Sca'c'.a a sorpresa; 
13 33. Il d s.-obo’o. 13^114 33 A'- 

herto Sempr n al panrforte, 14 4'- 
Le r.'.xvve canzoni -.taliane, Orcte- 


«03 d 'e*f3 ila Frzo ('.---i/n''-- 

I. :3 x- « ... I- I- C-- --- •* 

! -e l :i P-- g'.*" -.1 ; I - 

** ; -,.-*«» !7 s-.,.. . - . ! * .’f-tla 
P * t p . I ,f i « To-.-a » 

• •.«.Irin-mi - o. ,-it« d- Sar 

ri'C-» e .i.,..,3. mi* -a d 

Ci ., «m*. I’.-." '(• con 'taglia O'- 
ve;., - Xt *. * - re Bal’a’e con 

r-< . I < "vi v -.a.-na r-'js cale 20 

S. .-Ta e . Pado-era Xi.Oi 

V,,' e*., mi*-- 

r? ^ 3 - ' a* ri L'arc -alza Una 

r . ' p-■ ■ I Befana d- D -y-, Wr 

d-' M * -• —er'o d 'Xa :r'if> J-..* 

.'I.V Dal «Pnlileama Garibaldi» 
di Palermo-. \<vl e volti della 
fortuiva per la lotteria di Capo¬ 
danno Torneo a squadre fra le 
Regioni d'Italia. rtnaUssIma Or¬ 
chestra del Teatro .Massimo di 
Palermo diretta da Alfredo Sl- 
monetto Orchestra di ritmi mo¬ 
derni diretta da Gornl Kramer. 

Parte prima; 

2’ 3 p3* <■•*.> 

ZI,IO: \'o.-| e 3-olfi della fortuna 
per la lotteria di Capodanno 
Toeneo a «onadre fra le Regioni 
d Italia Parte seconda Fsfrj3 
rione e abblnorrenio dei biglietti 
alle quattro Prciooi In gara e 
pTo-Iamarione della squadra v.n- 
crnfe. 

TIPZO PROGRAMMA 

0'«- !- 1- i" llarv I •- 

*' r-r el t Ov* ■> I-.-.n-, Pi ri re 

F'*' 3 e Mtr^in, 7 - 1 ’ \er-r*e 
■-!*.:o 3,-.3 <1 Cir'o Lt: ! o (ti*. 
(M da ’a tri4,./.3*“ it.a! ana f 
Fo'cio Tc — re-*-. i-'.i.--c''e rt 
FV,.fi'v. n CoTiiir caz 01*0 .tePa 

Ci, -.«r-e |*a! .'1-3.1 fer FAn-vi 

Oe<->’ * co |•-‘e-'v,»r r.-vi-e agl- O* 
servato'- gecf sic - '!• fe-*o Mns 
sr,-j*l(V Qiiatiri d una espos-zio 
re r. 313 l.a Rassegna- Sc'enze 
wvnal . 5fi Oncerto di ogn- «era 
F J FFavJn. J Brahms: 2i II 
G ornale rJel Terzo; 21.20 l-a guer¬ 
ra d'ind pende.tza «mer'carva; 22 15 
.Miis c'-e di bal'effo (dod-ceslma 
trasm ss'one). Alfredo Casella. 


Xrlcvvhlno; Ba ali je,' i e, c-n C I Suiiano: Il cvvr'.e .'Xas. con \. Soef 


'"'a ’-aff’’. 




T'.E, L>.,E V,vl,.S -li-a'-iDIvE. 
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Comi Kramer 
torneo 


dirlire rOreheylra Rilmira alle finali del 
«Veci e Tolti della fortnna» 1X1,30) 


Il l.a Messa 

i. 3* La tuga In fgilto - re.,. 
*4 * »*• atlr • .< ' «d> 'r * *> '("i ii 
‘o T^r-fO .t.u»:r3*c ila 
Cozrl Ia-!n*.b 
17 Iw9 I\ dri 

e r*,i' .» I - t j l *"1 lU jr J 

c»'u) « Il d^I ca- 

> ^ o * • -t c-"» .*v-» 

l'nrra r dopo di Bethtcm - Iji 

«V,- 4 I*», O T la 

\t * r* tjc! ÌV»rit : 

I ' ^ - <‘«J 

Ua La domenica «portila • r.* 

Cf«>r « co.t:- 

VII p'irc ;ult stwtr. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 1 


DIRSZION* B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
VU del T«aHbl, t» • Te) • I00.4SU 

PUBBLICITÀ* Qim.. colonne > CommercUIel 
Cinema L. ISO • Domenicale L. toO • Bcbl 
Opetlaroll L ISO • Cronaca L. 160 • Neerolo(la 
Ih 130 • Finanziaria lUncbe L. too • Legali 
U too • RlTOlgerfl (BFl) - Via parUniento, Il 


Vrml CBbMaumoiitot Annao 8em. 


ultime 


* ■ m m '1 ■ WITA* rjuO 1.000 f.OSO 

W _ ■ * * I CeoB l'editloao Bri loBOll) B.100 4.$00 ‘ 1430 

‘llOtlZlfì I VIB^Muiv^B • iiSo ijSo •! 

^B J ***“"*"" _ . ■ -TI r 1 (Continuazione dalla 1. pagina) partili nel corto della catnpofna 

' . elettorale. « Ncisuno ditnentlrbi 

memo m difeia dello 'ibeita di _ ha concluso Fabiani - che 
stampa (vedi Bpp.e^lo del Afondo) combattendoci a fondo prima. 
0 contro 1 inlerferenia del clero „on ci avrà alleati poi- Chi dice 
nella vita pubblica (vedi muzioni jj mgie poj.lbile. o 

alla Camera); proprio in «lucstl ,,„ello Impossibile per emnia. 
giorni, il l‘apa, rinnova i .noi al- „„„ dimostra infaiti di «vere la 
taccili alla scuola pubblica e il vocazione ad nna seria alleanza 
clericale ministro alla l.iruzione ^'c 5 ^ono i.nniaaini. da 

autorizza la sospcnsiuiie delle le- j^on uomo d’allari. di poter 

_ zio/li «eJJe scuole di per comprare a miglior prezzo la 

If VI IV Wlll VII V IIVIIU lili;i;uill BIII^UIIO rimilua- „osira alleanza svalutandoci pri* 

■ I, „ |g pyriecipazione dei ve- mercato!». 

-—-——- scovi e degli stewi l'rovveJitori i)o,m qiierio aperto ricatto a 

Il ministro degli Esteri Polla chiederà che Milano sia la capi- Iforni^lciiimrSirii.fcn!! “".Ji,"»'n'''t«rta'Irn”it‘ oc 

tale « europea » — Le tre presidenze già occupate da altri K“l',r." 

- da pane delle autorità dello Sta- raiifaiii i- parlilo alla volta di Fi- 

(Dal nostro corrispondente) il fatto è che questo spi- il helpa Larocq per Uruxel- ““ ‘i"''' assiriiamo infine a reme, dose — come abbiamo 
PAHIGI, 5. — I sei mini- esiste e elio, al con- Ics, mentre il lussenibarghe- inverecondi di prepo- appreso in serata — ha incon- 

stri degli esteri della < /'le- trarlo, fra l’Italia, la l'ran- se Beck deciso ad opporsi ad clericale in ogni lampo. da diripeniì liberali e missini. 

cola Europa* si ritrovano ràa, la Cìermania, l’Olanda, ogni spostamento della Ceca 'in<'‘*io della Ojnsiiziu u oue li ,j„p|i },a discusso, appunto. 



ricatto di Fontani 


Cb«Co «emot* ROBtBto t/t97M 


CONCLUSA LA VISITA DI SIROKI A NUOVA DELHI 


LA « FRATERNITÀ’ » DEI SEI AFFRONTA LA PRIMA PROVA 


Documento comune cèco indiano 

• A • aj lA Il I poltrone della piccolo Europa,, 

P6f incollili flu flItO IIVBIIO sul dlSOfinO li ministro degli Esteri Fella chiederà che IVIilano sia la capi¬ 
talo « europea 'v — Le tre presidenze già occupate da altri 


Richiesta anche la sospensione immediata degli esperimenti « H » — Giudizi 
del Cairo e di Belgrado sulle proposte del primo ministro inglese Macmillan 


NUOVA DKLIII, 5. — I (anco di ditti i palli militari. ComiTientO del CoìrO 
primi ministri clcU’Iiulia c come la NATO od il l’atlo di 

della Ccco-slovacchia, Nohru Vai.savia. al fino di .stabilire al disCOfSO 

e Siroki. al termine della la siciiroz/a in Kuropa e di- ,, ^ .«l 

visita di tre Kiorni olle il minnire i rischi di lineria Of Macitllllart 

premiar cecoslovacco ha nel mondo ». - 

compiuto nella capitale in- Siroky ha ringraziato Neh- IL CAIRO. 5. — «I popoli 
diana, hanno diramalo ofiKi ni per jili sforzi da ini coin- del momio intero accolnonu 
un comunicato eomiuic nel pinti in favore della Ceco- sempre con speranza (pial- 
fpiale si sottolinea l’nrpcnza shnacchia airepoca di Mo- .siasi iniziativa In rpinle ten¬ 
di una immediata cossazione naco ed lia condannato la da a consolidare In pace 
degli esperimenti nucleari e corsa agli armamenti, mentrelmondiale o a porro termine 


! Cairo tma iniziativa tempora¬ 
nea e nmi a so stante. 

;0 Polilika dice che* attnal- 

j mente il patto .signifleliereb- 

lOrt i)c soltanto < il congelamen- 

to.> della coesistenza fra due 
* I popoli blocchi armati. 


cola Europa* si rilrnuano\r'bi, la Cìermania, l’Olanda, ogni spostamento 

• . • 1 I • I » _. . . I. ■ ■ ■ É 


cligru5so, appunto. 


(loinatliiia a Pnriyi j)i'r sre- ìi «cigeo e il fzusscmburgo (ial graiufucuto del Lùssem- *V ^** altari, Uetta polttua. del- »ic<rinn»oMaiìone propagaiidìsilca 
filiere una sede comune del- esìstono formidabili motivi di borgo annuncia che userà del '‘rooouna. , 1 ^ 1(3 prossima rampagna eletto- 

le diverse istituzioni europee concorrenza, pronti ad espio- diritto di veto contro la scelta Clminijue è in .?raoo ui mpire r^ie. 


SÌ auspicano trattative ad ha recato l’appoggio ilei suo alla guerra fredda»; co.si ha a, - i-a ir ivaa farsi vicende 

alto livello per giungere ad Paese alla proposta indiana dichiarato (piesta sera un annuncialo che a poi loro tnci 

un accorcio in materia di di sospensione degli esperi- connnentalore di rndio-Cai- [^■>'*'|sa (Iella anoienlala pojio- di una città 


un accordo in materia di di sospensione degli esperi- connnemaiore cu incno-c^ai- 

disarmo. monti nucleari come prima ro, circa io proposto (or- 

Nolla stessa serata di oggi, misura clc?stinata a ridurre la miilale ieri dal primo nii- 

prendendo la parola ad un tensione c‘d ha airerinato che riislco inglese Macmillan 


soltanto «il congelameli- e per eleggere gli noia ini che fb’re al primo segno di attua- di una sede unica per le tre ‘‘ic cosa arra Irebht- l-^nfani. 
della coesistenza fra due dovranno vegliare siitl'appli- Mercato Comune c istituzioni europee. l''■'vo (hdla auggioranza aj 

echi armati, dizione delle disposizioni noU’kuratom. Ma il < grande mercantcg- •'«lata, nuscisse a voacimstare 

—- contenute nei trattati. Ora, come è noto, le due f/'«mcoifo europeo* — come •'"‘'"e 'a piena padroa-.iiza ilei 

^nrn ' ni Inronf A 't'eorictimeiite. stando (die istituzioni sono entrate in vi- definiva ieri I^e Monde — arLnneiuo, e vi riuscisse, pvi 

° dicluarn^foiii rJi porr il J. pc^intaitt e i sci mi’ .‘'ì coiicludc qui: se do- vicinmixa spiri 

il Soviet Supremo europea che i sei ministri ni.slri non possono più rifar- mani i sei ministri degli este- a -Ine-a » -a liariiane 

- degli esteri non mancann di dare né la scelta delta sede hatteranno per le città. Ifanihista *• 

MOSCA. 5, — La /'ranchi /«r.si nicciidc-nolmeiilc ad o- per tali i.sliliizioiii ni* la no- (lopodomani la lotta sarà un- 'nniioio c|.-ll Italia l.inlariiaiia 

annunciato oggi che a gni loro incontro, la scelta mina dei relativi dirigenti: ed £!'"■" P'" l'ottribu- unu, ru, ciie di nni sfretra 

s;i (Icll;i niuncntut;) j)oj)o- di urta città ///>« dnrrcìthc cero iìtsort/crc, (luasi dedit* polfroni; presìdeu- uijioUo t* e-^i- 

ime il Soviet-Supremo su- solli’ncirc* coalriiKlt lro|)ji(i inaticiitiiciilc i coiitra.staiiti ’hdi. Ld c {pii che entrerei ’lc 'n - pagna. _ ^ 


laziinic il .Soviet -Supremo su-{sol le nei re* 


ione delle poltrone presiden- ”*■ Imnidu c 
nielli. Ed è c|ni che entrerei hi SpaRiia. 


uggì tirivo della niaggiorariza aj VOCI E VOLTI 
_ •ìohita, riuscisse a ciin<|uistare T \i« V 

anrbe la piena pailroiiniiza del DELLA FORTUNA 

_ Parlanieiuo, e vi riUsciisr. pci . 

. dì più, <( ron la virinaiiza spiri . , ,, , . » 

I....I »n c’i.v I 1 .1 • (Contlnuazlonp dalla 1. pagina) 

_ tuale alla L-niPsa ». l-a fiariiaiie- - 

i Iraiirlii-ta as-iirgeri'ldii> a niinvo die nobilita la manifesta" 
_ -inihohi ib'iritalia faiifaiiiaiia zione. 

_ con tinto ciò chi- di rdei srretra -Alla fine della serata le 
. Il), liigoitu c o«iMir;'iiii-iiro esi- 18 giurie di 50 membri cia- 


.-;cnna riunite presso te va- 


II fiiiiiriisii uoiiiHi inni iriiiiii'iiii' i i onirci.sicinn ■ •l■’■ i i- , . . . i- ,i„ii , fnt 

là ullargiito. orari. Eppure ima impresa molivi di prestigio che non i» scena la Oermania tenuta- Lo rics-o l anfani. c .aPoc-nic ne sedi clelhi RAI lann 

11 Ccm.siglio (lellTInionc a. del genere é fallila il IO ih- hanno niente a'che vedere dcicretimienle in disparte ‘'(•"viiiti. dell riuirmna de' sue. tu peteemre * ri.ò 


Trote ubriacate 
nel fiume Isarco 

Un*autocisterna di alcool si è sfasciata 
nel corso d'acqua — Strage di gesci 


sforzas'jf di dettare loro la 
linea di condotta c* dj im¬ 
porre loro la propria poli¬ 
tica. In tutta .sincerità c‘ buci¬ 
na fede-, noi chiediamo a 
^Tnemillan di rendersi conto 
che i tempi sono cnmliinti 
e dio i ponoli aspirano or- 
ni.ii all’indinendenzn totale 
oltre che alla pace >. 

Un articolo 
di « Politika » 


BRENNERO. 5. — In ma- le. quando, in località Metal- r-nrcin a a i - • . , . ^ In 

niera insolita sono siate ali- lino di Cologno Monzese, lia HMAiRAIK), a dirigenti operai accerchiale prima dell'operazione dì polizia P' 

mentale le acque dcirisar- notato una « 500» ohe sbii- »'» stampa jugoslava s, oc- ^^^ la 

co, attualmente in periodo di cando lentamente da una cupa oggi clella proposta. ' ' l’i 

magra, nei inessi di Ponti- strada laterale sì poneva in contenuta nel discorso prò- CAT.ANIA, 5. — Un in-jsegretezza. z\lle 4 de! inalli-isiono — egli ha detto — il cr 
colo. Il rimorcliio di un’auto- mezzo alla strada. Ualfauto nnncìato ieri da Macmillan, ciualificahilo provvecliincntojno, le « forze dell’ordine » si razzo lia coinineiato a eie- hi 


____ mina del loro segretario di 

- --- .stii(i) agli esteri lliillstein cil- 

GRAVE ATTENTATO A CATANIA ALLE LIBERTA’ SINDACALI 

- lo comune contro il caiidida- 

^ • • • • • • h> belga Heg. I francesi, che 

Tratti in arresto tre sindacalisti 

ratoni iippoggerannn certa- 

_ _• ^ «••• stente i icch-.s-ehi menire i 

che diressero uno sciopero degli edili 

sciata libera recciifc-nioiife 

' dal dimissionario Magrr. 

Il mandato di cattura eseguito in piena notte - Le case dei ' /ddhi;' « ii governo ua- 

^ ^ /nuli) — scrive Combat — ha 

dirigenti operai accerchiale prima dell'operazione dì polizia Ipo.s'li) hi ciMidiihihirii di Mi¬ 
lano ma si ha generalmente 
~ “ rinipressione che esso non 

CAT.ANIA, 5. — Un in-jsegretezza. Alle 4 de! inalli-isiono — egli ha eletto — il creda molto al successo del- 


II mandato di cattura eseguito in piena notte > Le case dei 
dirigenti operai accerchiate prima dell'operazione dì polizia 


dell’Emilia, giunta stasera 
.seconda, numdano in finale 
le seguenti sciuadre: Sici- 

_ ha, -Abruzzi, Marche o Lazio. 

Il lieve scarto di voti fra la 
E' nicrrdibile a giaiiini f/t-a- Sicilia e gli Abruzzi, am¬ 
ie- ,,o:i^;(i dnr fastuliQ un uomo iji,auc sui 191.000 voti. 

solo. Da me.si e da anni, or- , nicvcdcre ciiiest.u sera 
i/iai. fatili eternali, liberali. piewuoie eiuesia se a 

conjindusiriuli, reazionari so- niia serata paiticolarnicnte 

nei mobiliiati. uii yioruo si c « calda ». 

ini yiorm, no. per coprire di p,-a , eantanti di musica 
cojitumi-Iie lo sirirtorc Uinii- leggera il maggior numero 
lo Dolci. Danilo Dolci indice u., 

pacifiche inanifcslazioni di di- '‘.f* ‘. ‘ S ,.74 non! ^ 

sucenpati c ili discredati, e -Auielio 1-lei ro ( 174.()00) con- 
iiiezza stampa ilaliana lo tue- tro i bl.OOO di lonina lor-- 
cia di venduto; eoncoca con- rit-lli. i 58.000 di Nilla Pizzi 
velini (oltiinainentc riusciti) t 48.000 di Franca Raimondi. 
per discutere sulle vossibililà p-, giornata festiva di 


contro Dolci 


sita proposta; forse 


fiume con un carico di dicci- sfuggiva quindi ai blocco con tende riprenderò il suo ruo 
mila litri di grappa sfasciali- im colpo eli acceleratore. Io di mcdintrico fra gli Stai 
dosi. ir..:»: ... i« II..:. c:....:~i 

I danni maggiori dcil'inci- 
dento, oltre al pesante auto- 
mozzo. .sono stati accusati d.a 
una folta colonia di liou-, 
molte {tollc quali, in .stato dì 


Del Duca fa saltare 
il banco del Casinò 


tende npreiulore il suo ruo-- pella della .segreteria pro¬ 
io di mcdintrico fra gli Stati vinciale del PCI, Seiacca del- 

Uniti c la Unione Sovietica la segreteria provinciale del- ... - 

Polilikei, elle spesso riflette la Camera del lavoro e Cu- l>«-’rineta-ndo ai conqiagni Di 
il neiisiero del governo dice h'K'io segretario provinciale Cutiigno e Sciacca di 

chL l’IneliiUerr.i sta torna..- siadacato edili, e li ha nmanere. neanche un ìstnn- 


fici dove sono po.stc le ahi- , , ‘“."‘-'u’"*' ‘"-s (--ti- 

tazioni dei nostri compagni. ' ' i""" 

sono entrati nelle e-me e,.n potuto cadere in diver- Inazione della vigilia: cd r 
. 1 entrati ncllt e.ibt, i.on ..,,,, 4 : u ,,,, visto torri ha.se a qiieslii .stiiinrinne 

ponnetteiulo ai conqiagni Di punti eli un tasto torri- j ministri degli esteri 

Bella. Cutngno e .Sciacca di si rassegneranno mollo prò- 


lOSino eho ringhilterra sta tornali- .Miuiac.uo ee.u e u na '^:''^"‘r\riccvca*. 

a,. „,i arrestali accusandoli, a quan- * 0 . soli con 1 loro lamiliari 

L’eelilore «Mia dipi ‘ f. ® to è dato sapere, di aver L’arresto dei nostri diri-' 


E' morfa la madre 


molte delle eiiinli, in stato di CANNES, 5, — L’eelilore . , ' , * , ! <: , ii 'o è dato sapere, di aver l.’arresto dei nostri diri- 

etilismo acnlo sono state fa- Cino Del Duca, rìnclustrinle ‘-•ne i iniziai va 01 diretto e organizzato, nello genti, rìsapnto.si in città, ha I» iiiMiiM lu iiiu«4r«; 

cilmcntc catturate tra i sassi svizzero Ho.sen.salft c il fo- Mncniittan neclieggin « le xcor.so elicemhrc. Io .sciopero destato viva oreoeciim/ioiie j ii» • r ii. 

deiralveo, dove avevano ccr- tografo del Carton Hotel, .lo tradizioni e i ruoli passati» degli edili durante il quale m tutti gli ambienti politici Icario Scelbo 

calo rifugio dalle accpie trop- Stara, ieri sera hanno fat- della Gran Bretagna. si verificarono nlcnni scontri « cr.r.r..«»..*i.. .. 

‘ * ■ to saltare il banco di Che- Il giornale .sostiene perni- tra scioperanti o forza pnh- 

mins do fer vincendo 50 mi- irò clic la propo.sta del primo blica. , - . - .-k....... «« -«..- 

liemi di frnnclii. La vincita ministro inglese per la con- Negli scorsi giorni nulla , 1 .iznuie or- tagirone la signora Maria 

più grei.s.sa c stata fatta dal- chisionc di un patto di non faceva prevedere l’arresto, e gcu'zzata dei làvorMori e co- SceJba Gamhino, madre del- 
reelitore Del Duca con 20 aggressione sarebbe utile so- tulla Loperazione è stata ■^'i'pUi) a cedere di fronte al- Lex-presidente del Consiglio, 
milioni di franchi. lo se venisse consielcrata ce»- condotta nella più assoluta giuste richieste degli edili, un. Mario Scclha. 


pu alcoliche. 

Bloccano un'auto 
e ropinono 
i passeggeri 


che i Sei ministri degli esteri 
si rassegneranno molto pro¬ 
babilmente a disperdere le 
istituzioni enerojice eissepiinii- 
(In a Milano, per esempio, la 
Banca europea. all'Ajn in 
.Corte di giustizia, a Strasbur¬ 
go le due assemblee e al l.a.s- 
semburgo l’Alta nuioritn del 
carbone e dell’aciaio. 

AUOl'.STO P.ANC.AI.DI 


di dnr lavoro (ji Mczzoj/ior- torneo non ha riser- 

l’rlo:"’ ìiioiinui per ricloe.maré 

raitcnzione su una sitiinzioiie cambiamenti. Nella maltina- 
e/i piirticolnre miseria, c i ta raustora cerimonia sul 
iiiornnli governativi gli danno Monte Pellegrino per l’inau- 
del lestofante; riceve insigni guraziotte della nuova sta- 
r.< 0 H 0 .,rime.ni intcrnazionaìi ^jone trasmittente. Erano 

It r' 7 m.U per roecesione sul 

CO meno che una spia. Monte che domina^ la Conca 

Ieri è toccato a due organi d’Oro le maggiori autorità 

dcU’Azione Catlolicn Italiana, della RAI, della Regione, 

il Quotieliani) r Noi Ponurii politiche o militari. In testa 

npr'*D 1*’ *' Prcsìdonte. il liberate pro- 

perche giornali cattolici svtz- - „ 

zeri c /rnneesì si sono per- fcssor Carrelli prodottcìsi in 
iiie.ssi di sostenere Vopcra di un pubblico baciamani del 
Dolci 11 favore dei poveri e Cardinal Kuffini, quindi il 
di definire lo scrittore ~ invia- prof. Arata direttore gene- 
io eli Dio -. Non sia mai! l _„i„ :» 

pii cd edificanti fogli dcll'A C. Rodino, il presi- 

•si sono scagliati contro » loro dente (Iella Regione La Log- 
coii.frulclli rt’olirnipe. strillnn- già, il ministro {Ielle teleco- 


do che Dolci è un autore di 
- librili pornografei-. un pre- 


miinicazioni Mattarella, 


lo se venisse consielcrata c«»-i condotta 


MILANO, 5. — Duo gio¬ 
vani mascherati ed armati 
hanno rapinato la notte scor¬ 
sa sulla strada padana supc¬ 
riore, nei pres.si di Vinioelro- 
ne. i fratelli Vittorio e Carlo 
Felice Colombo ai quali som» 
state sottratte circa diecimila 
lire. 

II fratelli Colombo stavano 
procedendo a bordo della lo¬ 
ro macchina epiaiuln la loro 
marcia è stata bloccata da 
una vettura po.sta trasver¬ 
salmente sulla strada. Fer- 


lia voluto colpire nei nostri II decesso, dovuto ad asmi 
compagni ì rappresentanti cardiaco, si e verificato pres 


ciba Gamhino, madre del- PARTO TRIGEMINO — 
x-i)resi(lente del Consiglio. Nelle nrime ore del pome- 
i. Mario Scclha. nggio. .an’ospcd.ale Maria Vit- 

II decesso, dovuto ad asma 

rdiaco. si e verincato pres- tre gemelle.’ due 


A mrrr^RVRM ^R IBM chasse operaia catane.se SO fospcelalc civile di Calta- pesano Kg. ■l.820 

Id TDv ^11 Din l#IVWliD^D V precisamente di quei lavo- girone dove la signora bcel- cun.sconn mentre i'ultìm«a è di 

^ ^ ■■■■A ratori che hanno preferito le ha era ricoverata. soli BOO grammi. 

un sacerdote e un assistente dell AC licenzianienti. la fame alle 


Il ragazzo, lasciato incustodito, si avvicinò a un torrente nel quale 
morì affogato — Il tragico fatto avvenne nel giugno scorso 


VEUBANIA. 5 — Si è con- le rive elei torrente S. Giovati- in una ctinie.a cittadina per gra- 

clu.sa, con il rinvio a giudizio ni e .si gettarono in acepia per ve malattia. Seguivano il feretro 

-— - - - per omicidio eoli>oso, l'istnit- aUravcr.sarlo. Nuotando fati- anelic rappre.sentanzo dell’Asso- 

matisi, essi si .scmo veduti (<,ria conlrci il sacerdote Doii cosaniente contro la torte cor- i-i;i/.inn(' Coinliatlriiti e Hedm-i. 

venire incontro coti le riveli- Giovanni Brandolese di 311 aii- rentc r.Tggiuiigevano il centro deirANPl e eh-lla KIVL, ch'ila 


eondìzioni innniane a cui i 
datori eli lavoro li s(»ttopone- 
vano. 

Il razzo dello Sputnik 
non tutto disintegrato 

MOSC.A, 5. — Il razze* 
vettore del primo satclli'e 


il denaro che contenevano. Una ventina di rag.azzi. dagli gjc.-, vicenda sarà rievocata corpo II doti. Pizzonl aveva ap- do cigni evidenzn. il suo pe- 

Imposscssatisi del Inittinn i '*• LI anni, dell oratorio di p,j.j pros.simi mesi al tribuna- liarh'nole* con il grado di te- se» superava i cento chili, 

malviventi sono n.sahti sulla ^ •‘"'‘■grate, acconipagnjili da jp Verbania. nentc colonnello. (jp, ^ quanto ha elichiarate». 

inai» ivcnii .« «IL» 11. .IIJU .1111.1 Giovanili Brandolese c Innumerevoli nicssaggl di cor- _. 

lori» ante, nllnnt.-mniidosi _ n _ ; - j ... -, seconde» il giornale Moskor- 


malviventi „5ah„ sull.v i;r“G"I,Lner‘nSX“e "c " 

loro auto allontannnuosi (Inlrassistcnte Folico Pcz/oni, 

Un quarto d ora prima del- sbarcò airimbarcaelcro di In- i #urt«»rnli 

la rapina, gli sle;:si imliv’i- ir.a. Mentre un griipiK» eh ra- * Funeruii 

dui avevano tentato, nella gazzi. accompagnali dal sa- Jj 
stessa zona, un colpo ai dan- cerdofe. vi.sit.ava i giardini di 
ni deirindustriale dott. Ma- ^•"'bro gnqv 


I funerali a Milano 
di Alfredo Pizzoni 


nentc colonnello. 

Innumerevoli nicssaggl di cor¬ 
doglio sono giunti alla famiglia L -.1 ;i I 

da ogni parte d Italia, niirnerosi - hmrisnrnoUt... il prol 
ejuclli inviati da esponenti del- btaniUKvivie. 
la Hesistenza Ih» scienziate» ha spiegato 

Il comp.icno Luigi I.onco. già. che*, pcncir.anelei neiratni.i- 


La D. C« prepara le elezioni 
puntando sui eapitalìsti 





I coinuni^ti piinlaiio invece 
esclusivanienie sui lavoratori 


PER IL T 9 GEIMIMAIO 


diletto degli ' - sciocchi nini- .«indaco di Palermo Maugeri 
,<!iror.'!i •. un uomo - in coni- e Un certo numero di alti 
butta con protestavti. comu- prelati e generali, 
ni.sli e laicisti 

Guarda un po’ guanti in- L episodio piu rilevante 
suiti si firendono da certi cat- ha avuto luogo alla fine del- 
(o/ici. .sofo perchè si difende la cerimonia, quando il pro- 
la povera gente.’ fcssor Arata c l’ing. Koclinò, 

Qiiniifo a nm. saremo seni- aver fatto gli onori di 

-sin dalla parte degli sfruttati sono rimasti isolati. 

Il Quot.dieino c i dirigenti 1*^ rispettu'e famiglie e 
deìl’A.C.. invece, no. un gruppo di giornalisti sul¬ 

la sommità del Monte Pelle¬ 
grino per mancanza di mac¬ 
chine. La qualcosa ha offer¬ 
to l’occasione per un cordià- 
le e franco scambio di v{?du- 
te con i giornalisti, fuori del 
clini.a ufficiale delle varie 
conferenze-stampa, al co¬ 
spetto dello splendido golfo 
di Palermo inondato di uno 
smagliante solo primaverile. 


M.FflElio llF.lctll.IN. dlrrilnre 


Lacn Pat'ollnl ctlrcirorc rc<:|». 


■•«(-riili» al n 54SS del Registro 
Stampa dd tribunale di Ro- 
m.a in data B novembre I9.Ì6 


L’l)nHA aut''riZ 2 aziiine a giumalc 
mur.-ile n ^!*0.T del 1 gennaio 195(3 


Sl.ibilimrnto TIpograOco G-A.T E, 
\'ia dei Taurine 19 — Roma 



grande giornata 
dì difTiisioiic tic 


r Unità 


ni deirindustriale dott. Ma- ^ T gcncroic del sfera, il razzo vettore cime 

rio Ra<;si di 47 -inni nhilnnte l*" •"'SS'Stlto d.al Pczzoni pre.«sO .MILANO, .“i. — Si sono svolti CVL. ha espresso tc piti scntilv essere st il.» sotfon.»sln -lil 

no Bassi. eJlieann , abimnlc p^.j-to in ima barca elTcttuav,a st.imani i funerali del dottor condogli.anzo per l’immatiir.i souop(»>u» ae 

B Br^finorio. hf;n 5ta\a ^ nna fjil.T sul lago. Di altri set- Alfredo Pizzoni, rì.^ presidente morte di Alfredo Pizzoni che tcnipernlura v aif 

trando a casa pcrcorrcrnio la tc radazzi incustoditi, due, i del Comit.ilo di Libomzione Al- diede un contrìboto inestim«Tbi- f4»rtc |>ressu>ne. < Pro-, 

provinciale MiIano*Vimcrca- cucini niir«'itti si i>ortarono sub ta Italia, spentosi due giorni (a le «lUa lotta contro il fascismo pn<> in virili th ^^^U’^t;l pres-i 


«Uf^/iaia di diffusori, migliaia di propagandisti! 



































